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APERTO A ROMA IL MESE PER L'AMICIZIA ITALO-SOVIETICA 

Proposte di Nenni e Di Vittorio 
per un accordo tra Italia e URSS 

Migliaia di disoccupati potrebbero lavorare se aumentassero i trattici con I*Oriente 

Il discorso del professor Augusto Monti - L'adesione del senatore Della Torretta 

Attacchi alla Francia 
del Cancelliere di Bonn 
Adenauer rigetta le proposte 
nella Germania itemocratica' 

per l'unità tedesca 

"Le possibilità concrete eli 
migliorare i nostri rapporti 
con i popoli sovietici sul ter­
reno culturale, economico e 
politico, e soprattutto il s in­
cero sentimento di amicizia 
degli italiani verso il Paese 
del socialismo sono stati riaf­
fermati solennemente, ieri 
mattina, dal prof. Augusto 
Monti, dall'on. Giuseppe Di 
Vittorio e dall'on. Pietro N e n ­
ni, nel. corso della manife­
stazione di apertura del Me­
se dell'amicizia con l'URSS, 
che ha raccolto una folla 
molto considerevole nel più 
grande cinema di Roma, l'A­
driano. 

Numerobe personalità del 
mondo politico e culturale e -
rano intervenute personal­
mente, o avevano inviato 
messaggi di adesione (dal 
.senatore Della Torretta a 
Massimo Bontempelli , dalla 
onorevole Lizzadri al sena­
tore Sereni, dall'editore Ei­
naudi al sen. Terracini. 
da S i b i l l a Aleramo al 
prof. Alatr i ) . A tutt i ' i l pub­
blico ha tributato calde m a ­
nifestazioni di simpatia, ma 
un applauso particolarmente 
affettuoso ha salutato l 'am­
basciatore sovietico Kostilev, 
presente in un palco d'onore. 

Il primo oratore, dopo che 
Fon. Giuseppe Berti, Segre­
tario dell'Associazione Ital ia-
URSS ha salutato i convenu­
ti, è stato il prof. Augusto 
Monti, i l quale ha illustrato 
il tema dei rapporti cultu­
rali con l'URSS. Richiaman­
dosi alle tradizioni stesse 
della nostra cultura e ricor­
dando che il sentimento del 
popolo è già riuscito a i n ­
fluenzare, prima del fascismo. 
l a politica estera dei gover­
ni italiani, il professor M o n ­
ti ha sottolineato l e favore­
voli impressioni suscitate n e ­
gli ambienti culturali da 
quanto hanno riferito le n u ­
merose delegazioni che h a n ­
no visitato l'URSS. Ne l P a e ­
se del socialismo gli uomini 
di cultura italiani hanno c o ­
nosciuto « verità non registra­
te da certe sacre scritture », 

ha detto il pioicsaor Monti, 
il quale ha auspicato lo svi­
luppo di una nuova, popolare 
cultura per la quale l'appor­
to e l'esperienza sovietica può 
costituire un elemento ana­
logo al contributo oflerto dal­
la cultura francese nella se­
conda metà dell'Ottocento. 

Sull'utilitàdegli s e a m b i 
commerciali con l'URSS ha 
parlato con molta eflicacia il 
compagno Di Vittorio. Alle 
campagne di odio che le clas­
si privilegiate alimentano 
contro i popoli liberatisi dal­
la schiavitù capitalistica, ha 
detto Di Vittorio, noi con­
trapponiamo il nostro senti­
mento di amicizia, di quella 
amicizia che è l'elemento pri­
mordiale della socialità, ed 
esprime i valori superiori del ­
l'umanità. Ecco perchè noi non 
chiediamo amicizia soltanto 

batteremo per migliorale i 
rapporti commerciali con la 
URSS anche se il suo sistema 
sociale fos.se diverso. Ma, a 
maggior ragione, vogliamo in­
crementare i nostri scambi 
con un pae.se socialista, per­
chè questo .sistema sociale ci 
otfre, in maggior misura che 
altri, possibilità di lavoro e 
di sviluppo produttivo. 

L'urgenza di allacciare rap­
porti commerciali con l'URSS 
e stata documentata da Di 
Vittorio sulla base dei dati che 
caratterizzano la situazione e-
conomica italiana. La disoccu­
pazione è in aumento: da 
1.932.000 disoccupati del primo 
semestre 1951 si è arrivati 
nello stesso periodo del 1952 
a 2.147.000. Il deficit della bi­
lancia commerciale, secondo 
i dati esposti al Senato dal 
Ministro La Malfa è aumen-

stremo bisogno di aumenta­
re le fonti di lavoro e di ac ­
crescere le esportazioni. E 
proprio a queste esigenze 
corrispondono le offerte di 
scambi avanzate dal presi­
dente della Camera di Com­
mercio dell'URSS dalla tribu­
na della Conferenza econo­
mica di Mosca. 

L'URSS ci offriva di ac ­
quistare materiale elettrico, 
gru, cuscinetti a sfere, navi 
mercantili, fibre artificiali, 
olio, agrumi, mandorle, cioè 
quei prodotti lavorati e quei 
generi ortofrutticoli che oggi 
esportiamo nell'area del dol­
laro e della sterlina (senza 
contropartita o in cambio di 
merci di cui non abbiamo bi 
sogno) o che non produciamo 
più per mancanza di acqui­
renti. A sua volta l'URSS prò 
poneva di venderci non gli 
aranci, non i trattori che 

tutti i popoli della terra. Noi cilmiliardi. Abbiamo quindi e-'possiamo produrre, ma mate 
con i popoli sovietici ma con tato, in un anno da 240 a 400 

OGGI 
Una civiltà 
da dieci l i re 

Sapete chi è il signor Ca­
sati? £* un mendicante che 
venne sorpreso a rubare 10 
(dieci) lire da una cassetta 
di elemosine nella cattedra­
le di Como. Per il furto di 
questa oertiginosa somma è 
staio processato e condan­
nato a 3 (tre) anni di car­
cere; la sentenza di appel­
lo ha ridotto la pena a due 
mesi; ma il pubblico mi­
nistero ha presentato ricor­
so, e la Cassazione ha de­
ciso che doorà esservi un 
terzo processo. Sottili di­
squisizioni giuridiche, tre 
processi, anni e mesi di • 
carcere, scrupolosi ricorsi, 
pesanti incartamenti, mol­
le spese, e tutto per una 
elemosina di dieci lire: che 
macchina perfetta, e co­
me siamo ben protetti 
contro i nemici della so­
cietà! . 

Ma ci sorge un dubbio: 
quante decine di magistra­
ti, e quanti secoli- di ga­
lera ci Dorranno — fatte le 
debite proporzioni — per 
punire quei ladri qualifica­
ti che sono gli evasori fi­
scali, quelli che rubano mi­
liardi, quei grandi dirìgen­
ti di azienda che il nostro 
governo protegge.coà bene, 
e di cui neppur vuole che 
si facciano ì nomi? E quan­
te istanze giudiziarie, e 
quante decine di processi a 
testa meriteranno — sem­
pre facendo le debite pro­
porzioni — i grossi pesce­
cani che si impinguano ru­
bando sui salari degli ope­
rai, o che li espongono a 
orribile morie violando tut­
te le leggi previdenziali, co­
me per esempio accade nel­
le aziende della Monteca­
tini o nette miniere della 
Carbosarda? 

E" nero: costoro non si 
usa chiamarli né ladri né 
in altro modo. Anche i ge­
rarchi democristiani che 
accumulano dieci stipendi 
non sono ladri, ed anzi è 
certo che quando vanno in 
Chiesa le dieci lire non le 
prendono, ma te mettono 
nella cassetta delle elemo­
sine. E questa, appunto, è 
ciò che essi chiamano la 
cioiltà occidentale. 

DOMANI LE ELEZIONI PRESIDENZIALI IN AMERICA 

Tutti i microfoni degli S.U. 
per Eisenhower e Stevenson 

Dewey appoggerà il generale con un discorso ogni ora. per 
diciotto ore di seguito — // complesso sistema elettorale 

NEW YORK, 2. — Questo 
oggi, penultima giornata pre 
elettorale, il duello oratorio 
fra i sostenitori dei due prin­
cipali candidati alla. Presi­
denza degli S. U., ha avuto 
una sosta* Domani, invece, 
vigilia delle, elezioni, la ra­
dio e la televisione saranno 
monopolizzate dagli ult imi a p ­
pelli ilei due candidati e dei 
loro amici agli'elettori. 

Il candidato del partito d e ­
mocratico ali» Presidenza. 
Stevenson, quello alla vice 
Presidenza, Sparkman, il P r e ­
sidiente Truman ed il vice 
Presidente, Barkley, parle­
ranno per mezz'ora su tutte 
le quattro principali reti ro ­
dio-televisive. Prima di loro, 
pei un'altra mezz'ora, parle­
rà imo, su due reti, Eisenho­
wer e Nixon. 1 qu*»lì ripren­
deranno la parola, subito dopo 
i quattro oratori democratici, 
per un'ora intera. 

Attuando il loro program­
ma — inteso, '•oro'» ebbero 
ad esprimersi alcune perso­
nalità repubblicane, a « fare 
acquistare Eisenhower come 
si fanno acquistare l e sapo­
nette » — i repubblicani fa­
ranno trasmettere, inoltre, 
durante la giornata, due a l lo ­
cuzioni registrate del genera­
le, di un quarto d'ora l'una. 
ed un film televisivo dedi­
cato ad « Dee ». Di più, i l g o ­
vernatore Dewey, farà da 
piazzista al candidato repub­
blicano, presentandosi al m i ­
crofono per 15 o 30 minuti 
ogni ora, dalle sei del matt i ­
no a mezzanotte, per vantare 
al pubblico la qualità della 
saponetta « marca Eisenho­
wer ». 

Ieri, l e penultime battute 
della campagna elettorale a-
v»vano registrato un discorso 
di Stevenson a Chicago, ed 
una intervista di Eisenhower. 
Ciascuno dei candidati ha t e ­
nuto, ancora una volta, a pre­
sentarsi di frónte agli elettori 
come più pacifista dell'altro. 

Mentre i l generale repub­
blicano ha affermato di non 
riuscire ad immaginare « per 
sona che odii la guerra più 
di quanto la odii u n coman 
dante, che ha avuto la respon 
sabilità di guidare gli uomi 
ni in una battaglia e dì man 
darli alla morte)»: Stevenson 
si è preoccupato di replicare 
che «è bassa demagogia soste­
nere che un canditato sia. più 
profondamente e più in ten­
samente che gli altri candida­
ti. preoccupato di far tornare 
i nostri fieli dalla Corea ». 

L'asprezza senza precedenti 
con le quali, fino al le ult ime 
ore, continua a svolgersi q u e ­
sta campagna elettorale a m e ­
ricana, fornisce ancora u n a 
conferma dell'estrema incer­
tezza dei suoi risultati. Chi 
v i n c e r à dei due candidati, 
quale saponetta acquisteran­
no, martedì, gli elettori a m e ­
ricani, nessun serio commen-
fatore politico si azzarda 4 
pronosticarlo. 

I giornali preferiscono, a l 
lora, d e d i c a r e la maggior 

formazioni sul numero degli 
elettori, su quanti di essi v o ­
teranno, sul tempo che farà 
martedì, sulle statìstiche dei 
chilometri percorsi dai " due 
candidati nel le loro tournées 
occidentali, • del numero dei 
discorsi pronunciati, e così 
via. 
. ;iLe ult ime frenetiche iniz ia­
tive dei propagandisti e dei 
galoppini elettorali sono ri­
volle ad accaparrarsi il fa­
vore degli Stati che più con­
tano agli effetti delle elezio­
ni. Le elezioni americane, di­
fatti, non sono dirette, ma 
indirette. Gli elettori, cioè, 
designano 531 « grandi elet­
tori », i quali, a loro volta, 
dovranno scegliere il presi­
dente. In ogni Stato, il can­
didato che riporta la maggio­
ranza, per quanto ristretta, 
dei v o t i , vengono assegnati 
tuffi i « grandi elettori » del­

lo Stato stesso. In queste 
condizioni, come è evidente, 
assicurarsi il predominio n e ­
gli Stati in cui più numerosi 
sona i <c grandi elettori » s i ­
gnif ica-per-un candidato v e ­
der garantita la sua elezione, 
anche se non riuscirà a r i ­
scuotere la maggioranza a s ­
soluta sull'intero Paet*. 

rie prime di cui manchiamo: 
cereali, carbone, natta, mine­
rali di ferro, manganese, e 
cioè proprio quei minerali 
strategici che l'America af­
ferma essere oggetto di acca­
parramento da parte della 
URSS e di cui Washington 
vieta l'esportazione in URSS 

Di Vittorio ha concluso af­
fermando che i lavoratori ita 
liani chiedono una politica di 
amicizia con l'URSS anche 
per un motivo che sta loro 
particolarmente a cuore: 
popoli sovietici hanno dato 
la prova scientifica, storica 
che l'emancipazione del pro­
letariato dallo sfruttamento 
capitalistico non soltanto è 
possibile ma è necessaria per 
il progresso dell'umanità. 

11 discorso dell'on. Nenni, 
ultimo oratore della manife 
stazione, ha assunto un note­
vole valore politico perchè il 
segretario del P . S. I. ha r i ­
preso la polemica con De Ga-
speri sulle tre proposte di 
distensione già enunciate .alla 
Camera: iniziativa europea 
per un accordo con TU.RJ5.S., 
iniziativa italiana volta a 
mielt'oraro le relazioni con 
l'URSS, riconoscimento della 
Cina e riesame dei rapporti 
commerciali con l'Europa 
orientale. 

Nenni, definita insoddisfa­
cente la risposta data da De 
Gasperi alle proposte socia 
liste, ha dimostrato come gli 
ultimi avvenimenti interna 

(Continua In 8. pac 2. col.) 

Longo apre 
il «Mese» a Genova 

GENOVA, 2. — Il Vice Se-
gretario Generale del P.C I., 
Luigi Longo, ha pronunciato 
stamane al Teatro Universale, 
in occasione dell'inaugurazio­
ne del Mese per l'amicizia ita-
io-sovietica, un importante di­
scorso celebrativo del 35. an­
niversario della rivoluzione di 
Ottobre. 

PRIMO GOAL DI WMVIIITTI 

BERLINO, 2. _ Un vio-
k'ntì.s.simo discorso del Can­
celliere della Germania oc ­
cidentale, Konrad Adenauer, 
ha oggi ulteriormente acutiz­
zato il già grave contrasto 
franco-tedesco sulla Saar, che 
dilania l'alleanza atlantica. 

Adenauer. parlando in un 
comizio a Colonia, si è sca­
gliato contro i francesi, i 
quali vogliono mantenere le 
convenzioni di unione eco-
mimica fra la Francia e la 
Saar, pur promettendo di 
« armonizzarle gradualmente 
al processo di europeizzazione 
della Saar ». 

« Queste convenzioni eco­
nomiche — ha detto Ade -
naur — significano soltanto 
l'assenza di libertà nella 
Saar ». 

Il Cancelliere della Ger­
mania occidentale ha confer­
mato ancora una volta la p o ­
litica di divisione della Ger­
mania, respingendo con 
espressioni volgarmente in­
giuriose le proposto recente­
mente ribadite dalla Repub­
blica democratica tedesca che 
i parlamenti delle due Ger­
manie esaminino insieme i 
problemi dell'unità tedesca. 

Infine, Adenauer ha con­
cluso il suo discorso r inno­
vando l'appello al Parlamen­
to affinchè ratifichi gli « ac­
cordi contuattuali » di Bonn 

La Lazio ha superato ieri allo Studio «Torino» il Palermo in una partita che non ha 
registrato spunti dì gioco particolarmente notevoli. Si è distinto ancora una volta il gran­
de Sentimenti IV che ha detto di no a tutti gli attacchi rosa-nero, mentre Pendibene ha 
dovuto per due volte chinarsi a raccogliere il pallone in fonilo alla sua rete. Ecco appun­

to il portiere palermitano ba'tuto dal primo del due gou's di Antoniottl 

A RETI INVIOLATE L'INCONTRO TRA G1ALLOROSSI E GRANATA 

La Roma benché ridotta a 10 uomini 
esce imbattuta dallo stadio torinese 

Bronée è stato espulso dall'arbitro {di'inizio della ripresa — Galli infortunato 

Proposte indonesiane 
per la pace in Corea 

NEW YORK, 2. — 11 capo della delegazione dell'Indo­
nesia alle Nazioni Unite, ambasciatore Palar, ha annunciato 
che il suo paese presenterà una risoluzione conciliativa sul 
problema della pace in Corea. 

Palar non ha annunciato i termini delle sue proposte, 
ma ha preso contatti con altri esponenti dei paesi arabo-
asiatici e con altri capi delegazione, per ascoltare il loro 
parere sulla sua iniziativa. 

ItOMA: Albani. Aziiuomi, Grosso, 
Trerù. BortolcMo. Venturi, Lucchesi. 
Pcri-sinotto,, Calli. Bront-e, Rcuosto 

TORINO: Pucciom. Molino, Giù-
liaiio. Farina, Sentimenti III, Mal-
trasio, GiorcUi, Bulli/. Tontodonati 
Gianmarioaro, Btlbiano. 

Arbitro: Pieri di Tricle. 
Xotc: al 12' «Iella ripresa l'arlii-

tro Ita espnho Bronée per un fallo 
del danese su Sentimenti III. AI 43' 
della ripresa Galli rimaneva contuso 
in ano econtro con un avversario 
per cui doveva uscire dal campo, 
corretto dal massaggiatore. 

rie a dei capolista, hanno at 
taccuto sempre a viso aperto, 
hanno giocato con signorilità, 
con stile, ma sopratutto hanno 
dimostrato esperienza, sangue 
freddo, capacità di pronto ri 
cupero nei momenti più infuo~ 
cati della contesa. 

Cosa • sarebbe successo oggi 
nel vecchio campo di corso Fi­
ladelfia se la Roma avesse avu­
to Pandolfini in squadra e se 
Bronée non fosse stato espulso 
dopo pochi -minuti dall'inizio 
della ripresa? La forza della 

DAL NOSTRO INVIATO S P E C I A L E | £ o i n * a f * ^ pa%te
J 'dT onesto 

campionato, il fulcro della sua 
manovra offensiva e del suoi 
ripiegamenti difensivi, è sem-

TORINO, 2. — La Roma, sfil­
za Pandolfini, si è trovata a 
fronteggiare un Torino incom­
pleto, sì, ina combattivo, ani' 
moso, tenacissimo. E' uscita 
imbattuta e questo è già un 
gran merito. Poteva anche fare 
di più, poteva vincere e nes­
suno a crebbe certo ondato alto 
scandalo, dal momento che non 
una, ma due, tre volte i Galli, 

Pcrissinotto, i Renosto hanno 
avuto la palla da rete e non 
hanno realizzato per un soffio 
o per mera sfortuna. 

I gialloro-.i. come si convie-

VElfiUOUAOSO SCRITTO DI VX GIOItAALE S T A I U M T E i \ S E 

Sanguinosi insulti americani 
a ITono re delPEsercito i tal iano 

Volgari ingiurie ai nostri ufficiali che lavorano al Comando atlantico di Napoli - Indigna­
zione negli ambienti militari italiani - Interrogazione a Pacciardi del compagno Palermo 

pre stato il quadrilatero. Oggi 
sono venuti a mancare, a un 
certo punto, proprio due uomi­
ni del quadrilatero; eppure la 
squadra non è andata alla de-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NAPOLI, 2. — Incidenti di 
notevole gravità si sono verifi­
cati tra ufficiali americani e 
italiani del comando della 
NATO, in seguito ad una ingiu­
riosa e volgare corrispondenza 
apparsa sul n. 16 (voi. 225-o t -

Riferendo le impressioni di 
una sua recente visita alternan­
do atlantico di Napoli, il pub­
blicista James ODonnell s i a b -
offensivi sui confronti del pò-
e soldati . del nostro esercito. 
Benché sia stato ordinato di 
togliere -dalla -circolazione gli 
esemplali della rivista citata, i 
giornali cittadini riportano sta­
ni dei passi più significativi 
della corrispondenza, pur cer­
cando di limitare la portata 
del grave fatto. 

Un vile attacco 
Dopo aver chiarito che nel 

Comandi della NATO quelli che 
contano sono gli americani, il 

signor OTJonnell cosi prose­
gue: «Gl i italiani, compiendo 
un'azione di retroguardia nei 
lunghi corridoi laterali d: que­
sta casa d'abitazione trasfor­
mata nel comando della NATO, 
mantengono i l controllo sui ga­
binetti da bagno a mattonelle 
verdi e blu soprassegnàti daUm 
scritte ^signore* e ~ signori*!» 

Ma questa non è eh* una del­
le numerose, volgarissime Tinto­
rie contenute nella cor--lspJD-
denza, che si intitola « o l i arve-
ricani padroni del Medier*** 
f>eo«. L'articolista afferma an­
cora che ~gli americani han­
no conquistato la Napoli al­
ta, mentre gli italiani hanno 
lavorato bene nei bassifon­
di della città», e, più avan­
ti, che «l'esercito italiano e 
sempre stato per i suoi oitepti 
una causa di preoccupa •it-ve 
maggiore del nemico nesso ». 
poiché potrebbe paragonarsi (In 
quanto all'efficienza difensiva) 

8 0 0 chili di hascisc 
rinvenuti in Francia 
PARIGI, 2. — La polizia 

francese ha sequestrato oggi. 
in un'azienda sita nei press: 
di Montargis, 800 chilogrammi 
di hascisc rinvenendo anche un 
notevole quantitativo di cana­
pa India, dalla quale viene 
estratto, appunto, Vhasejjci 
Due persone sono state arresta 

parte del loro spazio aQe i o - i t e • i l materiale sequettxnt* èf lata agli aumnii iaditerati 

nato distrutto col fuoco. 
La polizia ha «coperto :1 de­

posito degli stupefacenti pedi­
nando un individuo che risulta­
va aver trafficato in stupefa 
centi a Parigi. Nell'azienda 
esisteva una ' vera e propria 
coltivazione di canapa indiana, 
la pianta dalla quale erano Qe-

ad «un anello di spaghett.~ • 
cosi via. 
ufficiali italiani addetti alila 
NATO è stata fortissima, tasto 
più che le nostre autorità dJ 
governo non hanno evideUe-
mente sentito il dovere di tu­
telare con energia la d i g i t a 
del nostro esercito. 

Secondo notizie provenienti 
dagli ambienti del comando • • 
tlantico, il generale Savin ha 
riunito gli ufficiali italiani per 
cercare di buttare acqua tul 
fuoco, ma la situazione rimane 
estremamente tesa. Come *L-
biamo già detto, la «tampa go­
vernativa di Napoli, i e l la im­
possibilita di ignorare (a scaa-
dalosa vicenda, si scaglia cen­
tro i l giornalista O* DODI-MI, 
sperando in questo modo i ì li­
mitare la portata dell'offesa 
Non diverso Y attegggiam Jito 
dell'organo monarco-fasclsta D 
Roma, di proprietà dell'irma-
tore Lauro, che invoca una pa­
rola chiarificatrice «dell'amico 
ammiraglio Carney- topo le 
affermazioni imprudenti del si­
gnor ODonnell. 

Enorme imprettione 

L'impressione suscitata nella 
cittadinanza dall'ignobile scrit­
to antitaliano è enorme, e tutti 
si attendono una ferma présa 
di posizione del Parlamento a 
tutela dell'onore de) nostre e-
serdto e del nostro paese. Ieri 
sera il senatore Mario .Jalet-
mo, già Sottosegretario alla di­
fesa, ha inviato al nlnittro Pac­
ciardi una mterrogazJooe ur­
gente nella quale si chiede io 
che modo si intende intervenire 

cito italiano e. in modo parti­
colare, degli ufficiali costretttl 
a collaborare con il comando 
della NATO. L'interrogante 
chiede altresì che si precisi in 
quali misure le notizie pubbli­
cate nel volgare articolo della 
Saturday corrispondano aùa 
verità dei fatti. 

Analoga interrogazione e sta' 
ta presentata al presidente del 
ramministrazione orovinciale di 
Napoli dai " consiglieri provin­
ciali generale Guidetti e Mau­
rizio Valenzi, segretario regio­
nale dei Partigiani-della pace. 

RENZO LAFICCIKELLA 

L'anniversario 
del IV novembre 

se la sua migliore partita di 
quest'anno; il secondo non ha 
fallito una palla, pronto nel­
l'anticipo, agile e stupendo nei 
recuperi, giganteggiante nelle 
mischie, da cui usci parecchie 
volte calmo e sicuro, per por­
gere la pallamagli uomini della 
mediana o dell'attacco. 

E Grosso? E Albani? Il cen-
tromediano ha avuto un inizio 
tento, forse sorpreso dal viva­
cissimo torneare degli attaccan­
ti torinesi, Tontodonati com­
preso. Ma poi ha ripreso quota 
e nella ripresa ha giganteg­
giato. Il portiere ha compiuto 
un paio di parate di grondo 
classe e in ogni intervento ha 
dimostrato sicurezza e perfino 
spavalderia. 

All'attacco Galli è apparso a 
tratti appannato nello scatto e 
nel dribbling: aveva a che fare 
con un Giuliano in gran formi 
e non disposto certo a fare 
complimenti, che lo sballottava 
<enza star a badare se la ru­
dezza sconfinava nella scorret­
tezza. infliggendogli spallate e 
gomitate r> sgambetti che In 
hanno più volte mandato a 

gambe levate, anche in area, 
Periss'rnotto non può sostituire 
in tutto e per tutto un Pandol» 
fini: ma la sua parte l'ha fatta. 

Bronée, sempre classico a 
metà campo e in area, si è fat­
to espellere per un battibecco.^ 
non solo verbale con Senti* 
menti III, a gioco fermo. Anche 
se ha l'attenuante della provo­
cazione, un campione come 
Bronée non dovrebbe mai farsi 
prendere dal nervosismo fino a 
quel punto. 

Le due ali^nel primo tempo, 
vagolavano spesso a vuoto, ma 
nella ripresa hanno corso in 
lungo e in largo, dando man 
forte anche in difesa. 

Il Torino di oggi è una bella 
squadretta. Gli mancavano Nay 
e Wilkes, i suoi due uomini di 
maggior rilievo; ma ha giocito 
bene lo stesso. In difesa è do-
tatissimo: Farina e Giuliano si 
sono battuti fino all'ultimo, al­
lo spasimo e hanno sbarrato la 
strada ad un attacco fra i pri-

GINO BKAGADIN . 

(Continua in 3. pag. S. col.) " 

UNO STRANO TENTATIVO DI SUICIDIO 

La giornata di domani, 4 
Novembre, anniversario della 
Vittoria, verrà solennemente 
celebrata in tutta Italia. 

Manifestazioni militari e 
patriottiche avranno luogo] 
nelle caserme, vol i di aerei 
sulle principali città, sa lute­
ranno la ricorrenza. 

Al Cimitero di Redipuglia 
si svolgerà un pellegrinaggio 
nazionale al quale partecipe­
ranno il Presidente della 
Repubblica e il Presidente 
del Consiglio. 

Una serie di francobolli c e ­
lebrativi della « Giornata del ­
le Forze A r m a t e » sarà pure 
messa in vendita nel la glor-

REXOSTO: ha dispaiato un 
bnon secondo tempo 

riva, anzi si è difesa con ordi­
ne e con disinvoltura, è ripar­
tita non poche volte all'attacco, 
ha sfiorato il successo anche 
nelVarroventato finale, quando 
i torinesi spremerono ogni più 
riposta energia di fronte al lo­
ro pubblico appassionato e im­
petuoso. 

Uomini d'ordine e di lancio, 
attenti e saggi in difesa e al­
l'attacco, magnifica coppia di 
mediani sono stati ancora una 
colta oggi Bortoletto e Venturi, 
punti di maggior forza dell'in­
fera compagine giallorossa. Ma 
subito dopo ranno citati all'or­
dine del giorno Azimonti e 
Trerè. I! primo ha giocato far-

Si precipita dall'aereo 
mentre sta decollando 

L'uomo ha dichiarato di aver avuto improvvisa-
. mente paura - H drammatico momento del salto 

MILANO, 2. — Un uomo ha 
tentato stamane di togliersi la 
vita gettandosi da un aeropla­
no che si accingeva a decolla­
re dall'aeroporto' «Forlanini» 
diretto'a Roma, 

Questa mattina, poco prima 
delle 8.30, l'uomo era giunto 
trafelato alla biglietteria della 
L_A.l^ • all'Aeroporto, e aveva 
acquistato un biglietto per il 
viaggio Milano-Roma. Alle 8-30 
lo strano individuo era già sul­
l'aereo, un • Dakota » di linea. 
I motori funzionavano a pieno 
regime e il veicolo, pochi istan­
ti dopo, iniziava a correre .sul 
campo per portarsi sulla p:£ta 
di lancio. > 

Fu in questo preciso istante 
che l'uomo si slacciò la cintu­
ra di s-.curezza, precipitandosi 
;ub.to dopa versa lo sportello 
anterore. La «Hostess» tentò 
di sbarrargli ;1 passo, ma l'In­
dividue. che pareva impazzito. 
!a r-?.-D!r>e con un violento 

spintone, aprì con uno stratto­
ne lo sportello e =i !ar.c:ò a te­
sta bassa nel vuoto: 

Per fortuna il salto non ha 
arrecato gravi conseguenze al 
passeggero che veniva raccolto 
e cor'egnato alla polizia. 

Trasportato in Questura l'uo­
mo è stato identificato per cer­
to Giovanni Colla, di 33- anni. 
autista, residente a Trecate, in 
Via Mazzini 9. D Colla che era 
in possesso di un 'regolare b i ­
glietto, dòpo molte reticenze, 
ha dichiarato di aver avuto la 
intenzione di recarsi in aereo 
a Roma per compiere u n viag­
gio di piacere ma che al m o ­
mento della partenza, colto da 
una invincibile paura, aveva 
deciso di gettarsi fuori dalla 
carlinga, unico mezzo ormai 
per scendere. 

Crolli e frane nel Veronese 
dorante i wielenli nnbìfrati 

della d i g i t a IHUTBMÌ Inaia d i flamaai 

VERONA, 2 — Le forti 
piogge di questi giorni hanno 
provocato gravi danni in d i ­
verse località della provincia 

Parecchie frane si sono v e ­
rificate lungo la strada che 
unisce la frazione di Cavallo 
con Breonio. In località P a 
roletto, la strada è i m p r o w i 
sameato erottala, p e * . uaa^mttìonì d i danai . 

lunghezza di cinque metri 
U n bilancio quasi completo 

dei dann i arrecati dal violen­
to temporale dell'altra sera 
si è potuto nel frattempo sta­
bilire. I n t u t t a , la zona dj 
Soave , Cazzano. Monteforte 
e S a n Bonifacio, la grandine 
h a provocato u n a decina di 

Due morii a fam 
ia m magmi awaftrwi 
NOVARA, 2. — Il monopla­

no biposto F. L. 3 dell'Aeroclub 
Novarese, ' alzato*: verso le 
16.30, con a bordo l'ex sergen­
te pilota Arturo Mariani, d i 
37 anni, e A commerciante 
Luigi Assuntelo!!, di 41 anni, 
g.unto .sopra Agognate, si ab­
bassava - improvvisamente an­
dando a sbattere contro alcuni 
pioppi e rovesciadosi quindi al 
suolo. 

Interveniva prontamente la 
Croce Rossa, ma tanto l'Assun-
telli quanto il Mariani spira­
vano paco dooo> 
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GLI SPETTACOLI 

AL QUARTO CONGRESSO DELLA CAMERA DEL LAVORO 
• v - . •>* 

Cianca: le lolle per gli aumenti salariali 
Levi: il rafforzamento di tulli i Sindacali 

La difesa della maternità e dei diritti delle lavoratrici - Proposto alla CISL e air II IL un 
dibattito sulle CI. - Domani mattina al Valle Di Vittorio pronuncia il discorso conclusivo, 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

I ràdio-abbonati diranno 
*3&pp €alia€Ì& !£(*<&* a 

I lavori d e l Congresso de l la 
C. d. L. s c o n o proseguit i saba­
to pomer igg io e per tutta la 
giornata d i ieri in seduta p l e ­
naria n e l sa lone de l l 'Assoc ia­
z ione Commerciant i in Piazza 
Gioacchino Bel l i 2 . 

P r i m o d e l e g a t o a prendere 
la paro la sul la relazione del la 
Segreter ia svol ta dal compa­
gno Brandani è s ta to il rappre­
sentante d e i pensionati , Cucca­
mo, c h e d o p o a v e r denunciato 
l e mi sere condiz ioni di v i ta dei 
150 m i l a pens ionat i romani , ha 
proposto a lcune urgenti r iven­
dicazioni de l la categoria fra 

la messa a coltura di tutte le 
terre incolte esistenti nell 'Agro 
e in Provincia per poter sod­
disfare il fabbisogno al imenta­
re de l la cittadinanza romana. 
La riforma agraria deve costi­
tuire, inoltre la base principa­
le per l'industrializzazione di 
Roma ». Limiti ha concluso pro­
ponendo al Congresso di adot-

vano gli industriali e quasi 
mai hanno paralizzato l'attivi­
tà di uno stabil imento. 

Il compagno Cianca, poi, ha 
minutamente esposto, r i levan­
done 1 lati posit ivi e l e defi­
cienze, l e numerose lo t te c o n ­
dotte dai lavoratori romani 
contro i l icenziamenti e la smo­
bilitazione, contro il supersfrut-

cui l ' iscrizione dei p e n s i o n a t i J ^ n t a d l n ^ P o v e r l ; i n ì
1 * 1 ° , l m , m e 

I N P S nel l 'e lenco dei poveri ,e 
l 'esc lus ione degl i stessi penalo-
xiati d a l pagamento d i ' ogni 
tassa comunale . ,r 

E' salito quindi oB*f]a tr ibuna 
U compagno LitryXi c h e ha por ­
tato a l Congresso il sa luto de l 
M o v i m e n t o / p o p o l a r e e conta­
d ino c h e / s o t t o l a guida de l la 
C . G . I . L / e d e l l a Cost i tuente 
d e l l a ^ T e r r a sta tenacemente 
bat tendos i p e r la r i forma agra-

' litfi. D o p o a v e r . accennato alle 
l o t t e affrontate n e l l e campagne 
p e r l a r i forma fondiaria e ai l e ­
g a m i c h e esse hanno con l e 
l o t t e deg l i operai e degl i im­
p iegat i romani , Limiti ha i l lu­
s tra to l e rivendicazioni imme­
d i a t e d e i contadini de l la n o ­
stra provincia . 
-' La - r i forma agraria — ha 

de t to Limiti — d e v e significare 

tnre p f i r nrnnrio in c i m e n t i a m e n t o e l e v iolazioni c o n ­
tare e far proprie le seguenti t u „ ^ ^ u iustrato l'atti-
proposte: immediato esproprio 
di tutti i 39.706 ha. di terra che 

A questo punto i l compagno d o n i s indacal i in Roma e r i -
Levi ha tracciato u n preciso badlta l ' importanza delle l e s h e 
esame dell 'att ività svolta dai (comunali e delle a s semblee 
collettori , r i levando c h e quanto sindacali , ha annunciato che a 
più ess i aumenteranno e d i , - .mito 11 31 ottobre i l i iscritti 
verranno efficienti, tanto P i u j a u » C t d . L # B O n o l W 1 & , . ed ha 
l'organizzazione s indacale d i - flliato c o m e 0 ° b I e t t ivo per 11 

ffiaVr'T^jffiftl s f n d S l « " ' « a m e n t o -«« « ™ » ' e c l u -

/ terreni comunali per le cunette dei senza 
tetto - Piazza G. Italia malvista dall'Atac 

nel la ft^nremma sono compresi 
nei p.bfni di scorporo; assegna-
zlqrie di questa (erra a tutti i 

diuto delle opere di bonifica 
e trasformazione fondiaria; ri­
forma dei Mercati generali e 
abolizione del monopolio del 
mercati stessi da parte dei 
grandi affaristi, dando modo 
al piccoli produttori di acce­
dervi mediante forme di sana, 
democratica e volontaria coo­
perazione; estendere la legge 
stralcio ai paes i di montagna, 
iniziando con l ' immediata a p ­
plicazione del voto del Senato 
relat ivo ai paesi che hanno 
terra ne l la Maremma; espro­
prio nel l 'Agro di a lmeno 5 mi­
la ha. di terra dei grandi pro­
prietari inadempienti a l le l eg ­
gi su l la bonifica e estensione 
del la Legge stralcio ai territo­
ri del l 'Agro romano ed ai Co­
muni a sud di Roma. 

Per il 1953 alla C.d.L. 
15 mila nuovi iscritt i ! 
Success ivamente è sal i to al la rispetto dei contratti di lavoro 

tribuna l a compagna Afaddale- e d e l l e l egg i per la tute la del la 
na Accorint i , responsabile f e m ­
m i n i l e de l la C. d . L. la quale, 
in una ampia e dettagl iata ras­
segna de l l e condizioni d i vita 
e d i lavoro de l l e lavoratrici 
r o m a n e ha sottol ineato l'esoso 
s fruttamento che da parte dei 
datori di lavoro v i e n e eserci ­
tato, ne l l e az iende e neg l i uf 
Ilei, in d a n n o d e l l e d o n n e . 

« I n genere a queste lavora 
trici si corrispondono salari 
c h e n o n superano l e 20 o l e 23 
m i l a l i re m e n s i l i . Ma in prò 
vincia* n o i ' abb iamo d e c i n e e 
d e c i n e d i mig l ia ia d i d o n n e — 
braccianti , lavoratrici d i i m ­
p r e s e art ig iane, d ipendent i da 
piccole az i ende commerc ia ­
li , ecc. — c h e percepiscono p a ­
g h e no tevo lmente inferiori e 
c h e spess i ss imo toccano l ive l l i 
di appena 300-350 l ire g iorna­
l i e r e » . Questa s i tuaz ione però 
-— aggiunge Accorint i •— è a g ­
gravata dai fatto che , par t i co ­
larmente ne l l e p iccole e med ie 
az iende d e l settore industriale , 
a l le donne non v e n g o n o app l i ­
ca te l e leggi re la t ive a l la p r e ­
v idenza e all 'assistenza socia le . 

Maddalena Accorinti ha c o n ­
c luso facendo ri levare in q u a ­
l e misura e con quanto i m p e ­
gno l e lavoratrici abbiano lo t ­
tato per modificare questa s i ­
tuazione e propone, per quanto 
si riferisce a l le prospett ive f u ­
ture del l 'azione sindacale c h e 
dovrà essere intrapresa per m i ­
gl iorare tali condizione, c h e : 
1) ne l quadro de l le lotte per 
l 'aumento de l l e retribuzioni, s i 
ponga con forza l a r ivendica­
zione del la perequazione del le 
paghe del le donne sv que l la d e ­
gli nomini; 2) che v e n g a con­
dotta una lotta a fondo ne l l e 
az iende per l 'applicazione e i l 

maternità 
Ha quindi preso la parola il 

compagno Cluutlio Ciane», se­
gretario del la C. d. L., che ha 
affrontato uno de i temi centrali 
d e l dibatt i to congressuale: l e 
lotte per gli aumenti salariali . 
Dopo aver r i l eva to che le cifre 
totali ot tenute dai lavoratori 
per le lotte salarial i , s o n o sta­
te ragguardevol i , l'oratore ha 
messo in luce il significato par­
t icolare c h e questi aumenti a s ­
s u m o n o se si t iene conto che 
essi s i sono ottenuti in una s i ­
tuazione es tremamente diffici­
le, in una s i tuazione caratteriz­
zata da l lo s forzo concorde de l 
governo e d e l padronato, teso 
non so l tanto ad impedire qual ­
siasi mig l ioramento ma a peg­
giorare l e condizioni de i l avo ­
ratori at traverso la d iminuz io ­
ne d e l potere d'acquisto de i s a ­
lari e deg l i st ipendi. 

279 milioni recuperati 

P I C C O L A 
CRONACA 

D giori* 
— Ojji. 1»** * anta*» (308-óS). Coa-
FKSoraiiooe *c del noli. Il sole torje 
aKe ore 7.6 « trasenti «Ile 17.7. 
— Balltttiu ssaspaHca: (Non airassto). 
— toiletti!* •ttarstlstfea: Teaswehtr» 
«i Uri 6.1-16.1: per •»* • !**«•*• 
Uape sub.k. 
Visibile • saeshaWs 
— Ciicaa: « li fortuna itil'bptt*. » *1-
rAih*air»; • Tote e l te di fesa » «!-
i'Aabn-JoTieeUt. Voltare». Gi**Ur. Co­
la «i Rjesw. GoMcai • Rei; • Terra • 
aU'AeiiIs: « UcoofiotM il toc* • all'A-
f i*U* e Borierai; • Ce «eatt tramaiil» • 
t'.J'Attinllti, Capraniea. Capnaicactte. E«-
ro?«. Ispwiak. Ueden» e Sa!«tia Mo­
dem: • Doe *eUi 4i *pmsM > olio 
Ionio; « Le «cattre pi*»* * sH'Irii: • Fru-
«* il salo parò*]*» «1 rate»»: • Sa­
le»» «n T> al Usa: • Gara Gara • al 
SoBt'lTpcIito; < U cappotte • si Treri: 
• raxraetaiete per, «isso» . aHe SpiesJo-
re; • P.<à per i stati • al Capito!. 

Circoli «Vi C a m 
— • Ckarhe Oss ia • : D>.a*ci «ila 

: ì»30. terrà precettate, al cice*a list-
< •» (T. Xaàoaale) • 11 saestre • di S. 
• Ckenssiaot. hcmioBi ja via. ClSei 4aC 

T.ear.e 19 dalle 18 «He 20 di etti 
giorno Iena1*. 
— Cu*. CU. repotoe; n*s**i «li* 1» 
«I ciaeaa A003"*: • La franse illa-

- «wre • di Rea»» e doeasVectar̂ e «•) 
' l iaJttKt jt Itai.a. fcjTaon *ue 100. 

Quindi i l compagno Cianca 
ha sot to l ineato c o m e questi m o ­
t ivi abb iano re so più d u r e le 
lotte e p iù difficile per i lavora­
tori i l consegu imento di un m i ­
g l ioramento e, talvolta, la d i ­
fesa ed i l m a n t e n i m e n t o di d e ­
terminate conquis te . In propo­
s i to eg l i ha ricordato che i ca ­
pital ist i — sempre cosi so l l e ­
cit i a parlare d i produtt iv i tà — 
esasperati d a l l e forme inte l l i ­
gent i d i lotta con l e qual i i 
lavoratori si sono battuti , per 
uno strano paradosso s o n o d i ­
venut i i sostenitori deg l i s c io ­
per i ad oltranza — di quel le 
forme d i lotta c i o è che paral iz­
zano ogni processo produtt i ­
v o e in c e r t e occasioni sono 
giunti pers ino, con l 'appoggio 
de l la pol izia, a ch iudere l e f a b -

I
briche, e compiere , c o s i u n at to 
i l l ega le e ant icost i tuzionale q u a ­
l e la serrata . 

Mentre i o credo — ha sog­
g iunto i l c o m p a g n o Cianca — 
si d e b b a r iaffermare in questo 
Congresso c h e i sol i lavoratori 
possono determinare la forma 
con l e qual i intendono eserci ­
tare il d ir i t to di sciopero, oc ­
corre r iconoscere che grazie a l ­
l ' inte l l igenza e al la capacità d i 
manovra de i lavoratori , l e lo t ­
te sono s tate assai m e n o d i ­
spend iose di quanto des idera-

vità svolta de l la C. d. L. per 
la soluzione de l l e vertenze s in ­
gole attraverso la quale i l a ­
voratori hanno ottenuto c o m ­
plessivamente 279 mil ioni . Con-

egli ha incitato i present i a pre­
stare sempre maggiore a t ten­
zione a questi vitali organismi, 
in quanto contro di essi punta 
l'offensiva della Confindustria. 
Affrontando, in ult imo, il fun­
zionamento del le commissioni 
interne, l'oratore ha invitato 
il Congresso a farsi promotore 
di un invito alla CISL e a l -
l 'UIL perchè si realizzi a Ro­
ma un convegno di tutte le 
Commissioni interne organiz­
zato dal le tre confederazioni. 

Avv iandos i alla conclusione 
del suo intervento, Levi, dopo 
aver posto come Immediato 
obbiett ivo organizzativo la c o ­
st ituzione di quattro sottose-

" — I t i fiatai ". fi e 9 ». *. t. terrà 
- r-ei locali detta Cai«ner^»a. 6> T * 
- UJ.M. di £ I M « . lo. II. Mostra fcteroasio-
- «w!« del Gatto. orvaaisMt» dkUTml. 
; Le iseriiioai. «ie caraaae t*:«*e il 1** 

•e 6. et ri cerane in ré rlewcte 63. 

•a ra 
— XTKU. sa «Ttowaat» n c<.rx> per 

* tUasafisatrid di cali», sella en*e di 
- sì» Eariaie 5-JL beffimi « ialormatio-

• i ist rta Fiesmte 66. 

AMICI DCLI/UNITA* 
•SCI «ile 1840 i respoH. di Sex. prw 

•> le ««fatati Sedi: 1. Settore • (Mos­
sa, 2. Sett. * r". Mawiore. 4- Settore • 
Tnoolale. 5. Selt. o tosKWieaee. Il 3. 
feti, a Italia ora 19. 

•MUTI la e o u lemaisil* ptrm ITT 
i d * rVooifaoda «re 17. 

CONSULTE POPOLARI 

Claudio Cianca, uno dei due 
segretari de l la C.d.L. 

e ludendo, egli ha invitato i ro­
mani ha proseguire nel Top era 
di difesa dei diritt i de l lavoro. 

Sono poi intervenut i nel la 
discussione: Bastioni (N.U.) , 
AI in eghi no (F inanziar i ) ; Scot ­
to la (meta l lurg ic i ) ; Aluri (por­
tuali d i Civi tavecchia) ; Giuri-
santi (venditori ambulanti); 
Marrano (edil i) e Pelosi ( au ­
toferrotranviari) . 

L'on- Rodano ne l porgere ai 
de legat i il sa luto e l'augurio 
del l 'U.D.I . ha r i levato il v ivo 
interesse con cui tutte l e d o n ­
ne romane seguono i lavor i de l 
Congresso, fiduciose che da 
esso usciranno l e premesse per 
la soluzione deg l i assi l lanti 
problemi della casa, del l ' infan­
zia e d e l l e scuole . 

Il compagno Levi, responsa­
bi le de l la commiss ione di or ­
ganizzazione de l la C. d. L., ha 
affrontato il problema del 
funzionamento de i col lettori , 
dei comitati s indacal i di az ien­
da e d i ufficio e del le commis ­
sioni interne, alla luce de l l e 
d u e grandi lo t te sostenute dai 
lavoratori del l ' industria e dai 
d ipendent i pubblic i . 

Quattro sottosezioni 
D o p o aver r i l evato che - le 

d u e lot te sono state caratter iz­
zate da una cos tante unità a l la 
quale hanno da to u n . apporto 
dec i s ivo i lavoratori d i base, 
i l compagno L e v i ha ricordato 
i l i cenz iament i d i rappresaglia 
operati d a i capital ist i e d a l g o ­
v e r n o ne i confronti d i quei d i ­
rigenti d i base c h e sono stati 
i mass imi artefici d i questa u n i ­
tà; rappresaglie in parte r ima­
ste inefficaci p e r la decisa res i ­
stenza degl i operai e deg l i i m ­
piegati . 

Passando ad analizzare gl i 
s trumenti d i lotta, l'oratore ne 
ha part icolarmente sottolineato 
d u e : l 'attività d i propaganda 
svolta d e l corso dell 'agitazione 
d e i pubblici d ipendent i e l e a s ­
semblee d i fabbrica. 

t i m e n t o di altri 15 mi la l a v o ­
ratori. 

Il pros ieguo de i lavori a d o ­
mani . Il Congresso, come è no ­
to, s i concluderà domani mat ­
tina al Teatro Val le con un d i ­
scorso de l compagno Di Vi t ­
torio. 

L'o.d.g. dei lavori 
Starnano in P. Q. Belli, 2 : 

riunione) dolio) commissioni. 
Noi pomeriggio allo 15,30: 

assombloa planarla p o r le 
mozioni. 

Domani allo ore 8 al Volle: 
conclusione col discorso di DI 
Vittorio. 

In seguito a una b ie \ e notl-
zlolu in prima puglnn dui tito­
lo « La protesta dei rutlioabcol-
tatori » una veiu e propria vu-
luii/u ui lettere ù giunta alla 
nostra cronaca — che nel pas­
sato già svolse una popolare 
campagna contro gli abuM e la 
faziosità della RAI — per chie­
derci qualche chiarimento e ul­
teriori informazioni. Le lettere 

' pervenuteci dicono, su per giù. 
tutte le stesse cose: una volta 
tanto, dunque, slamo noi u do­
ver scrivere in questa rubrica 
per rispondere al nostri corri-
opondentl. 

Innanzi tutto vu notuto che 
dopo anni di proteste, eia da 
parte del pubblico sia da parte 
del giornali, e a molti mesi dal. 
In costituzione a Genova di una 
associazione radioascoltatori, 
che ha già sostenuto una causa 
contro lu RAI. finalmente an­
che a Roma — e per iniziativi» 
di autorevoli personalità della 
cultura e della politica — ci si 
è messi sulla strada di non la-
schusl più Infinocchiare dallo 
idiozie o dalle falsità della RAI. 

DOPO NOVE ANNI ANCORA VITTIME DELLA GUERRA! 

Un giovane ucciso e due lenii 
dall'esplosione di un ordigno 

La grave sciagura è avvenuta in un vecchio deposito tedesco a Groitaferrata ieri mattina 

Un'atroce sciagura, provoca­
ta da un ordigno bel l ico è a v ­
venuta ieri a Ponte - Milvio . 
Un g iovane ha perduto la vita 
e altri d u e sono rimasti feriti , 
per l 'esplosione di una mina 
tedesca, ancora in efficienza 
che essi tentavano di d i s in­
nescare. 

La vitt ima de l luttuoso inci­
dente è il vent iquattrenne 
Costante Pagliari , abitante in 
via Antonio Serra 20, i l qua­
le , verso l e 11,30 de l mattino, 
si recava, ins ieme con i fra­
telli S i lvano e Antonio Fit-
tirilli , • r ispett ivamente di 13 
e 31 nnni, abitanti in via de l la 
Farnesina 65, e con un altro 
giovane, Antonino Amori , ab i ­
tante in via Antonio Serra 41, 
in località Grotta Rossa dove , 
in u n campo di v ia Val le Ve­
scovo, es is te un e x deposito 
di mine tedesche ne l quale , 
sebbene siano passati oltre ot­
to anni dal la fine d e l l a guerra, 
si trovano ancora numerosi 
residuati . 

L'intenzione d e i quattro 
giovani era di recuperare da l ­
le m i n e tutto il mater ia le ut i ­
l izzabile: rame, ferro, nonché 
l 'esplosivo e, a tale scopo, po i ­
ché gli ordigni erano in piena 
efficienza si proponevano d i 
dis innescarl i . 

'Giunt i sul posto, i quattro 
giovani si acc ingevano a c o m ­
piere la rischiosa operazione, 
incuranti d e l grave pericolo 
che essa rappresentava per la 
loro incolumità. 

Ad un tratto un tremendo 
scoppio squarciava l'aria; la 
disgrazia paventata era a v v e ­
nuta. La mina , maneggiata da 
mani inesperte, era esplosa, 
ed aveva colpito in p ieno , con 
una rosa d i grosse schegge , i l 
Pagliari , d i laniandolo . A l tre 
schegge ferivano abbastanza 
ser iamente i l g iovane S i l vano 
Fittiril l i , mentre il frate l lo 
Antonio riportava Iasioni d i 
minore entità. L'Amori che era 
p iù distante, - r imaneva for tu 
natamente i l leso. 

Quest'ultimo, ins i eme con l e 
numerose persone c h e erano 
accorse, r ichiamate da l l ' e sp lo ­
sione, prestava 1 pr imi soccor 
si ai feriti. Purtroppo, p e r il 
Pagliari non v i era p i ù nu l la 
da fare. Il poveret to era r i 
dotto a u n ammasso informe 
di carni straziate. I l s u o corpo 
ven iva p ie tosamente r i c o p e r t a 
mentre con un'auto d i passag­
gio si provvedeva a trasportare 

i due fratelli feriti a l l 'ospe­
d a l e di S. Giacomo. Qui i sa­
nitari riscontravano al S i lva 
n o numerose lesioni in tutt«» 
il corpo: al capo, al evol to , al 
col lo , agli avambracci, al to­
race, a l l e gambe e una vasta 
ferita alla mano destra, il cu* 
dito indice e ia stato asportati) 
di netto, cobi come la prima 
falange de l di to medio . Egli 
ven iva giudicato guaribi le in 
un mese e mezzo, salvo c o m ­
plicazioni . A l fratello A n t o ­
n io ven ivano riscontrate pic­
co le ferite alla gamba sinistra 

La salma de l g iovane Pa­
gliari, dopo il sopraluogo d e l ­
l 'Autorità Giudiziaria, ven iva 
trasportata all 'Obitorio. 

La disgrazia, che ha destato 
profonda impress ione e v i v o 
cordoglio tra la popolazione 

del la zona, richiama ancora 
una volta l 'attenzione sulla 
necessità di provvedere ad 
e l iminare l e cause pr ime de l 
cont inuo ripetersi di tali lu t ­
tuosi episodi, bonificando que l 
l e zone dove la guerra ha d i s ­
seminato il PUÒ tri«4e r'-tn;-!gio 
di morte 

L'inchiesta sulla morìe 
per l'iniezione antitetanica 
II Commissariato Prenestinu sta 

svolgendo una accurata indagine 
per accertare le cause della mor­
te del piccolo Leo Marcello, av 
venuta sabato scorso, in seguito 
ad una iniezione di siero antite 
tanlco, onde precisare eventuali 
responsabilità. Non si ha ancora 
notizia dei risultati di tale inda 
gine. 

Nel recente dibattito svolto*! 
sull'argomento a Roma, lnter-
\ennero gli on. Lucifero, Gluvl. 
Terracini, Schiavetti e Viola. 
l'ex piesldente della RAI avv. 
Rossini e il dott. Stellari. Ai 
termine del dibattito t u costi­
tuito u n comitato di Iniziativa, 
del quale sono entrati a fai 
parte gli on. Calamandrei, Ter­
racini, Vendlttl, Glavl, Lopardi, 
Bellavista, Zuccarini. Viola. 
Perrone Capano. G. Nittl, cero. 
bona. Nasi, Mazzall. Ferini, Ple-
raccinl e 1 signori A. Cianca. 
Cosullch, Stellari. Ada Gobetti, 
Dina Jovlne, Cancello, Tino, 
Come si vede, t promotori del­
l'Iniziativa appartengono alle 
pili varie correnti politiche e 
culturali, e 1 loro propositi so­
no quelli di tutt i 1 radioascol­
tatori che abbiano u n minimo 
di intelligenza e di buon gu­
s to : risanare i programmi ra­
diofonici) 

Non possiamo quindi che au­
gurarci che l 'annunciato con­
vegno nazionale dei radio-ab­
bonati sia indetto al p iù presto. 

« » • 

Il signor Vittorio Grfrefrt. 
abitante in Via Cal tan i se t ta 
16, ci segnala la leggerezza con 
cui la Giunta capitol ina pren­
de certe decisioni, le quali — 
proprio perchè prese con leg­
gerezza e senza convinzione al­
cuna — non vengono poi ese­
guite. i n questo caso si tratta 
della famosa concessione di u n 
terreno comunale sul quale gli 
aventi bisogno avrebbero potu­
to costruirvi u n a casetta. 

Ebbene, dopo c h e 1 vari Com­
missariati si sono incomodati 
per chiedere informazioni BU 
quant,! avevano presentato do­
manda per il piccolo appezza­
mento, nessuno niù si è fatto 
vivo. 

Non è il caso c h e il signor 
Sindaco si ricordi dell'Impegno 
preso? 

» • • 

Il signor Pietro vagnareìlt. 
abitante p. C o v a n e Italia 5. ci 
.segnala le peripezie c h e ' deb­
bono compiere gli abitanti di 
quella 7ona per poter raggiun­
gere 11 centro della Città. Non 
hi potrebbe, per Io meno, pro­
lungare fino a P. Giovane Ita­
lia Il 70 o l'88 che arrivano già 
fino a P. Cavour? 

E perchè — chiede inoltre il 
Vagnarelll all'Atac — non vie­
ne ripristinata la fermata dei 

. filobus 32 che da qualche tem­
po è stata spostata all'angolo 
di Viale Mazzini? E" possibile 
che la direzione dell'Atac ce 
l'abbia proprio con gli abitanti 
della zona di P. Piovane Italia? 

*. 

I RIDUZIONE ENAL: Adriaclne, 
1 Alcione, Alba, Aurora, Astoria, 
| Ariston, Attualità, Arcobaleno, 
Barberini, Bernini, Bologna, Ca-
pranlea, Capranlchetta, Capltol, 
Esperia, Europa, Fogliano, Fiam­
ma, Induno, Italia, Imperiale, 
Moderno, Orione, Olimpia, Or­
feo, Parloli, Planetario, Quirina­
le, Plaza, Sala Umberto, Salone 
Margherita, Splendore, Tuscolo 
TEATRI: Arti, Sistina, Eliseo, 
Valle. 

TEATRI 
ARTI: Riposo. 
ELISEO: Ore 21 Comp. Ninchi-

Villi-Tieri € li romanzo de: gio­
vani poveri >. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
Comp. Dapporto « La Piazza ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21-
« Tarantella napoletana >. 
QUIRINO: Riposo. Domani ore 21: 

« Il duello comico > e « Il te­
lefono ». 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Checco 
Durante * Le forche caudine » 

SATIRI: Riposo. Domani ore 
21.15: «Madre coraggio». 

TEATRO DEI SATIRI: Domani 
ore 21,15, prima di < Madre 
coraggio ». 

VALLE: Ore 16.30-21: «I piccoli 
di Podrecca ». 

UNA NUOVA MORTALE DISGRAZIA SUL LAVORO 

Manovale diciassettenne muore 
cadendo da una scala di 12 metri 
La drammatica scena è avvenuta in un palazzo in costruzione 

U n a nuova mortale sc iagura 
sul lavoro s i è verificata a T i ­
vol i . Il dic iassettetnne A l v a r o 
Proietti , manova le muratore, è 
infatti deceduto cadendo da u -
na scal inata in costruzione alta 
12 metri . 

I l poveret to sal iva sul la s ca ­
l inata portando su l l e spal i le u n 
grosso carico di mattoni , a l l o r ­
ché , oberato dal peso , perdeva 
l 'equil ibrio e s i abbatteva a l 
suo lo con u n sordo tonfo, fra 
l'atterrito sgomento degl i a s tan-
tL Prontamente soccorso, v e n i ­
v a trasportato a l locale o s p e ­
dale , m a dopo a lcune ore di 
tremenda agonia, i l g iovanet to 
spirava. 

n palazzzo i n costruzione è 
d i proprietà d e l s ignor A m e d e o 
Priore . 

Accoltella un amico 
Due ragazzi. Giuseppe Viven-

zio, di 14 anni, abitante in via 
S. Maura 90. apprendista fale 
piarne e il diciassettenne Enzo 

Valabroga, abitante al numero 
B6 della stessa via. sono venuti 
Mie mani, verso le 20 di ieri 
«era. per futili motivi. 

Ad un tratto però, il Vala­
broga cstraeva fulmineamente 
un piccolo coltello tascabile e 
vibrava un colpo contro l'avver­
sario. Per fortuna il Vlvenzio 
riusciva a parare il colpo con 
un braccio, rimanendo ferito di 
striscio al gomito destro. Allo 
ospedale di S. Spirito, il ragazzo 
veniva medicato e giudicato gua­
ribile in 3 giorni. 

Parrocchia e contento 
obbiettivi dei ladri 

Gli uffici parrocchiali della 
Chiesa d'Ognissanti. In via Appia 
Nuova, sono stati visitati ieri not­
te da ladri. l imasti ignoU. i quali 
rovistando nelle scrivanie e negli 
armadi, sono riusciti a mettere 
insieme un bottino di svariati 
oggetti d'oro per un valore com­
plessivo di oltre centomila lire. 
Si trattava di doni offerti dai 
parrocchiani. 

Più magro è stato il bottino dei 

SOLO PAURA PER 1 TRE OCCUPANTI 

Ascensore in pericolo 
per una corda spezzata 

T r e inqiu i l in i de l lo stabile 
d i V i a B e r g a m o 7 (Piazza 
F i u m e ) h a n n o corso ieri sera 
un brutto quarto d'ora. P o ­
t e v a n o essere l e 19, al lorché 
il s ignor Marce l lo Azzarri, 
i n s i e m e c o n la propria m a ­
d r e e l a fidanzata, profusa 
Luciana Aless i , sal iva sulla 
cabina de l l 'ascensore per rag­
giungere i l proprio apparta­
m e n t o al se s to piano. 

L'ascensore, u n tempo len­
to e malandato , era stato d a 
una sett imana r imesso a nuo­
v o e l e t re corde addirittura 
sost ituite . Eppure, quel che 
non si era mai verificato nel 
corso di lunghi anni, si è v e ­
rificato ieri sera: una de l l e 
tre corde si è spezzata m e n ­
tre l a cabina era in moto, 
provocando fra gli occupanti 
un p i ù che giustificato pa­
n ico . 

ET stata aperta un'inchiesta 
sul la ditta che ha effettuato 
il be l capolavoro . 

Trattiti di n farine 
Mentre percorreva In bicicletta 

J il Raccordo Anulare che unite* 
la Flaminia alla Tiburtina. Jl 

» <*. • w » M . — . . . . » . . •ontadtao Ottavio Da SUI*, di M 

anni, abitante in via Nomentana 
«31. è stato travolto da un auto­
furgone condotto da Giovanni 
Gaffi, che tentava d i aOrpassar:o. 
Soccorso dallo stesso Investitore 
e trasportato a S- Giovanni. 11 
contadino * stato giudicato gua­
ribile in un mese. 

Un bimbo dì se i anni. Pasqua­
le Alfonsi, abitante in via Pra-
glla 6, verso le 12,20, nei pressi 
della sua abitazione, è stato in ­
vestito da una motocicletta, ed 
ha riportato la frattura della 
gamba sinistra. Ne avrà per un 
mese a S. Giovanni. 

Una barista denbata 
di 200jri la lire 

Un attimo di distrazione è co 
ttato alla signora Prudenza Pel-
•egrlnl, proprietaria del bar di 
via Principe Umberto 39, la som­
ma di 200 mila lire. Quell'attimo 
è bastato Infatti perchè un Indi­
viduo sottrasse da un cassetto 
del bancone un pacco di banco­
note, dileguandosi poi rapida 
mente. 

Dall'auto del cittadino Inglese 
John Taylor Philip» è stata ru­
bata una valigia contenente og­
getti di vestiario per 190 mila 
lire. Da un'altra auto, d i proprie' 
tà del rappresentante di com­
mercio Luigi Cappelli t stata pu 
re rubata una valigia contenen­
te campionario d i materiale e let­
trico « cambiali d i clienti 

Il gatto di Trilissa 
alla Mostra del gatto 

Alla Carol lerizza, via Maria 
Luisa di Savoia, tara aperta 
nei a i o m ì 7, 8 e 9 corrente Io 
seconda Mostra Internazionale 
del patto. Giungeranno gatti 
merarigliosi dal la Francia,dal­
la Svizzera • dall 'Inghilterra. 
Parteciperanno campioni d{ 
razza persiana e siamese. 

Ognuno pud esporre il proprio 
gatto, anche di razza comune. 
L e iacrùioni si effettuano al-
l'ENAL, in via Piemonte, 68, 
fino al 5 norembre . Scrittori 
e artisti del c inema « r a n n o 
presenti al l ' inaugurazione. P o m ­
ponio, il gatto di Tnlussa, sai-
rato da Anna Magnani, sarà 
presente alla mostra. 

Una studentessa viennese 
si mette o letto e si avvelena 

Uà ladro si t r e n sella cella della Mobile 

L'orario dei negozi 

Una giovane e bella studen­
tessa viennese, Dagmar Josipo-
vic di 24 anni, abitante al Cor­
so d'Italia 35-b, è stata ricove­
rata ieri alle 14,05 al Policli­
nico, in stato soporoso, in se­
guito all'ingestione di una quan­
tità imprecisata di barbiturici. 

La giovane donna era stata 
accompagnata all'ospedale dal­
la domestica, Attonietta Mico-
ne, la quale, verso le 13, l'ave­
va rinvenuta nella sua stanza, 
distésa sul letto e priva di sen­
si. Dopo aver vanamente tenta­
to di farla tornare insè, la do­
mestica. allarmata, si rivolgeva 
ad un medico abitante in un 
vicino stabile, il dott. Carlo Ri­
derle, il quale, dai sintomi che 
la Josipovic presentava si ren­
deva conto che ella era rimasta 
intossicata da una dose elevata 
di barbiturici 

La domestica allora, senza 
por tempo in mezzo, avvolgeva 
una coperta attorno al corpo 

Domani. anniversario della 
Vittoria. 1 negozi di abbiglia­
mento e merci varie resteranno 
chiusi per l'intera giornata. I 
negozi di generi alimentari re- ; del la giovane, c h e era ves t i ta 
•teranno aperti, invece, fino a l - ]de l so lo pigiabo, e p e r un 'am­

bulanza del la Croce Rossa c h e la ore 13, senza alcuna limita 
rione di vendita. Gli esercizi di 
barbieri e misti apriranno alle 
ore 8 e chiuderanno "He ore 13. 
I parruccheri per signora os­
serveranno l'orario lavorativo 
fino alla era 13. 

aveva provveduto a chiamare 
nel frattempo, la trasportava 
all'ospedale. 

Qui i sanitari, dopo averle 
praticato la cura del caso, la 

r icoveravano in corsia. 
U n a l tro tentarlo suic idio s i 

è verificato ieri pomerigg io n e l ­
l e c a m e r e di sicurezzza de l l la 
Squadra Mobi le a S a n Vi ta le , 
d o v e i l vent inovenne Francesco 
D e Bernardis , napoletano di 
Capodichino. s i trovava in s ta ­
t o d'arresto p e r essere s tato 
sorpreso verso l e 13 a bordo di 
un'auto francese c h e s tava p e r 
rubare a l Lungotevere d e l l e 
NavL 

Il D e Bernardis , con u n p e n ­
n ino s i è tagl iate l e v e n e de i 
polsi . Trasportato a S a n G i o ­
vanni , è s tato dichiarato gua 
ribile in 7 giorni , e dopo l e m e ­
dicazioni. tradotto a Regina 
Coeli. 

YiRceuina Febini 
« si è nccisa » 

Il dott. Magliozzi, capo della 
Mobile, è personalmente con­
vinto che la domestica Vlncen-
zina Felsini, il cui cadavere fu 
ripescato dal Tevere venerdì 
scorso, si sia uccisa e non sia 
stata assassinata, come fino a 
ieri si sospettava a causa di 
un biglietto ferroviario trova 
tola indosso. 

lestofanti penetrati, sempre n o i 
tetempo, nei locali dell'Istituto 
di suore dell'Immacolata Conce­
zione di Lourdes, in via della P i ­
neta Sacchetti. Nonostante la 
scrupolosa verifica di tutti gli ar­
madi. essi hanno trovato ed 
asportato soltanto sonde di gom­
ma. un crocifisso, delle tende. 
Prima di andarsene, però, hanno 
tagliato circa due metri di tubo 
di piombo, dall'impianto del ga­
binetto. Il danno complessivo è 
di circa diecimila lire. 

Al Nuovo Teatro 

IV FONTANE 
Da oggi 3 al 9 novembre 

A prezzi familiari 

TARANTELLA NAPOLETANA 
Domani 2 spettacoli: orel7-21 
Prenotaz. al botteghino 480.11U 

CINE-VARIETÀ' 
Alhambra: Il fantasma dell'Ope­

ra e rivista. 
Altieri: Fuggiamo insieme e riv. 
Ambra-Jovinelli: Totò e i re di 

Roma e rivista. 
La Fenice: Estremamente perico­

loso e rivista 
Principe: 1 tre soldati e riv. 
Volturno: Totò e 1 re di Roma 

e riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Don Bosco 
Acquarlo: Il mistero del V-3 
Adriaclne: L'uomo dell'Est 
Adriano: Il mondo nelle mie 

braccia 
Alba: Don Camillo 
Alcyone: Wanda la peccatrice 
Ambasciatori: La valanga gialla 
Aniene: Vendetta sarda 
Apollo: Sansone e Dalila 
Appio: La leggenda del Piave 
Aquila: Teresa 
Arcobaleno: ore 18-20-22: Sudden 

Fear 
Arenula: Napoleone. 
Ariston: Mezzogiorno di fuoco 
Astoria: Mia moglie si sposa 
Astra: Wanda la peccatrice 
Atlante: Ricca giovane e bella 
Attualità: Un uomo tranquillo 
Augustus: La conquista del West 
Aurora: L'aquila e il falco 

Ausonia: Wanda la peccatrice 
Barberini: Mezzogiorno di fuoco 
Bernini: Donne verso l'Ignoto 
Bologna: La leggenda del Piave 
Brancaccio: La leggenda del 

Piave 
Capltol: Pietf* per i giusti 
Capltol: Pietà per i giusti 
Capranica: Un uomo tranquillo 
Capranlchetta: 5 poveri in auto­

mobile 
Castello: Giovinezza 
Centocelle: La vendetta di aquila 

nera 
Centrale: Il pescatore della Lui-

siana 
Centrale Ciampino: Marakatumba 
Onestar: Totò e i re di Roma 
Clodlo: Le mille e una notte 
Cola di Rienzo: Totò e 1 re di 

Roma 
Colonna: Virginia 
Colosseo: L'avventuriera 
Corallo: TI duca e la ballerina 
Corso- Altri temo) 
Cristallo: Le mille e una notte 
Delle Maschere: Torna con me 
Delle Terrazze : L'ultima con­

quista 
Delle Vittorie: La leggenda del 

Piave 
Del Vascello: La leggenda del 

Piave 
Diana: Anema e core 
Doris: L'ultima conquista 
Eden: Wanda la peccatrice 
Espero: Papà diventa mamma 
Europa: Un uomo tranquillo 
Excelsior: Ricca «dovane e bella 
Farnese: L'assedio di Forte 

Point 
Faro: Passione fatale 
Fiamma: II piacere 
Flaminio: Il figlio del dottor 

Jekill 

Fofliano: Largo p.iiio m 
Ga'lerla: Il mondo nelu- i 

b-accia 
Giulio Cesare: Wanda la !-<.<• .1 -

trlce 
Golden: 'loto e i te di Kon.. 
Imperiale: Un uomo tr<iii<iu i.' 
Impero: L'avventuriero di iMai-.iu 
Induno: La mia donna i un ili-

gelo 
Ionio: Due soldi di spenni/ 
Iris: Le quattro piume 
Italia: Condannato 
Lux: Licenza premio 
Massimo: Anema e core 
Mazzini: Il figlio del dottor Jekill 
Metropolitan: Il mondo nelle mie 

braccia 
Moderno: Un ..omo tranquillo 
Moderno Saletta: Alan, il conte 

nero 
Modernissimo: Sala A: Non cedo 

alla violenza: Sala II: La va­
langa gialla 

Nuovo: Vita col padre 
Novocine: Giovinezza 
Odeon: L'isola delle sirene 
Odeicalcbl: Furia e passion, 
Olympia: Largo passo io 
Orfeo: Il pescatore della Luisuu-.a 
Ottaviano: Anema e core 
Palazzo: Francis il mulo pai laute 
l'alestrina: La leggenda del Piave. 
Parloli: Il pescatore della Lui-

slana 
Planetario: Don Camillo 
Plaza: MOEIÌP per una notte 
Preneste: Colt 45 
Primavalle: Figlio, f-glio mio 
Quirinale: W.-uiOa la peccatrice 
Quirinetta: Ore 16,:i0. li), !I2- Te­

lefonata a tre mogli 
Reale: Non cedo alla violenza 
ftex- Totò e i r«> di Roma 
Rialto: E' arrivata la felicità 
Rivoli: Ore 16.30: 19, 22: Tele­

fonata a tre mogli 
Roma: Sa'erno ora X 
Rubino: Jeff lo sceicco ribelle 
Salarlo: Figlio figlio mio 
Sala Umberto: Tre piccole parole 
Salone Margherita: La presiden­

tessa 
Sant'Ippolito: Garù Gnrù 
Savola: La leggenda del Piavo 
Silver Cine: Il bandito di York 
Smeraldo: E' arrivata la felicità 
Splendore: Parrucchiere per si­

gnora ( 
Stadium: Torna con me 
Supercinema: Il mondo nelle mio 

braccia 
Tirreno: Sansone e Dalila 
Trevi: Il cappotto 
Trianon: I lancieri del Dakota 
Trieste: Sansone e Dalila 
Tuscolo: Il canto del fiume 
Ventun Aprile: Papà diventa 

mamma 
Verbano: Perdono 
Vittoria: Totò e i re di Roma 
Vittoria Ciampino: I cavalieri del­

l'onore 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

M. MONTAGNANA 

RICORDI 
di un operaio 

t o r i n e s e 

EDIZ. RINASCITA 

• i i i i i M i i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i i i n t i a 

DIETRO DI LUI 

LA GHIGLIOTTINA 

Prima di lui la vita, dopo di 
lui la ghigliottina. Umano e 
spietato, nel film «Siamo tutti 
assassini » il capo-carceriere e 
l'uomo cui spetta il tremendo 
compito di preparare al sup­
plizio 1 condannati. A • Siamo 

! tutti assassini > è stato asse­
gnato il Premio Speciale della 
Giuria del Festival di Cannes. 

i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i n i n 

VI F\RÀ FREMERE 

Va per medicare 
e deve fan! « e t t o ^ 

Il medico Giuseppe Vaxrina. di 
37 anni, abitante in via La Spe­
zia 71, è rimasto ieri vittima deì -
l euforia di uno spettatore, s d 
un incontro pugilistico. TI V a m -
na, infatti, mentre assisteva al­
l'incontro che si stava svolgendo 
nel Crai Iella direzione d'Arti­
glieria. cui era stato incaricato 
di presenziare, veniva colpito in 
testa da uno spettatore con U 
tacco di una scarpa. Il medico 
ha dovuto farsi medicare al­
l'ospedale S. Giovanni. 

Domani il cotfres» 
della Cosfflieirte Magistrale 

Domani alle ore 9. nella Sala 
Caplzucchi in piazza Campiteli! 3, 
avrà inizio il congresso nazio­
nale della Costituente slnaacale 
magistrale Italiana. Esso riveste 
una particolare importanza in 
quanto segnerà una tappa no ­
tevole verso l'uniflcsziOM della 
categoria che oggi è frazionata 
in cinque sindacati. Sono inol­
tre iscritti all'o.d.g. i più ur­
genti problemi della categoria 

Convocazioni di Partito 
1 USNSSUM ti I I M <;j. «Ut 

1S.30 » Mwarèe*. 
OBGlinZZATTTI <i> M I : 0}fi »'.!« 18,36 

n Fcdefuxmc 
1CIT. PMf: Off. *T.e 1S.30 R U < 

t*ii M stUKi. Il ó. settore «Uà e«s-
G:*ntto!cese. 

REsrais. raarauu: <HU *I> K . » 
BEsraruiai •IAMI : O»JÌ *H« IS,3O 

:1 I. (tlton A lakflc*. il 2. «Itof* • 
Pitru Jkjg>4rf. ti 3. * e S. MiUtt • 
Poavs Farti**. 

uannsTUTsU si srau: o«i «<:« 
1S .a M . 

OSCI ava i n i ioojo U risixae in 
S<fttHzì *i Sar-M» per prisjuliiu krv 
ii Mfvits le etestasli sgàsaka ttiserdi-
o»r> itili <*M*!« t*» U <3UX CMJK9$4». 

LE SEZKMt <te «sr«r» oro. In ITM-
*rr» Ulto tCTi.ce m respagao a Fede-
ru~we« per r'r.irare aiterò !« siasp» « 
!« i.«?fa^ p« le »«*«DM(* «tnordìttTM 
ii eeVv'.t. 

AVTISTI m i t i c i : Cnom. ii celisi* 
tino tapiri «eji «ile 9 ia Feo. 
FEDERAZIONE GIOVANILE 

OGfil: I «rareUrl *11« 19 « *. Ura-
tri.»; Gli a|it-rrtm alle 19 ia Tti.; tr-
rainatiri ©re 19 ala t*x. CtaplWli 
Stfistirit t sriaiiunf* MH«M SU> 
17.30: »ÌU eri. Pcnt*; I Semtari MI* 
celia}* ttiifcBfeMsa aus U la M , 

lapiùgrandp ìntorptetazionedi 

JOÀN CRAWFORD 

£Ztdl£7hl, , / 
** ucc/ae/uuf 

UN FUM DI JOSEPH MUFHAN RCCIA DÌVIDMILLER 
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TRA BREVE SUGLI SCHERMI ITALIANI 

OWÌ Primooî oV®ILO « ©UO^OMiTTirA 
Cf»TUB> FCX-.--^f£" 

^ r c d e s f n 

icmV WINTER5 
a»r MERRILL* 

MICMÀFI RENNIE 

. W T T I D A V I S 

Spettacoli: ore 16,30 - 19 - 22 
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lUni tà 
d e l lunmd* AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

ómì lunedi 

TRE SQUADRE SI STACCANO IN TESTA ALLA CLASSIFICA DEL CAMPIONATO 

L'Inter raggiunge la Roma e il Milan perde terrene 
La Lazio batte il Palermo e la Fiorentina supera il Napoli - Quattro goal segnati dall'atalantino Rasmussen 

La Roma e andata a prender* 
al un punto anche a Torino. 
Non è stato facile per i giallo-
rossi, pur nettamente superio­
ri agli avversari dal punto di 
vista della tecnica di gioco, 
imbrigliare la foga, il cuore dei 
granata, in tutto degni della 
tradizione del « Toro ». Non e 
stato facile anche perche la 
Roma, scesa in campo senza 
Pandolfini che ò stato tenuto 
a riposo per misura precauzio­
nale dopo l'incidente di Stoc­
colma (e si sa quanto renda il 
lavoro del «motor ino» ) , dal 12' 
della ripresa si e trovata a gio­
care con dieci soli uomini, es­
sendo stato espulso Bronce per 
un fallo (proprio tanto grave?) 
su Sentimenti MI. Con il qua­
drilatero decapitato, la mano 
vra giallo-rossa si e trovata ad 
essere ben meno fluida del nor­
male e Galli ha dovuto rima­
nere a bocca asciutta. Anzi, a 
due minuti dalla fine il ragaz­
zo, colpito duro in uno scon­
tro con Giuliano, ha dovuto la­
sciare il campo, per cui la Ro­
ma ha finito con nove uomini. 
Non c'è dunque che da congra­
tularsi con i giallo-rossi i qua­
li, pur nella cattiva fortuna di 
ieri, hanno mostrato di essere 
ben degni del posto che occu­
pano. 

Milan-lnter e stata una stra­
na partita, che ha tenuto so­
speso il cuore dei 45.000 spet­
tatori. Pressione milanista per 
70' con un salvataggio miraco­
loso di Giovannini al quarto 
d'ora della ripresa, a portiere 
battuto. Poi, al 25* un inci­
dente costringeva Tognon a 
passare all'ala, sostituito da 
Liedholm. L'Inter pigliava fiato, 
passava a sua volta all'attacco, 
e al 40' segnava con Lorenzi 
Tre minuti dopo avrebbe rad­
doppiato (immeritatamente in 
verità) il vantaggio, se Nyers 
non avesse sbagliato — è la 
seconda volta, quest'anno — 
un rigore, che Buffon riusciva 
ad intercettare. Una strana in-
ter, quella di quest'anno; una 
Inter ben più pericolosa del 
solito. Gioca male, o. almeno 
non molto bene, ma senza gli 
isterismi che le erano tradi­
zionali: • vino*. E' ancora im­
battuta, coma la Roma, e si 
presenta coma un avversario 
pericolosissimo per tutti . Il Mi­
lan, invece, non sembra avere 
troppo la fortuna dalla sua. 

La Juventus, dopo esser sta­
ta costretta a marcare il passo 
per i primi 46' di gioco, è pas­
sata subito all'inizio della ri­
presa ed ha poi resistito, gra­
zie anche alle gran parate di 
Viola a ad un salvataggio a in 
ex t i emis» di «John Hansen, al 
ritorno degli azzurri lariani: 
due punti in saccoccia anche 
per i Campioni. 

Lazio-Palermo non è stata 
una gran partita. L'hanno ri­
solta a favore dei biancazzurri 
due uomini; Sentimenti IV, 
che al solito ha parato tutto, 
e Antoniotti, autore delle due 
reti. Scarsamente convincente 
l'esordio di Bergamo, molto in­
dietro nella preparazione, cosi 
come gli altri due esordienti 
della partita, i neo-palermitani 
Cecco ni a Sukrù. 

A Firenze i viola, dopo aver 
segnato per primi, sono stati 
raggiunti dal Napoli con una 
aziona di contropiede conclusa 
da Jeppson; poi, al 6' della ri­
presa, hanno vinto l'incontro 
per merito di Cervato, il trion­
fatore di Stoccolma, che ha in-

PROSEGUE LA SERIE POSITIVA DEI BIANCOAZZURRI ! 

La Lazio con due goal di Antoniotti 
regoia lo scombinato Palermo (2-0) 

"Collii,, in grande yjoniatii dice di no agii attaccanti rosanero - L'esordio di Cecconi, 
di Sukrù e di Bergamo - Il primo goal nato in seguito ad un errore di Marchetti 

LAZIO- seiumivuti IV. Auiuuu*«i. l o t i e n s i w i loa i ine io e u i n n e r i o -
f-uria'»!, AIIHUI. Srutiuit-iiii V. HIT 
gami». Bettolini. Hn-iliM'ii 1 ar-vti 
Aiitimiotti. l'uri- m 111 

IWI.KRMO: IVn.lil.tiif. l . ian.li . I •• 
jtlia. Mar t in i . Mair lu- t t i . Gì J . l>> 
Muovi. llt'ttiiii. Morii pam. Coi unii. 
Siikru 

Irl'itio: Curativi ili l n n -
Sole: spettatori - i mia circi u n 

«un incidi-iite ili riliem Beliti gior­
nata piuttosto freilila, terreno repo­
lare. \ento in fa»ore del l'uterino ul 
pruni) teniim ilella I tir"- nell.i r> 
p n <ii 

llftt. ufi primo tempo utl'tt Anto 
moti-, nella ripresa al 17' Antoniotti 

Come non Iniziare con 11 so­
lito. r i tuale * lungo comune*: 
Incontro a due facce-' Se pren-

Bire i palermitani. hu galvani?.-
«ito In difesa tnancoazzurra, che 
Uopo un Inizio alquanto incarto 
ha terminato in ijeilczza 

I>i gioco so n'è u « o ben poco. 
comunque l'incontro è plucluto 
per lu velocità, per la generosità 
profusa Cagli uomini In campo 
n per quel certo « gusto di gio­
care » che animava ieri i \»nti-
due atleti. 

Ieri |n muglia ro^aneio hanno 
esordito cecconl e Sukrù. SI può 
Uiio positiva lu loro provu? Dif­
ficile rispondere I due tornava­
no ui campi ili gioco dopo mol 

diamo l'incontro, infatti o a l " ° tempo di amenza e a conclu-
lurne della critica più Impar­
ziale e serena ne esaminiamo io 
sviluppo delle varie fasi, è ne-
ces-^rio innanzi tutto separare 
con un taglio net'o t due tempi 
il primo, che ha marcato una 
leggera prevalenza dei rovinerò 
palermitani, e il -.econc'o che ha 
registrato il travolgente « rttor 
no » del padroni di casa 

Incontro equllmriito dunque? 
No Perchè l'equi1:bri0 è '•tato 
fatto saltare da due elementi 
decisivi: primo, l'errore rti Mar­
chetti che ha permesso 11 goal 
iniziale dei binneoazzurri; se­
condo. la enorme, abissale diffe­
renza di classe dei due portl'»«1. 
Il secondo elemento è apparso. 
al fine ultimo dei risultato, par­
ticolarmente Importante in quan-
toché l'incertezza di Pendtbene 
(facile sarebbe per gli -umoristi 
giocare con questo nome dopo 1 
difetti c"l « presa » messi in luci» 
dal portiere «albicocca») ha 
permesso alla Lazio di segnare 
ancora una rete e ha costretto 
i giocatori rosanero a giocare per 
tutto il tempo con una €Strama-

bione Ci un lavoro di prepara­
tone. piuttosto affrettato e du 
loro nessuno si attendeva certa­
mente lu grande prova Sukrù 
è . sempre lo sto^-o Sukrù di 
tempre. generoso Inruento. un 
po' pasticcione, comunque ha 
giocuto una partita onesta. Cec-
coni. invece, dopo un primo 
tempo buono nel quale ha la­
vorato molto cercando di dar . . . . „ , 

,,., „„ ,„ ,,„„„„ ra uucoia. poi tira tuon Rospi 
gioco ali anemico attacco ' ' 

bene, come iiii;.u/ztir- *1 ge-.u 
In terra, luncia partire un secco 
tiro. La palla finisce contro lo 
r«te esterna della porta. 

Ormai il Palermo non ria più 
nulla da perdere e si lanclu g» 
nerosamente — »o-->plnto da Gì 
mona e da Cecconi — alla ri­
cerca del pareggio. Lu difesa 
bluncouzzurra accusa delle in­
certezze e 1 rosanero non per­
vengono a segnure pili per col­
pa propria che per merito t'egll 
avversari; al 23' Antonazzl pres­
t i t o dulia mole gigantesca ci] 
Sukrù è cobtretto a salvare In 
angolo Batte ilu.'m bandierina 
Io s t e ^ o turco: ,a palla viaggia 
a>»u a perfezione su un grovi­
glio di uomini; ad un tratto 
sbuca la testa di Cecconi. ma il 
tiro finisce a luto, di poco, ma 

non gira più come prima, per­
ciò lu Lazio comincia a farla 
da padrone. Al 1" Pendicene e 
chiamato al lavoro da un diffi­
cile tiro di Bettolini; ul 4' IB 
Lazio ottiene un calcio d'ango­
lo, ma senza esito. Un minuto 
dopo brivido per l blancouzz.ur 
ri: Martegani. su azione di con» 
tropietle. supera prima Bergamo 
e poi Sentimenti V e si porta 
solo dinanzi a Sentimenti IV, 
Potrebbe ec&ere il pareggio ma 
Cochi anche questa volta rcsplrv 
gè con un braccio; Martegani 
raccoglie lu respinta ma sbllan 
ciato alza a campanile. Arriva 
Alzimi e libera. 

La Lazio riprende u menare 
la danza: al 7" Bergamo effettua 
un Uro dal lìmite dell'area, mo 
Pendibene para, AM'8' lungo 
bitt l e ribatti In area palerml 

a e eitra t per ord 
stoni) mette in azione BettinI, 
che supera in velocità Bergamo 
e si presenta solo soletto dinan­
zi a Sentimenti IV. Nello Stadio 
si e fatto silenzio: Uettim avan-

vitu e 
rosanero è completamente spa­
rito nella ripresa, sbancato, stan­
co. Ha vuguto u lungo per il 
campo, come smarrito 

Anche Bergamo, l'altro C-MJI-
ulente c'eila giornata ( in muglia 
biancou/zurra però) ha deluso; 
lento, appannato nello scatto 
pigro, ha fatto rimpiangere Fuin. 
ingiustamente sacrificato dal tec­
nici biancouzzurri nel tentativo 
Ul mascherare e di giustificare 
la ventata di follia miliardario 
di qualche . .<*ocio Bergamo ha 
denunciato In maniera precisa 
Il suo ritarc'o di preparazione; 
è necessario, prima di farlo tor­
pore nuovamente, molto lavoro. 

_ . .__,._ Altrimenti sono da preferire. 
ledetta paura»; al contrarlo la'ponza discussione. Alzani che ieri 
prodigiosa serie di parate d l |ha disputato una buona partita. 
Sentimenti IV. oltre a stroncare p Fuin 

I 90' di cronaca 

a lato. Al 25' occasiona d'oro 
per il Pulenno; Sukrù spostato (tana; finalmente la paila per-

d'"e 'li Rorlx viene ad Al/ani. appostato in 
dietro, che uiza. Bredesen racco 
glie di testa e la palla fila mi 
nacciosa verso l'angolino destro. 
Pendlbene stavolta non •! fa 
sorprendere e in tuffo para 

Al 13' altra a/iotic in run'ro 
piede dei rosanero lancio Ul 
recconi lunghissimo sul quale 
H lanciano Sentimenti V e Mar­
tegani. mentre Cochi ave di 
oortu Martegani hu la meglio 
e devia lateralmente, ma il por­
tiere binneoarzurro rccuirfra con 
un lyil/o e afferra la palla Nien­
te da tare Tre minuti dopo 11 
Fecondo goal dei romani l'arto. 
ne si snoda cosi: Antoniotti -
Bettolini - Bretìesei! - Lnrscn o 
susseguente mirchlu generalo 
davanti alla porta; due n tri» at­
taccanti tirano, ma senza fortu-

saccato di prepotenza una 
nizione. Anche qui. come in 
quasi tutte le partite di ieri, 
gli attacchi non hanno molto 
convinto, 

La VII giornata del campio­
nato è stata infatti piuttosto 
macra in fatto di goal»: l'unico 
risultato che numericamente 
faccia spicco è quello di Berga­
mo, dove l'Atalanta (che al 22' 
della ripresa era ancora in 
svantass ìo per 2-1) ha travolto 
la Triestina con un secco 5-2. 
Tutto il merito va a Rasmus­
sen, l'uomo che ha preso de­
gnamente il posto di Karl Han­
sen • di Jeppson • che ieri ha 
segnato la bellezza di quattro 
(Oal*, dando inoltre a Nuoto il 
pallone utile per il quinto pun­
to atalantino. E con ciò <. Ras » 
s i è presentato ufficialmente: 
st iano con gli occhi ben spa­
lancati, i difensori c h e d'ora 
innanzi se lo troveranno di 
fronte! E st iano attenti anche 
a quel Bacci che ha ripetuto 
ieri contro la Sampdoria la 
doppietta che otto giorno fa 
aveva messo in ginocchio lo 
Egitto! 

CARLO GIORNI 

Il giudizio sulle squadre. Com­
plessivamente la Lazio è risul­
tata superiore: solida In difesa 
EClolta e spigliata all'attacco (ove 
ha fatto degli Innegabili progres­
si in avanti) , la formazione 
biancoazzurra ha giostrato con 
estrema sicurezza. Sugli scuc"! 
ancora una volta Sentimenti IV. 
autore di prestigiosi interventi. 
Larsen e Bredesen. infaticabili 
nei lavoro di spola e di riforni­
mento, e Antoniotti. il quale ha 
realizzato l due goal dei suc­
cesso 

Grigie le prestazioni di Senti­
menti V. a confronto con u n 
Martegani indiavolato, mai fer­
mo. ma! stanco, di Bergamo, di 
cui abbiamo già parlato, e di 
Bettolini, il quale all'ala proprio.. 
non ci sa stare. Buone le pre-

jstazionl degli altri; da segnalare 
o j - ll'ottimo ritorno in equadra di 

Antonazzi. tempestivo e spigolo­
so come al solito. 

Nel Palermo sempre la solita 
m u s c a : la difesa non regge, è 
gracile e gli sforzi di Gimona e 
di Marchetti non valgono a so­
stenerla rall'attacco era inuti le 
ieri aspettare u n gioco di assie­
me. una amalgama: il reparto 
sinistro (Cecconl-Sufcrù) era 
completamente nuovo, quindi le 
cose sono andate avanti cosi alia 
rregho. Non r iuniamo poi since­
ramente a capire perchè Bonlzzo-
ni voglia Intestardirsi a far gio­
care Bettml. mezz/ala. quando 
tutti sanno che e un centro-
avanti, quando tutti sanno che 
all'ex romanista non place li la 
voro di spola, quando tutti san­
no che il ragazzo è un atleta 
che vive sullo scatto e che ha 
bisogno di essere « imbeccato * 
per ottenere qualcosa ca 'vii 
Misteri o segreti di allenatore! 

Comunque ecco la cronaca 
Cna folla discreta affolla le gra 
dinate delio Stadio T o n n o : sì e 
no 25 mila spettatori. Con un 
paio di minuti di ritardo Cora! 
lo di Lecce ca il segnale del via 
la prima azione di una certa 
consistenza è della Lazio e par 

RISULTATI E CLASSINO 
Roma 7 
Inter 7 
Juventus 7 
Milan 7 
Lazio 7 
Bologna 7 
Fiorentina 7 
Torino 7 
Pro Patria 7 
Napoli 7 
Udinese 7 
Atalanta 7 
Spai 7 
Triestina 7 
Novara 7 
Como 7 
Palermo 7 
•—mila T 

5 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
2 
3 
3 
3 
* 
1 
1 
1 
1 
• 
0 

2 
•• 
1 
I 
1 
t 
2 
3 
I 
I 
1 
* 
3 
2 
2 
2 
3 
1 

• 11 4 12 
• 13 5 12 
1 17 7 11 
2 8 5̂ 9 
2 12 8 9 
3 14 9 8 
2 6 5 8 
2 8 7 7 
5 12 12 7 
3 l t 11 7 
5 7 11 7 
3 9 11 6 
3 3 7 5 
4 12 16 4 
4 7 13 4 
4 4 8 4 
4 5 13 3 
4 t t S 

'AUlanta-Triestina 5-2 
*Bo!ogna-Sampdoria 2-» 
*Como-Javentns • - ] 
'Fiorentina-Napoli t-1 
•Lazio-Palermo Z-9 
•Milan-lnter a-i 
*Pro Patria-Spal *-• 
'Torino-Roma 1 • 
Tdinese-Novara 2-1 

Le partite di domenica 
AtalanU-Lazio; Jnventas-

Torino; Milan-Pro Patria; 
Napoli-Palermo: Novara-Bo­
logna; Roma-Udinese; Samp-
doria-Como; Spal-I a l t r i 
l^leeltBB-neTentfM. 

te da un lungo l imando di Al­
zani che mette In azione Pucci 
neill e Antoniotti. Replica su­
bito il Palermo con un duetto 
Sukrù-Martegani. 

Alcune battute d.' stuCio. poi 
la Lazio si stende In avanti. Al 
0' bella azione dei hiancoazzurrt-
la palla da Bergamo va a Puc-
cinelli, poi ad -\ntoniotti che 
taglia a Bredesen; quest'ultimo 
In corsa sbaglia ti tiro. l a Lazio 
Insiste e ottiene ciue calci d'an­
golo consecutivi; l'ultimo hat-
tuto da Puccmeill viene raccolto 
c'è Bredesen di testa, ma la pai 
la va fuori di poco. AI 12' nuova 
incursione azzurra: PucclneiH-
Antoniotti - Larsen - Antoniotti. 
ma entra decisamente Marchetti 
e spezza con autorità. 

Il Palermo si scuote ed effet­
tua il suo primo tiro a rete; lo 
outore è Cecconi. ma la sfrra 
calciata debolmente è parata 

SENTIMENTI IV 

con disinvoltura aa Cochi. AI 
14' azione in co-.iropiede della 
Lazio; lur.^a re=f,.ir.to di Ante 
nazzi e p&r.a a Bettolini che 
scan.e velocemente e poi cen­
tra ad Antoniotti, il c en travan­
ti raccoglie, supera Marchetti, 
sntra in area e tire dal limite 
r alle stelle ». 

Un minuto dopo il primo goal 
della Lazio, un goal struro « 
inatteso. Bettolini, ancora In 
azione sulla destra, centra un 
tacile pallonetto; Marchetti tfn-
ta la rovesc:ata ma fallisce e 
Cade a terra. Arriva Antoniotti 
In corsa e con una mezza girata 
lascia partire u n bolide che a* 
traverà tut to lo specchio della 
porta e finisce nei) angolino de­
stro Ci Bertocchi. 1-0. Goal for­
tunoso. ma validissimo. 

Il Palermo ha un attimo di 
<:.-..-.rn.vrento e .a l a z i o ne ap 
profitta per accentuare la sua 
pressione. Al 19' Puccinelli p*-» 
sa ad Antoniotti. che allunga a 
Bmteaen spostato sulla desita 
In posizione di a'a; Il n'ondo 
interno avanza, supera u n palo 
di avversari, arri «-a a pochi m e 
ti) dai poxtltro • menti* fmft-

ro di sollievo in tr.ro dei titosl 
hiancouzzurn 

La La/.io costretta u difender­
ci. tenta di alleggerire la pres-
bione con rapide puntate In 
contropiede Al 30' bel tiro CI 
Antoniotti che ->u "-cambio Ber-
gamo-Bredesen effettua una 
mezza girata al volo che fa la 
burba al palo Suhito dopo un 
corner a favore della La/io (Gia-
roll liberissimo tonta di passero 
ai portiere, ma manda fuori): 
batte Puccinelli e ruccoglie Bet­
tolini. ma "-.enzu e-slto Al 32 
bella azione delia I azio; dà 11 
a l a » Bredesen: palla aù Anto­
niotti. poi a Puccinelli che ri­
mette ad Antoniotti . il centro-
Bvnnti filtra tra due difensori 
e poi tira altissimo 

II Palermo tenta adesso li 
tutto per tutto e si getta con 
dieci uomini in avanti, ma tro­
va In Cochi (e ne '.a sua fortu­
na) un ostacolo «nsuperabile. Al 
3.T Bettlnl pianta in o-sso Ber­
gamo e lafcia partire un bolide 
all'incrocio dei pan: Sentimenti 
IV fa un balzo prodigioso, si di­

stende in aria e abbranca il pal­
lone 

Due minuti uop.> nuovo mi­
racolo di Sentimenti IV Ber­
gamo scivola e perde la palla; 
sbuca come un razzo Bettini 
che replica — come potenza — 
il tiro di due minuti prima 
ma anche questa volta Cochi 
para senza scomparsi I rosane­
ro non danno tregua dominano 
a metà campo na si perdono 
regolarmente rrlle fasi finali 

Al 37" Martegani .^cernie velo­
cemente sulla sinistra e giunto 
ai limiti dell'area scocca un ti­
ro micidiale, sent imenti IV sta­
volta è battuto, ma il palo a) 
incarica di sostituirlo e respin­
ge il bolide, che ritorna in cam­
po. Cochi ha uno ."catto In avar» 
ti e blocca. Drammatici gli ul­
timi minuti dei primo tempo 
con il Palermo alla caccia del 
goal; al 44" Furiassi per stron­
care u n a ir.cursion*» di Marte-
p««ii è costretto a salvare In fai 
n o d'angolo. Tira Sukrù. ma 
Cochi para in due tempi. Ado­
ne confusa e nuovo corner pò 
co dopo, ma l'arbitro non lo fa 
tirare, perchè trascorso il tempo. 

Nella ripresa la musica cam­
bia; il Palermo fspecialmente 
Oirr.ona e Cecconi) è stanco e 

nu. Infine Antoniotti M/a leg 
germente o in Illa: 2-0! 

L'incontro Unisce praticameli 
te qui. Si va avanti per onor di 
llrma. con un Palermo rassegna 
to «1 una Lazio paga del botti 
no Al li)' Bettolini manco una 
facile occasione da una palo di 
metri; al 20 un tiro di Bergamo 
è ixirHto da Pendlbene; al 35' 
Martegani effettuu un bel tiro 
che Cochi respinge di pugno, 
raccoglie prontamente Sukru ma 
Sentimenti V devia in calcia 
d'angolo. Ancora azioni alterne 
poi la line e il meritato euccesso 
della La/Io. 

ENNIO PALOCCI 

Alla « Torpeclo » 
lu Coppa dell'URSS 

MOSCA. 2. — La stagione 
calcistica sovietica si è con­
clusa oggi con l'incontro di 
finale della Coppa dell 'URSS 
che è stata v iuta tlalhi Torpc-
ilo. Lu Torpetlo ha battuto ina­
spettatamente per 1 a 0 lu fa­
voritissima Spurtak, fresca 
vincitrice del massimo cani pio 
nulo; il ROUI è stato segnato 
all'ultimo minuto, quumlu sem­
brava ormai certo che l'incon­
tro si sarebbe concluso u reti 
inviolate. 

La squadra vincitrice è com­
posta di giocatori appartenenti 
alla fabbrica ili automobili 
Stalin di Mosca. All'incontro 
hanno assistito £0 000 persone 

Unu incursione di Galli in arra torinese sventala dal portier granata Pticcioni, il quale ha 
disputato ieri un'ottima partita - (Telofoto all'Unità) 

La classe della Roma ha imbrigliato 
il 'gran cuore,, deirundici granata 

Sugli scudi la difesa e la mediana roman/ste - Grosso si avvia rapidamente verso la miglior forma 

(Continuazione dalla 1. pai;.) 

mi del campionato. / due n»t-
rliaiu Sinttmeiitt Ul e Mol lr i -
sio ìuwno fatto il loro dover. 

All'attacco il T o n n o ris< ntc 
della mam'tiriM di uomini ca­
paci di sfondare. 

La partila si apre con una 
serio di nllncelti ueloci ma coi.-
m i s i dei granata (oggi tn mu­
glia bianca pe r d o v e r e di ospi­
talità) La difesa romanista 
strilla rjtialchp minato o ritre» 
r a r « - ma un paio di puntate di 
Bronce e di GnHi le concedono 
un po' di tregua, quel che ba­
sta per riprender fiato e mrt-
ter ordine nello schieramento. 
Due o tre rapidissime ciisc-vr 
de l Torino finiscono con tiri 
imprecisi di Tontodonatt * f i 
Buhtz 

Spiovente pericoloso di Bro-
nèe in area al 12': eice l'uc-
cioni e blocca pre fenendo Pe-
rissinotto. La pressione del To­
rino continua: è topratutto a 

velli, die si sviluppano gii 
nttacclii ptii insidiosi. Ma 
Trerè è scattante e jtrtintissimo 
Al 16* Venturi batte una puni-
zione da una trentina di metri: 
misi-Ina ruoitu da tuia rore-
sci«fa di Giuliano. Per dieci 
minuti In Roma ins'Stc ali'at-
tacco: è il suo periodo migliore. 

Al 19' Bortoletto poryp a 
Ventu r i che avanza, allunga a 
parabola a Lucchesi, Puccionl 
esce a vuoto su Galli che rima 
rie ppró sbilancialo e non può 
noprofittare della buona occa­
s ione. La nu diana romanista 
farora maoistrafnicnfe a ifan-
tuffo, sptnge avanti Bronco e 
Galli. Ma la difesa del Torino 
è a sua volta atti-ntissimn. 

Repentino contropiede al 22', 
fallo di Grosso su T o n t o d o n i l t , 
situazione difficile a tre p a m 
da Albani: risolve Bortoletto 
con calma. Al 24' Galli ha da 
Bronèe una palla da rete: ra­
soterra parte un forte tiro, che 
sfiora la traversa. Il Tonno 

destra, con Buhtz e Gio- torna poco a poco all'attacco, 

CON RASMUSSEN (4 RETI) GRAN CANNONIERE 

In svantaggio fino al 22' delia ripresa 
l'Atalanta travolge la Triestina (5-2) 
ATALANTA: Alnam. Rota, Ca-

t?è I. Villa. San*-a?osiino. Ras­
mussen. Cade II. Eoerensen, 
Nuoto 

TRIESTINA: Cantoni. Bellonl. 
Ferugiio. Valenti. Giannini. In-
vemizzi. petagna. C'urti. La Ro­
sa. E- Soerensen. Boscolo. 

Arbitro; Silvano di Torino. 
.Vote.- Tempo sereno e terreno 

buono. Spettatori otto mila circa. 
Ben.- Rasmussen al 41"; nei 

«econdo tempo: Giannini al 10". 
E. Soerensen al 16'. Rasmuv-en 
al 23 e al 32', Nuoto al 44. Ras-
mu^sen al 45". 

BERGAMO 3 — La partita si 
Inizia con pregevoli azioni di 
marca nero-azzurra: La Triesti­
na si chiude in difesa, mentre 
gii atalantini, pur costruendo 
molto t e n e le loro azioni, tutta­
via mancano nei Uro a rete. Al 
12' una punizione dal limite di 
Angelen viene raccolta di testa 
da Nuoto che impegna Cantoni 
tn una prodigiosa parata L'Ata­
lanta Insiste all'attacco ma I 
•uol tiri finiscono t u t u fuori 
Tuttavia al 41' un alluaca «pio­

vente di .\ngeieri giunge a Ka-
v m a v e n che. favorito da un 
mancato intervento di Bellonl. 
reaiiizza la prima rete delia gior­
nata 

Nella ripresa la Triestina si 
presenta trasformata, in iatn con 
azioni di contropiede dopo avex 
raggiunto I suol avvenir i n»scej 
perfino a distanziarli. Al 10 
Gitnntm su mischia in area in 
seguito a calcio d angolo remi/za 
il pareggio. Al 15" azione Curi 
Boccolo respinta d> A-bam * te 
te imparabile di E Soeren-^i: 
L'Atalanta punta sul viso ribat­
te secca e al 23 riesce a pareg­
giate: azione Cade II-Rasmu~ 
sen. il iuale ultimo Irrompe tra­
volgentemente in area ed entra 
in rete con la palla. 

Poco JOIK» ancora Rasmuvsen 
su centro alto di Santagostlno 
fa passare la palla sopra 11 por­
tiere e riporta In vantaggio l'A­
talanta. Al 44' azione Rasmus-
sen-ftiantagostino-Nuoto: questi 
'a parure un tiro secco e infal­
libile. Cn minuto dopo Rasroua-
etn, goleador deiu giornata, •*• 

gna la rete più bella: centro di 
Nuoto. Uro a volo di Rasmussen 
e quindi rete. 

U SCHEDINA VIKME 
AUIanta-Trtestina (5-2) 1 
Bologna-Sampdoria <J-t) 1 
Coroo-Javfntos (••!) 3 
Fiorentina-Napoli (2-1) 1 
Lazio-Palermo (*-•) 1 
Milan-lnter l i -1) 3 
Pro Fatria-Spa! O t ) 1 
Torino-Roma (0-9) x 
t 'dinese-Novara (2-t) 1 
Cagliari-Brescia (2-1) 1 
Fanfnlla-LegDano (2-1) I 
Piombino-Modena (2-2) x 
Piacenza-Venezia (1-3) 3 

La Direzione Generale del 
Totocalcio informa che, a 
spogl io ult imato del le sche­
de dell 'odierno concorso i 
13 sono r i s a l u t i 1199; ad 
essi spetterà la somma di 
L. 122-70* circa; i 12 tono 
24.1K e ad ess i spetteranno 
c irca L. 75M. 

protes ta e tutto sembra finir li. 
Ma mentre Venturi *t ucctuoe 
a battere la punizione, in area 
torinese si accende itti put' /e-
rio. Sentimenti III tocca con 
tutu gomitata Bronce, questi ri­
sponde con un'altra gomii-ita, 
poi i due si accapigliano e Sen­
tivi* ntt IH cade a terra do'o-
ranU' alla tibia. Pieri intervie­
ni- ed espelle Bronèe: discis­
sioni- piuttosto vivace ime rio 
all'arbitro, sb'acciamenli, urla 
dd pubblico, ma dopo un va:o 
di minuti tutto torna tranquil­
la Fortunatamente l'episodio 
ni.n avrà strascichi di ulteriori 
incidenti. La Roma, pero, rima­
ne con soli dieci uomini 

Attacca il Torino con 'a ' o r . 
za della disperazione: i-uole 
passare. Il gioco ritorna l e ' - x e 
anche se impreciso e quat"he 
volta scorretto. La Roma ii-'re 
indietro Bortoletto e VonVm, 
spesso anche Lucchesi torna 
nella sua « r e i ; tutto V ili :cco 
della Roma è adesso Galli e 
Rf nnsto. E' proprio Gulli a 
scottare al 22'. su passaggio di 

FISCHI PER VINTI E VINCITORI 

tiro di Sentimenti III, sibilan­
te, da venti metri al d6'; m i o -
ne Gicdiniin-Bfi/itr-Gioi-etft al 
20' conclusa coti un «rati tiro 
dell'ala destra, fuori di pochis­
simo. Un iritnuto dopo altra ie­
na minaccia alta rete g i a l ' o -
ros-a: Totttodonati »/uflye a 
Gros>o. d à « Buhtz, questi a 
Giowettt ancora, ma Albani t-sce 
'i valanga e blocca. 

Al 31' forte tiro di Bortolet­
to da lontano, parato con d<]-
ficoltà da Puccir.ni: « agitavo 
sugli spalti le bandiere gialÌT-
ro=<e e si sente il Ondo - Ho 
ma! Roma!» per tutto lo stadio. 
Ma è il Tonno che dettene an­
cora la supremazia territoriale: 
tiro trasversale di B u t h ; al ò4' 
risposta di Bronèe al 36'. Al 39' 
la Roma ottiene il primo an­
golo della giornata. Un minuto 
dopo due legnate consecutive 
di Bortoletto da fuori arca 
Pucciom sì Silva a stento. 

La Roma chiude il primo 
tempo tutta protesa all'attacco: 
il 41' Galli è lanciato da B'o 
nèe sulta sinistra, supera in ve­
locità Giuliano, d r ibb la an:he 
l'usrente Pucciom, è solo da­
vanti alla rete sguarnita ma 
lira alto. Perissinotto al 42' e 
ancora solo al centro d e l l ' i r e i 
a non più di otto metri da Puc-
~ìoni: ma anche il suo tiro è 
fuori di un soffio! Al 45' ii To­
rino inscena un contropiede. 
ottiene un angolo, ma senZ2 
esito. 

Il gioco, che nel primo tempo 
è staio velocissimo e tutto som­
mato piacevole e varie, ripr-n 
de a ritmo sostenuto an^he 
nella ripresa. Al I' Gioviti, 
lancialo in area, scarta Ventun, 
centra, Bortoletto, enta un 
ittante nella respinta, la man­
ca Gìanmarinaro sta per Icn-
riirsì .sulla palla a due pissi 
dilla rete, ma A l b a n i lo pre­
viene con vn tempismo e MIA 
preci.none da grande asst>. Il 
Tonno va ancora all'attucct, 
ma, sembra, con minore co>i-
omcione che nel primo (cr/.p» 
D'altra parte la difesa rom m i ­
sta appare ormai imbarttbi.'e 
Al T Buht : (sono le sue Uiì't"^ 
cartuccie) fugge sulla destra, 
a r n r a s'illa linea di fondo, cen­
tra r a so t e r r a verso Vaccofsiit 
Tontodonati, ma Grosso ant i ' i -
pa e con una gran zampata al­
lontana. 

La prevalenza spetta an^^c 
il Tor ino ma, intendiamo, M 
Roma non ha rinuncialo ad at­
taccare. Al 9' per esempio Luc­
chesi prende la palla a m^fa 
campo, lancia Galli . Questi al­
lunga a Perissinotto che p-»ro 
esita e ottiene solo un a n g o l o . 

A l l ' i r Sent iment i 111 carica _ _ 
nulement* firone*, R danese Bacci apiasava tutta là dUI—ldi fiscal. 

Grosso: entra in area ma Gian-
marinaro lo ferma 

Angolo per la Roma ni 29'l 
tiro di Sent iment i III a l S0't 
(incora un angolo per i g ia l lo -

ossi al 34'. La partita ti auffa. 
ornmi affa conclusione. 

Due punizioni quasi cames t t -
tive contro ti Tonno, da a p p e ­
na fuori arca gelano i» f-ubòli* 
co che spera nel « «errate » d e i -
fa ma squadra. Al 41' e jl 43' 
due belle azioni di GaJli e Re-
nosto: la Roma conclude ' a par­
tita all'attacco anche s^, due 
minut i prima de! termine, p ^ r -
de il suo condottiero, 'A valo­
roso Galli, co lp ' to da Giuliano 
su una palla alta. 

La prova migliore dell'ormai 
consolidilo e sa'do orestigio 
della Remi in ogni parte d Ita­
lia è data dall'epa scàio "naie: 
il Torino va a schif>raw*i setto 
le gradinate dopo il fischio ài 
Fieri. In fondo il pubbl ico si 
iccGiitenta. del pjreggtc. ^ i r ? ^ -
qiare con la Roma , cgfji, non 
è certo disonorante, neppure 
s':l proprio campo. 

Con un«i doppietta di Bacci 
il Bologna batte la Samp (2-0) 

BOLOGNA: Giorcelli; Cat-
tozzo. Greco. Ballacci; Turchi, 
Jensen; Cervellati , Garcia, Bac­
ci, Pantaleoni, Randon. 

SAXIPDORLA: Moro; Grat-
ton, Fommei, Podestà; Oppez-
zo. Coscia; Conti. Bassetto. 
Pruzzo. Gotti. Righetto. 

Arbitro: Gemmi di Roma. 
Spettatori 20 mila circa-

Reti: Bacci al 10* e al 17' de l 
primo tempo. 

BOLOGNA, 2. — Diciassette 
minuti di gioco sono bastati al 
Bologna per portarsi in van­
taggio di d u e reti grazie ad al ­
trettanti turi imparabili del 

cannoniere - rosso-blu. Poi la 
partita si è trascinata svogl ia­
tamente da parte dei giocatori 
locali che hanno praticamente 
assistito al la vana ricerca di 
una prima linea avversaria do­
v e soltanto Bassetto s i è posto 
in luce . 

Il Bologna ha iniziato alla 
garibaldina e al 10' infilava la 

sampdoriana ed il fort iss imo 
tiro in corsa sparato rasoterra 
dal centrattacco rosso-blu s i 
insaccava in rete senza c h e 
Moro potesse n e m m e n o abboz­
zare la parata. La pressione 
del Bologna non aveva soste • 
Moro doveva prodigarsi. AI I T 
la rete de i blucerchiau capito-

jlava p e r l a seconda v o l t a . A z i o ­
ne sul la sinistra fra Randon « 
Pantaleoni, quindi pal lone a 
Bacci che non indugiava e t i ­
rava a fil di palo, contro i l 
quale Moro si tuffava senza 
poter evitare la rete. 

L'incontro si e esaurito qui . 
La reazione dei blucerchiati è 
stata slegata e poco incisiva 
mentre il Bologna si è accon­
tentato di vivacchiare al la m e ­
glio portandosi ogni tanto in 
area avversaria. 

Identica fisionomia nel la ri­
presa. Era so lo i l Bologna a 
rendersi pericoloso in a lcuno 
occasioni, chiamando al lavoro 
il portiere - n a z i o n a l e Al la 

azione buona: palla da Turchi [fine il pubblico ha accomunato 
a Garcia, l'allungo di questi a!vinti e vincitori in una salva 
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VITTORIA DEI NERAZZURRI NEL"DERBY„ MILANESE LA PIÙ BELLA PABT1TA DELLA GIORNATA 

Con un goal di Lorenzi al 41' 
l'Inter provalo sul Milan (1-0) 

Il portiere milanista ha parato un rigore tirato da Nyers - Un incidente rende Tognon quasi nullo 

MILAN: Buffon; s m entri To­
gnon, Zagatti; Anno vezzi. Bu­
rini; Frlgnanl. Green. Norrtahl 
Lìedholm. Celio 

INTER: Ghezzi; Blason, Olo-
' vannini. Giucomazzl; Neri, Me­

sti l Nyers. Mazza, Lorenzi. Bus­
ti,, Skoglund. 

arbitro: Mussai di Pisa. 
Rete: Lorenzi al 41' della ri 

presa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 2. 

Il giuoco è stato mediosie, 
ttia le emozioni non sono man 
cate. Al 25* della ripresa To 
gnon è stato azzoppato in u io 
scontro, e il suo posto è stato 
preso da Lìedholm: in iteci 
contro undici i nerazzurri .-sono 
passati con una bellissima rete 
di Lorenzi. Se l'incontro fosse 
terminato con un pareggio tul­
li sarebbero stati soddisfatti. 

I tecnici delle due società, 
scordandosi che 1 u derby » so­
no partite speciali dove non è 
opportuno sperimentare nuove 
formazioni e nuove tattiche, 
hanno combinato tali e tanti 
pasticci, apportato modifiche, 
costretto le due aquadre a tali 
manovre cervellotiche, che per 
sessanta e più mtanitl l'incontro 
tecnicamente fafceva ridere e 
se non tosse ^maia in gioco la 
grande passane dei colori in 
<^nipo^chJgystringeva il cuore 
It^jg^ljjetfatori, 1 fischi non sa­
rebbero certamente mancati 
La pensata del Milan è stata 
quella di incominciare con Ce­
lio e Grcn arretrati e con Bu­
rini a metà campo con il com­
pito di fornitore di palloni Al­
l'attacco. Naturalmente attac­
cando con tre uomini il Milan 
non ha potuto fare mollo e inai 
nel primo tempo c'è stata unn 
pressione continuata sotto la 
porta di Ghezzl. 

L'Inter ha mandato in campo 
Nyers all'ala destra, dove il 
magiaro è stato ridicolizzato da 
Zagatti, che non gliene ha per­
donata una sola; Mazza ha giun­
cato al fianco dei mediani e 
6 \e volte dietro ai mediani, 
Buzzin mezzo sinistro sgroppa­
va per il campo, Lorenzi si è 
fermato di fronte a Tognan, 
Skoglund complessivamente (* 
stato il m i g l i l e dei due .:i-
tacchi. 

Blason. Giacmna/il *• «mc:*-* 
Giovannino «inn erano qua*:) 
mai al loro posto, si intralcia­
vano il lavoro in una difesa 
volante sulla zona che eviden­
temente non doveva essere 
provata in una nartlU «"'re 
questa dove tutti avevano i 
nervi che suonavano e la te,iq 
che bruciava. Alla fine i giuo 
Catori, che di buon senso noi 
ne hanno troppo, ma sono sem­
pre più pratici di «derby» mi­
lanesi dei loro tecnici, ritor 
navano a la formazione base e 
si mettevano a giuocaie come 
hanno sempre giuoco lo infi­
schiandosene altamente «Ielle 
tattiche e strategie ordinate 't-iì 
napoleoni del calcio che mogi 
mogi se ne stavano ai bordi del 
campo ad osservare Io «faceto. 

Quando le cose sono tomaie 
Glia normalità il gioco è mi­
gliorato; non troppo però, solu 
b tratti abbiamo, visto qualcosa 
di buono, in questa fiera d^i 
narvi e della disorganizzazione 
sono capitate avventure- diver­
tenti e straordinarie tra cui un 
rigore parato e tuffi e salva­
taggi in extremis da racconta­
t e per un mese. 

I giuocatori non sono ancoia 
entrati in campo che la folla 
si mette a urlare i loro nomi 
Si incomincia e il Milan tcn.a 
di attaccare con azioni laterali 
6u Lìedholm e su Frignani. 
LTnter, anche lei, apre sulla 
ali, ma Nyers che è il più ben 
servito, non passa ZagnHi. Due, 
tre volte, quattro volte Nyers 
•con finte, doppie finte, passi 
doppi alla Biavati. lanci lunghi 
di pallone tenta di sorpassare 
ìl ragazzo del Milan. Zagatti 
tranquillo gli prende regolar­
mente il pallone. Zagatti è sec­
co, alto, con un viso olivastro, 
non fa mai una smorfia, non 
ride, non si arrabbia. 

II pubblico naturalmente è 
lutto per il giovane e applaude 
a ogni figuraccia di Nyers che, 
eeccatissimo, ha la faccia nera, 
la fronte aggrottata. Burini fa­
vorito da Mazza che non .** 
muove, porta palle e palle s»l-
Tattaeco. Celio girella da un 
settore all'altro in ispezi—ie: 
pare un impiegato in ferie che 
a sia recato in ufficio a Aart 

un'occhiata ai colleghl che ia 
vorano. 

Blason stenta a tenere T»l*»-
dholm, Giovannim ii'WSc beat-
il confronto con Nordhal, Gia-
comazzi ha dei ben fastidi s=u 
Frignani: bisogna nconoweif 
ohe il gioco del Milan è mi­
gliore di quello dell'Inter, do 
ve tutta la fatica è sui medimi 
e sui difensori; Neri lavoro la-
boriosamnete e disctetameate. 
Nestì si aiuta un po' con 1* 
mani per fermate Gten, Clio-
vannini Mida a trattenere q'iel 
bolide di Nordhal. 

All'ottavo il primo £e»i.to 
brivido. Nordhal lanciato «la 
Gren sfugge a Giovannmi con 
un improvvido dietrofront II 
grosso svedese (ila a lato, e 
sulla linea di (ondo. Pas-M al 
centro dove Gren e Liedho'm 
accorrono affianciati. 1 due si 
precipitano nulla palla, «ino 
soli davanti al porticie e a Tm 
più di sette metri. LicdhMin 
colpiìce la palla, ma Gren lo 
*M urtato e il tiro fila a cinque 
metri sopra la traversa: unA 
rete fatta gettata via. 

Il Milan continua a couiur-

Mea^za e alcuni giocatori asc >1-
tano solo dischi di musica »ÌTÌ-
fonica marca < x - , s«- i>iac" >-
no a loio piacciono a tu'.!' 

Il pareggio e il finale hanno 
calmato la folla. Lo sta-lio r a ­
senta un colpo d'occhio v.'.a-
mente simpatico e allegro. Il 
sole che sta calando illumina tu 
rasa il ceichio delle gtadint-te, 
colorate da centinaia di ban­
diere tos-ioneie e IIL'IOI/^J-IL-, 
il cielo e limpido, i pioppi di 
San Siro occhieggiano ci,», il 
ioro bel verde tenero. 

Ripresa al batticuore: la mi ­
ma linea dell'Inter si schiera 
cosi: Lorenzi, Mazza, Buzzin, 
Skoglund, Nyers, dopo poco 
Buzzin pasta ala desti a e Lo­
renzi centravanti. Si inizia ve­
locissimi con un volatone. 

Al 1' Nyers sorpassato Silve­
stri viene fermato da Tognon 
proprio mentre sta per spa­
rate in potta; un boato acco­
glie l'azione. Adesso il Milan 
attacca con cinque uomini, 
Green si è fatto avanti e Ce­
lio sta di raccordo avanzato. 
Frignani è il più mobile u il 
più attivo della prima linea. 

I DUE CAPITANI 

« VELENO > non voleva gio­
care, poi... ha segnato il goal 

della vittoria 

L'anziano ANNOVAZZI ha 
giocato la solita generosa 

partita, ma senza fortuna 

re la partita favorito dalla di­
sorganizzazione della difesa nc-
roazzurra, e del fatto che l'at­
tacco interista, tranne Sko­
glund, non esiste. Ecco abb:a-
mo un tiro di Frignani al 13\ 
uno di Gren al 14', uno ai Sil­
vestri da quaranta metri mi IV. 
che batte sopra la porta della 
rete. 

Burini è libero di muoversi 
come vuole e acorazza o* ti 
•ampo per diritto e per tra­

verso a cercare l'uomo a cui 
passare la palla. AI 20* abbumo 
un debole tiro di Lorenzi da 
distante e poi il Milan riprende 
ad attaccare. Se i rossoneri 
avessero mandato avanti Gren 
e Celio avrebbero piegaot l'In­
ter. Dal 20. al 25. minuta il 
Milan giuoco nella metà cam­
po Interista e gli vengono con­
cessi ben quattro calci J'.in-
golo. 

Piano piano la pressione di­
minuisce e l'Inter si inquadra. 
Mazza va in avanti. Nen lo 
lancia spesso e verso il 35' '"In­
ter ha equilibrato la bilancia 
dei valori. E' bastato che Muz-
za avanzasse di venti metri per 
cambiare la faccia delia parti­
ta. Burini arretra ancora di 
più. deve stare sotto all'avver­
sario e perciò non può più pas­
sare palloni agli amici ftclla 
prima linea. Celio è sempre as­
sente e Gren trotterella al cen­
tro del campo, i giocatori sono 
tutti nervosi, sbagliano te ri­
messe, passano male ia p^lia, 
1 difensori rimandano • cam­
panile, come che sia. D giuoco 
pi frantuma in piccoli ed inu­
tili incontri, continua .'impari 
duello Nyers-Zagatti, Frignani 
non ha collegamenti, sembr.i Oi 
vedere una partita tra pr.nci-
pianti. La folla nel finale del 
primo tempo ha smesso «*i gri­
dare, sono i dieci minuti Peg­
giori della partita. Nella ri 
pre<a la radio ci fa sapere che 

Al 5* Frignani supera Giaco-
mazzi con ulia conti ofìnta di 
spalle da campione, fila verso 
il corner e poi crossa perfet 
tornente al centro. 

Nordhal i-i libera di Giovan­
nino di Neri e di Nesti che 
quasi gli etanno beduti sopra, 
tira fuoi i la tc^ta da un gro­
viglio di corpi e colpisce la 
palla. Ghezzi ha intuito il tiro 
e blocca con sicurezza. II pe­

ricolo ha messo in orgasmo IH 
Inter e dato forza al Milan chb 
si accomoda in atea n e r a z ­
zurra; all'8' Giacomazzi tocca 
incidentalmente la palla con 
la rni.no in aieu e giustamente 
l'aibitio non concede il rigore. 
Frignani imperversa e dà dei 
buoni palloni al centro dova 
l'Inter fa bai liei a con otto gio­
catoti. 

Sol" Skoglu. d e Loienzl 
tentano qualche azione di 
contropiede pericolone. Al 12' 
Lorenzi con .talloni e guizzi 
fila veiso la porta e Zagatti 
lo ferma sulla linea di area. 
Poi al 16' Skoglund tira for­
tissimo a due dita dal mon­
tante. Ma la pi espone mila­
nista continua- c'è metà cam­
po vuota. Frignani viene ar-
restato con le buone e con Ic-
catttve, Ne^ti > non bada alle 
finezze. Al 18' Nesti ferma 
duramente Gieen e l'arbitro 
concede la punizione. Anno 
va//.i da quaranta metri alza 
la palla sotto porta, Ghez/i 4 
fuori posizione. Lìedholm da 
tre metri dalla porta colpisca 
di te^ta e ìndiiiz/a nella por­
ta vuota. Giovannmi con uno 
.'•catto riesce a colpirla nello 
attimo in cui sta per infllars-
in rete. 

Il pallone da Mazza va a 
Skoglund che a rapide e lun­
ghe falcate attraversa il cam­
po inseguito da Annova/zi. 
Buffon esce alla disperata ol­
tre area e toglie per un soffio 
la palla al biondino che so 1** 
allungata troppo. 

Continua il Milan e Neri, 
Nesti, Blason. Giovannini, Gia­
comazzi, si fanno in quattro e 
arrestano gli avversari. Sko­
glund fugge ad Annovazzi e al 
24* impegna Buffon. Al 25' To­
gnon in uno scontro con Lo­
renzi si azzoppa e prima va 
fuori e poi rientra all'attacco 
dove sarà completamente Inu­
tilizzabile. Lìedholm passa con-
tVomedinno. 

L'Inter capisce il vantaggia 
di esseri» in undici contro dieci 
e si scatena all'attacco. Al 30' 
lanciato da Nesti, Nyers tira 
fortissimo e Buffon para; al. 33 
Lorenzi a metà campo passa 
con un colpo di esterno a Sko­
glund che fila verso rete e mi 
ra all'incrocio dei pali: Buffon 
salva per miracolo. 

Il Milan tenta di reagire r. 
finalmente Celio si sveglia a 
fa il suo dovere; Celio tenta il 
goal da distante e impegna con 

la, Lorenzi è sotterrato dai com­
pagni. 

Al 43' Silvestri atterra Buz­
zin in area. L'arbitro dà il ri­
gore. Nyers prende la rincorsa 
e trotterella piano verso la pal­
la che colpisce debolmente. Buf­
fon che attende a gambe diva­
ricate ha tempo di lanciarsi e 
liberare. Tra urli e scampanìi 
si chiude subito dopo la partita. 

MARTIN 

Mezzadri al Como 
per diciotto milioni 
BOLOGNA, 2. — Mezzadri, 

l'ex centro mediano del Bolo­
gna è stato ceduto al Comu per 
una somma aggirantesi sui 18 
milioni. Le trattative, in corso 
da alcuni giorni, sono state 
definite iersera dal presidente 
del Bologna Dall'Ara 

Jugoslavia-Egitto 5-0 
BELGRADO, 2. — La naziona­

le jugoslava di calcio ha dura­
mente battuto oggi per 5-0 l'un­
dici egiziano. Ha arbitrato l'au 
6trlaco Steiner. I INTKR-MILAN 1-0 — Nyers, controllato dal giovane Zagatti, impegna Ghezzi che blocca agevolmente (Telefoto all'Unità) 

MJA P A R T I T A I f K l I W t DA HIV AUTOGOL, OI V I T A T I 

La Fiorentina 
nel drammatico 

vince di misura (2-%) 
confronto con il Napoli 

Il primo tempo si era chiuso alla pari con i goal di Mariani e di Jeppson - Buona prova dell attacco viola 

FIORENTINA: Costagliela. Ma­
gnini. Rosetta, Cervato.- Chiap-
pella. Magni; Lucentini. Mariani, 
Roosenburg, Beltrandi, Ekner. 

NAPOLI: Casari, Comaschi. 
Granfiatila. Viney; Castelli, Gra­
nata; Vitali, Amtcarelll. Jeppson. 
Formentlnl, Pesaola. 

Arbitro: Valseceli! di Milano. 
Spettatori 30 mila chea. 

Reti: nel 1. tempo al 6' Ma-
ilani e al 27 Jepjteon: nella ri­
presa al 6' autogol di Vitali su 
calcio di punizione di Cervato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIRENZE, 2. — Sono appe­
llo trascorsi sei minuti dall'ini-

. ._ zio della partia quando Magli, 
tiri da qunranta metri Ghcrz] agganciato col sinistro un orti­
che para tutto. 

Al 41' la rete. Buzzin vuole 
scavalcare Zagatti ma è costret­
to a passare indietro la palla a 
Mazza che avanza e passa a Lo­
renzi controllato da cinque me­
tri da Liedhohn. Lorenzi all'al­
tezza dell'area di rigore, al cen­
tro. fa finta di puntare a rete 
e Buffon si sposta alla sinistra 
e Lorenzi tira fortissimo sulla 
destra sguarnita. Il tiro a mez­
za altezza si infila in porta. Un 

Ione lungo respinto dalla me 
diana partenopea che Cervato 
si apprestava a respingere, fila 
veloce verso la rete avversaria, 
percorre una ventina di me 
tri, poi lancia, tagliando fuori 
la mediana e la difesa parte­
nopea. Mariani, prontissimo, -ni 
tuisce il lancio del compagno 
e, scattando con la massima 
tempestività, brucia tutti e da 
una decina di metri insacca im­
parabilmente sulla destra di Ca 

gli spalti appare davvero giu­
stificato. 

La Fiorentina sta giocando 
ordinata e veloce e all'attacco, 
con Mariani all'interno, le coi* 
sembrano andare bene. Magli 
poco infasttdtto da Ascarelli, 
è in grandissima vena e rifor­
nisce con attenzione e assidui­
ta t compagni mentre gli altri 
del sestettto difensivo tengono 
a rispetto gli avversari. Rosetta 
non fa toccare palla al biondo 
Jeppson e Magnini non lascia 
respiro a Pesaola. Più incerto 
all'inizio Cervato, che non setti­
che hanno visto un fuori gioco 
di Jeppson. Ne consegue un al­
tro incidente vicino al segna­
linee tra Costagliela e Coma­
schi; mentre gli altri fanno res­
sa intorno all'arbitro, succede 
qualcosa che non riusciamo a 
individuare csatttamente: Co­
maschi è a terra, ma l'arbitro 
non rileva niente. In questa si­
tuazione tesa e confusa la par­
tita continua sotto il segno del­
l'orgasmo. Continui incidenti 
rompono il gioco e le orioni 
non hanno nessun rilievo. Solo 
al 39' registriamo un tiro di Ro 

urlo assordante parte dalla fol- sari. L'entusiasmo generale su- senburg che manda il pallone a 

Lo Juventus posso anche a Como 
con una furba rete di Carapellese 

Slegato il quadrilatero bianconero senza Bonioerti — Grande partita di Viola 

Una veloce Pro Patria 
piega la Spai per 2 a 0 

PRO PATRIA: Uboldi. Travia, 
Toros; Settembrini. Fossati. Mar-
liei; Hofling. Gtumieri. Man-
•ucci. CiccareEi. Bertoloni. 

SPAL: BugatU. Lucetti. Del-
flnnocenti; Emiliani. Macchi. 
Castoldi: Mussino. Colombi. Bu-
lent, Bennike. FontanesL 

Reti: al secondo tempo autore­
te di Lucchi al 20* e Bertoloni 
al so*. 

BUSTO. 2. — E* stata una 
partita strana, non bella certa­
mente. che ha visto entrambe le 
aquadre fare della velocità la 
propria arma preferita. Ha retto 
Bel pruno tempo la Spai aiu 
maggior decisione dell'attacco 
della Pro Patria. E" emersa co-
ntmque nel secondo tempo la 
decisione del quintetto dt pun­
ta bustese. n primo non ha of­
ferto gran che e l'unica azione 
dt rilievo si è avuta al 3S1 trian­
golazione Guarnleri-Manaucri-
Bcrtoloni. tocco a HoOlnf e ti­
ro del rumeno che impegna Bu­
iatti In un applauditlsslmo In­
tervento. Al 4' della ripresa e 
la Spai che ai presenta minac­
ciosa davanti ad Uboldi ma una 
fucilata di Butent finisce a la­
to. Risponde la Pro Patria con 
un tiro di Mannocci sventato da 
Bugatti. 

Un «a solo» di Hofflint ai 
IV richiama ancora in scena il 
portiere spallino e poi al 20* la 
prima xtte: su una paBa ormai 
perduta piomba 

Mannucci che tenta il tiro a re­
te. Devia leggermente Lucchi 
nel tentativo di liberare e Bu­
gatti è battuto. II secondo col 
arriva al 30': galoppata di Set­
tembrini. palla al piede, per 
quasi tutta la lunghezza del cam­
po. tocco a Bertoloni libero e se­
conda rete bustocca. 

TIRO AL PIATTELLO 

l'americano Deiers in lesta 
dopo la seconda prova 

La seconda prova del Cam-
piattello. che si svolge alla So­
cietà Tiro a Volo ha dato la 
seguente classifica: I) ROSSI­
NI Lazio di Ancona, con 48 MI 
50; 2) Marini di Roma con 47 
su 50; 3) Divers Joe e Piervi-
tali con 46 su 50: 5> Rocco 45 
su 50; 6) Dora S-indor 44 su 
50; 7) Prati, Larrivc, Pi l i con 
43 su 50. 

Dopo la gara odierna, la 
classifica per il Campionato 
d'Europa veae in testa l'ameri­
cano Devers con 93 su 100. se­
guito a pari merito da Dora 
Sandor e Marini con 92 su 100. 
Oggi arra luogo la ter» prova. 

COMO : Bardelli: Boninrdi, 
Quadri. Onggi: Bergamaschi, La-
vezzari; Turconi. Gratton. Ghlan-
di. Baldini, Cattaneo. 

JUVENTUS: Viola; Bertuccelli, 
Parola. Corradi: Mari, Piccinini; 
Muccinclli, Carepellese. Vivolo, 
J. Hansen. Praest. 

Arbitro: Berdardl di Bologna. 
Note: Tempo ottimo, terreno 

soffice. Spettatori 20 mila circa. 
Rete; Carappellese al 2' della 

ripresa . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
COMO, 2. — U n goal per 

la Juventus e zero per il C o ­
mo: questo è i l risultato della 
partita. E* poco (troppo p o ­
co per la folla che, sempre, 
dalla Juventus si aspetta lo 
spettacolo; è tanto per la 
squadra che si veste di b ian­
co e di nero, e che, se non 
è in giornata di vena, si r i ­
duce a un giuoco arido. Quan­
do poi la Juventus si sente 
ricca di goal (un goal) che 
le dà la vittoria, allora si 
difende a denti stretti, e tira 
la rete a riva... 

Degli uomini, anche di 
quelli dell'attacco, allora fa 
mucchio e muro davanti alla 
porta. E l'avversario — il Co­
mo, questa volta — pesta, 
punta i piedi nell'area di ri­
gore bianconera, ma non 
passa. E la folla urla, grida 
e dice: « Ha le mani dì un 
mago, quel portiere! ». Quel 
portiere è Viola. 

Il suo goal, la Juventus lo 
aveva messo a segno 2' dopo 
che era cominciato il giuoco, 
nella ripresa. Un goal furbo: 
palla a mezzo campo sulla 
quale, con le lunghe gambe 
che ha John Hansen arriva 
prima di Lavezzari. Poi con 
una fìnta spiazza Lavezzari, 
dà una gran pedata alla palla 
che cosi arriva giusta a Ca-
rapellese.che è al posto de l ­
l'ala destra: uno scatto e un 
gran tiro di « Carappa », e il 
goal è fatto, perchè Bardelli 
e preso alla sprovvista e si 
butta a terra quando la palla 
è già passata!... 

Un goal, e bastava quello. 
Infatti il Como, che era vivo 
e aveva molta buona volon­
tà, si ammucchiava troppo 
sulla palla: qualche volta d ie ­
tro la palla in corsa gli u o ­
mini in azzurro parevano un 
branco di capre. Forse con 
un giuoco più svelto, più lar­
go, il Como non avrebbe a b ­
bassato bandiera di fronte 
alla Juventus. Perchè H qua-
dxQataro bianconero ogg i non 

riusciva a legare i fili del 
giuoco. Cosicché era facile a 
Ghiandi, a Baldini, qualche 
volta anche a Cattaneo e Tur -
coni, di arrivare fin dove 
Bertuccelli, Parola e Corradi 
avevano teso un ideale Alo 
spinato di difesa, diffìcile 
questo da superare. Eppoi più 
in là ecco ancora Viola, l'ul­
tima barriera sulla quale si 
scaricavano i palloni ingordi, 
ma poco franchi, della linea 
di attacco del Como. Due vo l ­
te almeno Viola ha fermato 
col petto, le mani, le braccia, 

CARAPELLESE 

palloni sui quali Baldini e 
Cattaneo avevano ficcato la 
dinamite dei loro piedi. E una 
volta che Viola usci per ac 
chiappare farfalle, ecco un 
altro ostacolo alla palla-goal 
del Como. La testa di John 
Hansen. 

Il sugo che si spreme dalla 
partita è piuttosto acido: da 
una parte la Juventus che fa 
perno sulla difesa, e lancia 
la linea d'attacco soltanto per 
prendere respiro; dall'altra 
parte il Como che si fa sot 
to a testa bassa, m a lavora 

di bastone, là dove meglio 
sarebbe usare il fioretto. 
Due squadre, dunque, che per 
un verso o per l'altro non 
riescono a mettere su una 
buona partita. E fra gli u o ­
mini dell'uno e dell'altro c a m ­
po, ci sono i buoni e no. 

In campo bianconero un 
gran bel giuoco di Viola e 
una difesa attenta, sicura e 
precisa di Corradi, Parola e 
Bertuccelli; il meno buono è 
quella linea d'attacco che 
senza Boniperti e Karl H a n ­
sen fa confusione e si regge 
in piedi con le stampelle. 

In campo azzurro all'attacco 
ungran daffare s'è dato 
Ghiandi, e Baldini lo ha ben 
sostenuto nel giuoco. Nella 
linea difesa un buon giuoco 
hanno svolto Origgi e Quadri. 

Ma il Como ha troppi difet­
ti. E ha anche il vizio di tut ­
te le squadre ben piantate, di 
buona volontà: non ha l' in­
telligenza di aprire i l giuoco, 
di far correre, più che gli uo ­
mini, la palla. La quale è 
presa a calcioni... I triangoli 
stretti che Turconi ( lucchet­
to di un « catenaccio » che sì 
apre con una chiave falsa) , 
Ghiandi e Baldini disegnava­
no nell'area di rigore della 
Juventus, erano fatti di l inee 
brevi; cosi Corradi e Parola 
e Bertuccelli, di testa (per­
chè il Como ha anche il difet­
to di far passeggiare la palla 
alta, fra le nuvole. . .) , face­
vano poca fatica a romperli. 
Perciò, è bastato un goal alla 
Juventus per far bottino: 

Ed ora, brevemente, la ero 
naca. Si parte con il Como 
all'attacco: al 4' la palla va 
da Lavezzari e Baldini e da 
quest'ultimo a Cattaneo che 
in corsa calcia verso la rete: 
Viola para in tuffo. Al 5' 
scambio Turconi-Baldini e 
gran tiro al volo di Gratton 
che Viola deve neutralizzare 
con una parata che gli pro­
cura molti applausi. A l 6' è 
Ghiandi che sfugge a Parola 
e a Corradi, ma entrambi i 
bianconeri lo chiudono fal lo­
samente al l imite dell'area; 
Baldini si incarica del tiro dì 

Cunizione che finisce tra le 
raccia del portiere juventino. 
Attacca la Juve all'11': 

MuccinelH lancia Praest ma 
il tiro del danese sfiora la 
traversa. Poi il giuoco rista­
gna a metà campo e l e poche 
azioni si alternano nelle due 
arot, finché al 2<P un bellis­

simo calcio di punizione t i ­
rato da Parola sfiora la tra 
versa. 

Nella ripresa al 2' Cara-

battere sulla traversa; 
iVel secondo tempo un po' dì 

calma è tornata in campo. E' 
la Fiorentina die riprende in 
mano le redini dcllal partita; 
Marianni é sempre il più vivace 
all'attacco e Magli il più conti­
nuo della mediana, ficltrandi è 
invece impreciso e poco con­
cludente; in apertura, infatti, 
sciupa due palloni di seguilo. 
Ma poco dopo viene la scconaa 
rete dei viola (oggi tu maglia 
grigio-cenere). Vn fallo di Gra­
nata su Lucentini provocherd 
una punizione alla Fiorentina; 
tira Cervato fortissimo, diret­
tamente a rete. Casari è piaz­
zato, ma Vitali, sulla tratetto-
ria, sposta il pallone che w tn-
fila nell'angolo opposto. Vita­
ti è disperato. Negli spogliatoi. 
più tardi piangerà. Strana sor­

te la sua; non solo non rispet­
terà la tradizione che vuole che 
un giocatore ceduto segni ai 
vecchi compagni almeno una 
rete, ma addirittura (ara U con­
trario. 

Sullo slancio i fiorentini man­
tengono la presa e prima Curva­
to e poi Ekner tirano verso re­
te; via ambedue i palloni ran­
no fuori. Al quarto d'ora un 
fastidioso incidente nccorvt a 
Rosetta costringe l'allenatore a 
chiamare Magli a far la guarclia 
a Jeppson. Anche Beltrandi pe­
rò è chiamato a dare manforte 
aliai difesa, nell'intento forse 
di mantenere il risultato. La 
mitica -riesce, come dice il pun­
teggio. ma la partita perà* nuél 
poco di contenuto tecnico che 
aveva avuto fino a quel mo­
mento. Oltre tutto, se i parte­
nopei fossero stati più intra­
prendenti e più decisi, c'era an­
che il caso di perdere il van­
taggio faticosamente acquisito. 

Sono i partenopei ad attac­
care adesso con foga ma sen­
za ordine e chiarezza. Cervato, 

pellese segna il suo goal e s u - ; 0 t j a distonia, si è magnifica-
bito dopo, su centrata di John'mente ripreso e insieme con 
Hansen, sta per replicare; mal Magnini, Chiappelta ed altri, 
Bardelli para il suo tiro di (controlla gli attaccanti e i di-
testa. \fensori partenopei che si sono 

Niente da segnalare fino al spinti all'attacco. La Fiorentl­
li' quando Ghiandi lancia 
Cattaneo, e quest'ultimo a 
Baldini che con un tiro for­
tissimo costringe Viola ad una 
difficile parata. 

Il Como inizia il serrate fi­
nale. A l 22' scambio Ghiandi-
Cattaneo e tiro a lato di que­
sto ultimo da posizione fa­
vorevole. Al 40* una perico­
losa azione di Ghiandi: ma, a 
portiere ormai battuto, salva 
« in extremis » John sulla 
linea bianca. Ancora qualche 
azione azzurra e poi la fine. 

ATTILIO CAMORIANO 

n« all'attaccco ha lasciato foli 
Rosenberg e Lucentini; Maria­
ni però rompe ogni tanto la 
pressione avversaria e i tre uo­
mini di punta danno dei fasti­
di alla difesa ospite. Lucentini 
al 20* tira fuori di molto e ora 
libera; 

Al 30* un altro fatf*«r««; »-i* 
centini deve essere stato scam 
biato da Gramaglia per una lu­
ne, poiché, mentre si trotn a 
pochi passi dalla porta e sia 
per calciare in rete, viene ti­
rato con vtolenra e metso * Ur­
rà. Ma Valsecchi non ha visto 
nulla e i l gioco continua « l a 
meno peggio. 

L'Udinese prevale 
di misura sul Novara 

UDINESE: Pin. Menegotti. 
Zorzi: Moro. Tubare. Sniderò; 
Ploegger. Szoke. Barcn. Mozzam-
bani. Vascellan. 

NOVARA: Corghi. Coreani. De 
Togni; Feccia. Molina II. Mai-
nardi; Piccioni. Rosen, Reruca, 
Miglioli. Savioni. 

Arbitro: Carpani di Milano. 
Reti: Mozzambani al 20*; Mo­

ro al -to' del primo tempo; Pic­
cioni al 43' della ripresa 

UDINE, 2. — L'inizio era quan­
to mai guardingo ma una im­
provvisa fucilata di Piccioni al 
14'. parata con bello stile da Pm 
accendeva improvvisamente le 
polveri. Partiva l'Udinese, sfio­
rava una prima volta il bersa­
glio con Szoke messo in condi­
zioni di segnare da una intesa 
Moro-Ploeger-Mozzambani; poi 
passava decisamente m vantag­
gio al ventesimo. 

Vascellari riceveva la palla, la 
smistava subito a Szoke il quale 
a sua volta lanciava sulla sini­
stra dove s'era incuneato pronta­
mente Mozzambani. Breve cor^a 
dall'interno e quindi Uro a rete. 

Per la seconda rete si doveva 
attendere altri venti minuti. Al 
40* infatti Szoke aveva uno 
(punto velocissimo e De Tonni 
et salva In angolo. Dalla ban­
dierina batteva Ploeger. Sulla 
traiettoria piombava 

Moro che. di testa, segnava. 
Nella ripresa al 43' gli azzurri 

accorciavano le distanze. Si crea­
va una mischia nella quale si 
faceva luce Piccioni che insac­
cava sulla destra di Pin. Sei an­
goli per l'Udinese, due contro. 

I l Congresso della FlAP 
TRENTO, 2. — Si sono con­

clusi oggi a Trento i lavori 
del VI. Congresso nazionale 
della Federazione italiana atte-
tica pesante. 

La votazione per l'elezione 
delle cariche federali per il 
quadriennio 1953-1956, che co­
stituiva l'argomento più impor­
tante dell'ordine del giorno, 
giorno, ha sostanzialmente mu­
tato i quadri direttivi della 
Federazione. A presidente e 
stato eletto il dott. Valente 

Al 32' Vitali viene messo a 
terra con un calcio negli stin­
chi; ma l'arbitro ancora • na 
volta-non vide. Poco dopo Lu­
centini è a terra per ben da* 
volte a causa di un pallone pre­
so nello stinco. I napoletani in­
tanto continuano la loro c e ­
cia «X/aiiiios(i al pareggio (orl­
atati dal gioco adottato dai fio­
rentini che jiOiio fiuti costretti 
a spostare Rosetta all'ola sini­
stra. In questa fase di bioc* si 
mettono sempre più in luce Co­
maschi e Castelli, spingerniosi 
fin sotto la rete ed è prourìo 
Comaschi a creare l'azione più 
pericolosa per la riorentina al 
36* in/atti, dopo una lunga teo-
razzata, il terzino al posto dal­
l'ala fornisce una bella pula 

Jeppson 

Cd Amicarellt. Ma questi -t in­
carica di mandare alto snUa 
traversa. Verso la chiù ra il 
medesimo si farà invece a«i 
mirare per una bella roves' io­
ta neutralizzata facilmente d i 
Costagliola. 

La partita ormai si è cht.-ta 
col punteggio di 1-2 a vantag­
gio della Fiorentina. Ma eie 
brutta partita e quanto cattivai 
ispiUace, dovendo fare la cri-
naca di una partita di calcio, 
essere costretti a tare la mo­
naca degli incidenti. Ma ' an­
data così. 

Per quanto riguarda u rifiu­
tato dobbiamo aggiungere '-ne 
la Fiorentina ha finto ta. nra-
tamente; il suo gioco, senza e l ­
se re trascendentale, è stato cer­
tamente più positivo di que to 
del Napoli. Sicura infarti w'ia 
difesa e nella mediana dove ab­
biamo avuto la prora suiie^'au-
ra di Magli e per l'ottima pane 
di Rosetta che ha vinto netta­
mente il confronto con Jeppson; 
l'attacco oggi ha trovato ^lr;e- j 
no in Mariani un uomo • onc-e- ì 
to e deciso che si è battuto CITI- ! 
l'inizio alla fine con gra 'de co- ; 
lontà. Ekner. che aveva tomin- | 
ciato benissimo, si è trovato in 
difficoltà nel clima incanoesx.cn-
te di oggi. Beltrandi ha rcol'o 
un onesto lavoro; cosi Rosen­
berg, che non ha reso stianto 

il solito. Ha deluso Lu, ent'ni 
che però e anche fortemente 
dcmoralizzzato. 

Del Napoli i migliori Si no ap­
parsi Castelli. Gramagua. Co • 
maschi; all'attacco il più atti­
vo è stato Formentin, metUre 
Amicarellt non ha sostituito de­
gnamente Amadei che forse a-
vrebbe dato maggior ordine ami 
azzurri e contribuito cei'-amvn-
tc a far giocare di più Jeppson, 
pochissimo servito, ùe'l'arbi-
traggio, assai poco fcit- e, ab­
biamo già detto. 
prc riesce a controllare l'ex 
compagno Vitali. Chiappella, da 
parte sua, rende la vita difficile 
all'attivo Formentin. All'attac­
co niente di eccelso, ma un gio­
co onesto che poggia prevalen­
temente su un Mariani infati­
cabile e puntiglioso e un KJcner 
preciso nei passaggi e nei pat­
teggi. La macchia purtroppo. 
fin da principio, è Lucentini eh» 
ìm. già mandato all'aria un pato 
di volte i piani del biondo sve­
dese. 

Il Napoli invece è in ombra. 
Solo la difesa regge bene; l'at­
tacco è in cerca di se stesso. 
Le cose vanno av0ntì "<»«i Uno 
alla rete segnata dai fiorentini. 
E per poco ancora, fino al 16' 
circa, quando la squadra parte­
nopea, dopo aver ottenuto un 
corner a suo favore, cerca di 
organizzarsi e si mette a aio-
care con volontà. Troppa, che 
l'impeto rende spesso cattive 
le azioni e la partita comincia 
a degenerare e a confondere 
le idee a tutti: ai giocatori * al­
l'arbitro. Qui entra infatti in 
scena uno dei personaggi cen­
trali della partita: l'arbitro Val-
secchi. Non facciamo la solita 
premessa che non siamo abi­
tuati a prendercela con l'orbi-
tro ecc. ecc. Oggi l'arbitro me­
rita l'attenztone della crona­
ca e noi gliela concediamo. 

Il 17' è un minuto critico do­
po vari incidenti occorsi prima: 
Ekner è a terra toccato mala­
mente da Granata; anche Chiap­
pella é intervenuto in difesa 
mente. Incidente lungo, in cam • 
pò. mentre l'arbitro indeciso 
non sa a che santi rivolgere 
L'indecisione gli costerà cara; 
ti gioco di minuto in minuta *i 
farà più duro e gli incidenti se­
guiranno agli incidenti. Nel 
corso di uno di questi, Pesaola 
riceve una brutta botta, anche 
se involontaria, da parte di un 
difensore ed esce dal campo 
accusando un fortissimo dolore 
al fianco destro; rientrerà, ma 
giocherà tutta la partita con la 
mano sulla parte dolorante. 

Intanto la rnirtita continua i 
partenopei più dotati fisica­
mente, approfittano della situa­
zione caotica creatasi in campo 
e si lanciano all'attacco. Vn t-i 
ro di Vitali finisce in fondo, al 
21'; poco dopo * partenopei a-
vranno più fortuna: Comaschi, 
che si è spinto alfa In Amxt'o 
centra un pallone nell'area da­
vanti a Costagliola che è con­
fuso. Ascarelli, in forza, è pron­
to a smistare a Jeppson che con 
un tacchettino manda in rete. 
Protesta dei giocatori fiorentini 

GIACINTO BORELLI 

Lamberiini al Messico 
CnTA' DEL MESSICO, 2. — 

U corridore italiano Attil.o 
Lambertini è arrivato a Città 
del Messico. Alla fine di no­
vembre parteciperà al iGro del 
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Laureati alle "Terme,, 
i campioni laziali U1SP 

Salaroli salta in alto 1,70 — Spaggiari 11"8 sui 100 metri 

SI sono iniziati ieri mattina 
a l lo Stadio del lo Terme i cam­
pionati regional i UISP, a cui 
hanno prej.o parte molti atleti . 
I nuovi campioni laziali cono: 
Fanfoni, nei 110 ad ostacoli; 
Freddi, nel lancio del peso; 
Salaroli . ne l sulto in alto; 
Spaggiari , ne l 100 metri e Sa­
batini, ne l mezzofondo. Nel 
lancio del peso Freddi ha bat­
tuto il record de l l 'UlSP con 
m. 12,24; il precedente prima­
to apparteneva a Bonamano. 

Ne i 110 ad ostacoli l'atleta 
della « M a l l o z z l » , Fanfoni, si è 
laureato campione con un t e m ­
po discreto, 18", tempo fatto 
segnare anche da Filippini, che 
ha corso fuori gara in una 
batteria; Patrignani, anche luj 
fuori gara, ha ottenuto 19' S e ­
condo si è classificato Rossi 
Enzo, che ha preceduto Vac-
cari e Salaroli . Ne l la finale dei 
secondi Mastrofllippo ha pre­
ceduto Bonincontro e Pitti. 

Freddi, del la « V i s c o n t i » , ha 
v into fac i lmente i l lancio del 
peso, precedendo i l c iv l tavec-
chiese Carvigiani, che ha ot­
tenuto la misura di m. 11,67. 

Salaroli è il n u o v o campione 
di «>Uo in alto per l'anno 1953. 
L'atleta del la «Lungaretta» ha 
v into il salto in alto, prece ­
dendo di 15 cm. Granata e 
Spaggiari che hanno superato 
l'asticella posta a m. 1,55. Sa­
laroli ha portato i l suo record 
personale a u n rispettabile 
m 1,70, che ha saltato facil­
mente; poi l'asticella è stata 
portata a 1,75, m a Salaroli ha 
fall ito tutti e tre i tentativi 
per u n soffio. 

Nei 100 inetri il c ivitavec-
uhiesc Spaggiari ha vinto con 
il tempo di 11"8, precedendo 
Rossi Enzo, g iunto ancora una 
volta secondo, e Vercesi , tutti 
e due accreditati d ì 12"; quin­
to e sesto Sposito e Casu. La 
finale dei secondi è stata vinta 
da Benni , anche lui di Civita­
vecchia, che ha preceduto con 
*12"1 Greco Alberto. Cipriani 
ha v into la finale dei terzi, fa­
cendo fermare i cronometri 
su i 12"; secondo Castiglione. 
N e l l e batterie i migl iori tempi 
erano stati ottenuti da Sposito 
(U"0) e Spaggiari (12"); le a l ­
tre batterie erano state v inte 
da Vercesi, Rossi, D i Censo e 
Benni . 

N e l mezzofondo, a cui hanno 
preso parte 27 atlet i , i l c iv i ta-
vecch iese dì turno è stato S a ­
batini, mentre g l i altri atleti 
di Civitavecchia s i sono classi­
ficati a l terzo posto Crisosto­
mi, ed a l quarto Venturini . 

L'atleta del la « ungaretta » 
Reali, chiuso dal la coalizione 
c ivi tavecchiese , n o n ha potuto 

far altro che classificarsi al s e ­
condo posto, a c inque decimi 
dal vincitore. Sabatini ha fatto 
segnare ai cronometri il t e m ­
po di 4'30"9. Crisostomi e V e n ­
turini hanno ottenuto 4'33"1 e 
4'33"3 rispett ivamente. 

Gli atleti del « N o m e n t a n o » 
sono scesi in campo con le m a ­
glie l istate a lutto per la mor­
te del dirigente Pompil i , pe ­
rito tragicamente in un inci­
dente stradale domenica scorsa. 

Li: gare si concluderanno 
domenica con le finali dei 400 
metri, degli 800, dei 3000, il 
lancio del disco, il salto in 
lungo e la staffetta 4 per 100. 

CARLO SCARINGI 
Knco 1 risultati: 
Metri no ni: 1) Fanfont 

(Mallozzl) 18"; 2) Rossi E. 18"1; 

3) Vaccarl 18*4; 4) Salaroli 18 "5; 
5) DlDtetrantomo 18'0: 6) Fan-
toni 20"8. 

Uctn 100: 1) Spaggiari (Civi­
tavecchia) 11"8; 2) Ross,! E. 12"; 
3) Vercesi 12"; 4) Dlcenso 12"2; 
5) Sposito 12**4; 0) Casu 12"5. 

Zietri 1.500: 1) Sabatini (Clvl-
tavccchla) 4'30"0; 2) Reali 4'31" 
e 4; 3) Crisostomi 4'33"1; 4) 
Venturini 4'33"3; 5) Spederò 
4'35"; 6) Grechi 4'3G'D. 

Salto in alto: 1) Salaroli (Lun­
garetta) m. 1.70; 2) Granata 
1.55; 3) Spaggiari 1.65; 4) Di-
oenso 1,50; 5) Casu 1,50; 6) 
Vercesi 1.50. 

Laiwin del peso: 1) Freddi 
(Visconti) m 12 24: 2) Cani -
giani 11.67; 3) Greco Alb. 11,3; 
4) Vicari 11.30; 5) Tiengo 11.08; 
6) Romagnoli 10.80. 

IDEILO FABBRI 
17 CORSE VIYFE 

NELLO FARIIR1 e i toscani 
Mannel l i e Giorgi compogono 
il trio che ha dominato que­
st'anno nel rampo degli al­
l ievi . Il romanino, su vent i ­
cinque gare disputate, ne ha 

t'intc ben diciassette 

IXTEBtIJSS Alili LA QUMNTA GMORNATA Di ANDATA DELLA PROMOZiOÌIE 

TRIONFALMINERVA . MURIALDALBANO 4-2 

Punteggio troppo severo 
per i pugnaci castellani 

l'n goal « la ni asma » la crollare la resistenza degli ospiti 

TRIONFALMINERVA: Sulvlnl; 
Lillo. Ribotta; Patrizi. Andrcoll. 
D'Andrea; d a t t i . Lodolo, Ticcont, 
Cappelletti. Gallo. 

MURIALDALBANO: Terzo»; 
Martinucci. De Rosai; QWoertl, 
Ve Angelis. Dt Giacomo; Vari. 
Tonni. Ercoli. Trombetti. Slmonl. 

Arbitro- Sii?. Fulcucci. 
Reti: Al 12* Ercoli, al 32' Ciut-

ti. al33" cappelletti , al 38" GU-
beitt dei p.t.; al 27' (T.) . al S8' 
ricconi nel s.t, 

Partita quanto mai combattu­
ta e veloce. Il risultato non ri­
specchia assolutamente- l'anda­
mento della gara. Già ni u^lml 
minuti, un veloce scambio del 
triangolo dell'Albano mette In 
tìiftlcoltà la rete uvverbar.a. Al 
12' l'Albano va in vantaggio: 
.scambio In velocita tra Tonni, 

LA RIUSCITA MANIFESTAZIONE PER LA .COPPA LAZZARETTI:. 

Barbarossa vince a Palestrina 
nella 'Sagra della bicicletta,, 

Ottima prova di Santucci, Colacchi e Scotti — A Marazzotti la Coppa Esordienti 

E* Inutile discutere sugli atle­
ti della «Ciclistica Trionfale»: 
sono Eempre loro che primeg­
giano. senza tollerare scherzi. 

L'atleta della Trionfale. Fede­
rico Barbarossa, ha dimostrato 
Ieri in questa interessantissima 
gara, organizzata dalla ciclistica 
Lazzaretti in occasione della 
« Giornata della bicicletta ». di 
possedere delle ottime qualità di 
corridore. 

Egli lia condotto la gara con 
forza ed intelligenza, questi ra­
gazzi della Trionfale sono dei 
campioni Indiavolati, a comin­
ciare da Nello Fabbri che que­
st'anno è riuscito a conquistare 
il titolo Laziale. 

Ha vinto Barbarossa, l'atleta 
che durante l'annata ciclistica ha 
ottenuto sempre ottimi piazza­
menti, ed oggi è stato il miglio­
re fra i migliori e ha saputo 
cogliere una bella vittoria. 

Alle ore 10.30 precise un folto 
gruppo di corridori dinanzi al 
Velodromo Appio prendeva il via. 
Partenza fulminea. Infatti i pri­
mi chilometri sono stati con­
dotti alla media di 38. Superate 
a forte andatura la via Tuscola-
na. Via Tor Vergata. Torre Gaia 
e su fino a Colonna, il gruppo 
si fraziona in diversi gruppetti. 
e tra 1 primi notiamo la squadra 
al completo della Lazio e cioè: 
Scotti. Santucci Sergio. Santucci 

TUTTO RISOLTO IN VOLATA 

Vittoria di Faggiani 
nella Coppa Lazzaretti 

Ai posti d'onore Imperi, Trape e Brunetti 

Un uomo con la maglia giallo* 
ressa è giunto solo, pur con un 
distacco non troppo rilevante 
(50"), al traguardo di Palestri­
na: Alvaro Faggiani che ha vin­
to la XIX Edizione della «Coppa 
Lazzaretti» organizzata dal Clug 
Sportivo omonimo per la gior­
nata della bicicletta. Dopo di lui, 
a breve distanza, sono giunti Im­
peri e Trapè che hanno disputa­
to una volata entusiasmante, vìn­
ta dal campione d'Italia a squa­
dre sul mai domo atleta della 
Cori, indi, a ridosso Brunetti e 
Matteucci. 

A questi nomi noi aggiungere­
mo quelli di Cucchiaro, di Ba­
stlanelli. di Blasi, degli sfortu­
nati Salimbeni e Proletti Marie. 
di Traina, di Corridi e di Va-
gnoni ed avremo elencato gli 
atleti che si sono oggi maggior­
mente distinti tanto sulle strade 
pianeggianti da Roma a Cisterna 
che su quelle' da Cisterna a Pa­
lestrina. tutte gobbe e strappi 
sensibili. 

I partenti, invero, non sono 
stati molti: in tutto 35; ma la 
gara non ha per questo languito, 
anzi è stata una continua giran­
dola di fughe e di scatti da la­
sciare senza fiato, i concorrenti 
e le persone del seguito. Dopo 
la partenza data dal Motovelo­
dromo Appio, registriamo una 
fuga di una certa consistenza su l . 
la strada di Anzio, protagonisti 
Cucchiaro. Bastlanelli, Trapè, 
Corridi. Matteucci e Imperi; poi, 
nella cittadina tirrena, guidano. 
con 1* di vantaggio. Bastlanelli. 
Proietti. Matteucci e Faggiani. 
Nel gruppo inseguitore c'è una 
certa indolenza che però svani­
sce subito quando Salimbeni met­
te piede a terra per foratura. 

Trapè passa più volte a con­
durre furiosamente e si trascina 
dietro Imperi. Vagnoni. Cucchia­
ro. Brunetti e Russo ottenendo. 
a Cisterna, il ricongiungimento 
coi primi. Un nuovo attacco si 
verifica prima di Velletri: Trapè 
fugge nuovamente trascinandosi 
Bastianeni; ma a Valmonfone si 
è formato nuovamente un grup­
petto di quattro corridori (Im­
peri. Bastlanelli. Trapè e Bru­
netti) che vengono raggiunti a 
Labico da Faggiani, Matteucci e 
Cucchiaro. 

t sette transitano da Palestri­
na (valle) insieme e insieme ini­
ziano il circuito. La lotta, in 
questo tratto, si fa drammatica: 
comincia la danza. Bastlanelli con 
una fuga che dura fino a Labico 
dove viene ripreso e— piantato, 
poi partono a testa basta Imperi, 
Trapè e Faggiani distaccando mo­
mentaneamente Brunetti, Mat­
teucci e CncchJatn. Sul rettili­
neo verso P.Mestrins sono anco­
ra tutti insieme meno Bastla­
nelli ed è qui che Faggiani tiro-
duce il suo attacco definitivo. 
Nessuno gli resiste, neppure Tra­

pè che è l'ultimo a darsi per 
vinto. E allora il ricciuto roma­
nista può filare indisturbato ver . 
so il traguard odi Palestrina. 

Un ultimo tentativo di Trapè 
sulla salita che immette sul rei» 
tilineo d'arrivo per liberarsi del­
la compagnia di Imperi non ha 
esito e l'anziano corridore della 
Gorl che ha condotto una gara 
meravigliosa è costretto a cede­
re al giallorosso anche il secon­
do posto. Organizzazione esem­
plare e nessun incidente. 

CARLO MARCUCCI 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1. FAGGIANI Alvaro (A. S. Ho . 

ma) che compie i 136 km. del 
percorso in ore 4,02': 2. Imperi 
(A. S. Roma) a 50"; 3. Trapè 
(G. S. Gori) s. t.: 4. Brunetti 
(C. V. Appio); 5. Matteucci (S. S. 
Lazio): 6. Cucchiaro a 1J0"; 7. 
Bastianelli a 3': 8. Russo a 9': 
0. Scalabrino: 10. Salimbeni; 11. 
Corridi: 12. Venci; 13. Traina. 

Alberto ed il generoso e giova­
nissimo Colacchi Giorgio degli 
Amici dell'Unità distintosi an­
ch'esso per le buone qualità di 
passista. Il gruppo di testa con­
duce con elica un minuto di 
vantaggio sugli inseguitori. 

A S. Cesareo, giù per il bi­
vio di Zagarolo. Scotti tenta di 
andarsene. Ottiene ben presto 
circa duecento metri di vantag­
gio; il bravo corridore della L J -
ZIO va bene ed è molto fresco, 
forse mira alla vittoria finale. Ma 
nelle retroguardie si scatena una 
furiosa battaglia guidata da 
Nello Fabbri il quale è riusci­
to a trascinarsi dietro un grup­
petto di circa nove corridori. 

Mancano poichi chilometri al­
l'arrivo. il gruppetto di testa 
è guidato dal bravo Barbarossa 
seguito a ruota dal giovane San­
tucci mentre a pochi metri se­
gue il gruppetto del nove. Or-
mat la gara sta per concludersi. 
sarà la Trionfale che si imporrà 
nella vittoria finale. Al bivio di 
Palestrina. che conduce su al 
centro del paese, una immensa 
folla accoglie festosamente il 
bravo atleta della Trionfale, il 
quale sui ducento metri della 
breve salita riesce ad andarsene 
solo fino al traguardo conqui­
stando cosi una brillante vit­
toria. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Fe­
derico Barbarossa della ciclisti­
ca Trionfale che compie i 75 
Km. in ore 2,2' alla media di 
36.800: 2) Santucci (S. S. Lazio) 
a 10"; 3) Colacchi («Amici del­
l'Unità») (s. t.): 4) Scotti (idem): 
5) Fabbri Nello s. t.: 6) Orrù 
s. t.; 7) Bartuluccl a 2': 

La V Coppa Giovanni Di Co­
simo per gli esordienti, è stata 
vinta dal campione Laziale Ma­
razzotti Lucio, il quale, dopo 
aver condotto una gara a forte 
andatura, ha confermato le sue 
ottime doti di atleta e di cam­
pione laziale. Ra vinto il mi­
gliore seguito dal suo compa­
gno di squadra Imperi e dal 
bravo Cesaro. 

All'arrivo il generoso atleta 
della « Trionfale » ha disputato 
una brillante volta battendo i 
suoi compagni di fuga. 

Tarquinia-fiorentini 1-0 
TARQUINIA: Colombo; Mi­

cheli. Ludltti; Faparozzi. Bonet­
ti, peverini; Parmigiani. Tevero-
ni. Martelli. Salsa. Tondini. 

FIORENTINI: Sagrestani; Ron­
caglieli. Filippelll; More. Di Lol 
II. Breasan; Vitonl. Monti. Ber­
nardini. Arpino. Peesan. 

Arbitro: Argento di Roma. 
Reti: al 12' dei 1° tempo Salsa 
L'inizio è veloce e subito si 

nota la superiorità del Tarqui­
nia. Al 12' s u passaggio del me­
diano destro Parmigiani. Salsa 
realizza. Tut to il primo tempo 
è condotto assai tirato da ambo 
le parti. L'inizio della, ripresa 

è di marca romana che pressano 
sotto la porta di Colombo. Al­
l ' i r l'ala destra del Fiorentini 
vede sfumare u n goal respinto 
dal pillo. 

ARMANDO BRUNOR1 

Astrea-Tivoli 2-1 
ASTRE\: Renio; Ruo/71. Mo 

sca; Tllli. Castorini. Panciu, 
Zunnlni. Buglioni. Massi. Ardo 
vino, Dorol. 

TIVOLI: L'gazio; Damiani 
Passeri; Sbraga. Gionchltti. Mai; 
Castrucci. Passini, Tosi. La Piata 
Marini. 

Arbitro: D'Alessandro di Pe­
scara. 

Reti: al 5" Toao a! 23' Pancia 
al 22' della ripresa Massi. 

Il Tivoli non meritava di per­
dere e la sua sconfitta più che 
al valore degli avversari deve 
imputarsi all'inqualificabile ar­
bitraggio. Il Tivoli è andato in 
vantaggio al 5' In seguito ad 
una magnifica azione di Pas 
si ni che permetteva a Toso di 
segnare una bella rete. 

Punti sul vivo gli azzurri del 
l'Aostrea partivano all'attacco 

pervenendo al pareggio al 23' 
con u n tiro di Pancia 11 quale 
metteva In reto raccogliendo un 
calcio d'angolo. 

N'olia ripresa azioni inconclu­
denti degli attaccanti tiburtlni 
OH ospiti coglievano 11 successo 
con Massi al 22'. Del Tivoli ot­
time le prestazioni di Passini 
e Sbraga. Dell'Astroa 1 rrtigllorl 
Tillt e Massi. 

COCCIA 

Grottaferrata-Centocelle 2-0 
CENEOCELLE: Bellantonl. Pla­

tano. Semelll; Tirlattl. Paolettl 
Lucarlnt; Paolonl. Ficca, Alolsl 
Di Corrado. Di Stefano. 

OROTTAFERRATA: Vinciguer­
ra VII; Cianciane. Scacchi; Lo-
renzettl. Liberati. Lucci; Cerri 
Chiacchierini. Antonucci, stop­
pa, Ranieri. 

Arbitro: Fre2zollni. 
Dopo il primo tempo di netto 

dominio locale che non appro 
davo a nulla, soltanto nella ri­
presa. 4>u una rimessa laterale 
Celli segnava la prima rete al 
25' raddoppiata al 40" da Ranieri 
con una fucilata da fuori area 

Ottimo l'arbitraggio. 

Ercoli. Trombetti: quest'ultimo 
rimette la sfera bui piedi di Er­
coli che, con u n tiro becco a 
rasoterra, insacca irremedlabìl-
mente nella rete di Salvimi. 

Reazione del padroni di easa; 
martellamento alla reto di Ter-
zoll 11 quale si esibisce in diver­
se parato. Il Trionfalminerva è 
tutto proteso all'attacco; tìlver 
se occasioni d'oro sono sprecate 
dal bianco cerchiati. Finalmente 
al 32' Clattl. s u passaggio di Tic-
coni. con un forte tiro porta la 
bua squadra al pareggio. 

Non passa che u n minuto dai* 
la rete di d a t t i cho Cappelletti, 
con un traversone sulla sinistra 
di Terzoll. mette la palla all'an­
golo destro della porta: 2-1 pei 
Il Trionfalminerva. il pubblico 
incita 1 suol beniamini ad au­
mentare il bott ino; ma In reazio­
ne. veramente formidabile, del 
blu-cevchlati unnulliv ogni \«Uel-
tà dei padroni di auso. 

Per 5' la veto di SiUvl.itl è sot­
toposta ad un vero e propri?» 
martellamento; l'arbitro arresta 
11 gioco per una punizione dal 
limite. Incaricato del tiro 6 Oil-
bcrti cho. con una fucilata sot­
to la traversa, a l c u n i alla sua 
aquadra il pareggio. Fovte di que­
sto successo l'Albano continua 
le offensive e Salvimi a ninlupe 
na riesco a parrò un tiro mi­
cidiale di Vari. il fischio di 
chiusura del primi 45" trova le 
due squadre i n parità. 

Nella ripresa, cominciano le 
pecche dell'arbitro, il quale è 
stato il principale autore della 
demoralizzazione della squadra 
ospite. Infatti al 6'. per xin In­
comprensibile capriccio, metto 
fuori campo Vari, una delle pe­
dine migliori dell'Albano. La pal­
la nella ripresa è eempre nella 
meta campo del Trionfalminer­
va. AI 27' i bianchi-cerchiati ai 
portano sotto la porta usufruen­
do di un calcio d'angolo. Davan­
ti a Ter?ou un groviglio di gam­
be: tirano uno. due. tra vo'te 
poi finalmente, eempre dal gro­
viglio. parte un tiro che va in 
rete (non si è potuto sapere chi 
ha tirato). Inutile è la reazione 
dei bieu polche l'arbitro con in­
giuste punizioni demoralizza an­
cora 1 bravi e tenaci giocatori 
del Murialdalbano. Al 3B. tiro 
in profondità di Ribotta, pren­
de Lodolo e passa a Ticconl spo-
statori all'estrema sinistro 11 qua-
1« tira con la convinzione di ti­
rare fuori, invece è reto. Al por-
tlero ero sembrato che la palla 
fosse già fuori campo. Al 39 
l'arbitro manda fuori campo an­
cora un giocatore; questn volta 
però 0 del Trionfalminerva fin 
verità doveva farlo pr.mn). L'Ini­
ziativa di attaccare è ancora de­
gli ospiti che non ostante tutti 
hanno giocato veramente bene e 

VITA FACILE PER LA SQUADRA CAPOLISTA 

Con un p a i per tempo il Sanlart 
regola il modesto Frascati (2-0) 

Per i giallorossi hanno marcato Modesti e Stentella 

non meritavano di perdere. Fi­
nalmente segnale dt chiusura 
-"•aiutato dal fischi cho da soli 
stanno a dimostrar* la cattiva 
giornata dell'arbitra 

R. RINALDI 

UxN INCONTRO « GIALLISSIMO 

Sfefer-Cos. Mei 1-1 
al 43' della ripresa 

Poi la partita è stata sospesa per « malore 
dell arbitro » — Espulsi Arena e Rapiti 

Una riunione 
domani alle Terme 
Si svolgerà domani, allo Stadio 

dello Terme, una riunione ili ehm 
Mira di atletica leggera, organii/nta 
dal Comitato Provinciale dell'LI SI'. 
A vi t'Ita ritimotio parteciperà mio tul­
li i tesserati olla FIDAL dell'UlSP. 
tra cui Spinoza. Filippini, Patri­
gnani e i liberi, tra cui Clona, Spa­
llato, Vercesi, Salaroli, Spaggiari, 
Reali ed altri. Inoltre il C.S. Capi­
tolino farà svolgere una riunione 
sociale femminile. 

STEKER: N'ardoni; Jomml, Ra-
fitl; Lombardozzi. Rossi. Lippa; 
Boncrlstlant. Ferragutl. Pieri, Fo­
glia, Vinciguerra. 

COS.MET: Cervini; Do Filippo. 
Pasquali; Vellanì, Chiodi. Man-

I ciati; Arena. Slmoncelll, Barto­
lomei, Randazzo. Crlstofort, 

Arbitro: stg. Beccuti di Civi­
tavecchia. 

fleti; al 7" Boncrlstlanl, al 43' 
Vellanl (t>u r.gore). 

Partita che all'inizio non fa­
ceva pre\edere certo come In ef­
fetti ò andato a finire. 

La Stefer si porta subito allo 
attacco, ben sostenuta dalla me­
diana e solidissima in difesa. Di 
fronte a questa procione del 
tranvieri, gli avversari comincia­
no u denunciare deilclen/.o non 

VITTORIOSI I ROSSO-VERDI PER 2-1 

Di forza l'Alba 
passa a Nettuno 

le reti segnate da Funaro, Palamidesi e Vegetali 

trascurabili nel vari reparti. 
Il primo goal si ha al T quan­

do Boncrlstlanl, raccogliendo un 
pallone lanciatogli in profondi­
tà. fu lmina la rete di Cervini con 
u n tiro violento da fuori area. 

A questo punto l'arbitro accu­
sa qualche lnce i ' e / za e i gioca­
tori si innervosiscono, commet­
tendo numerosi falli grossolani. 
Il slg. Beccatti è costretto ad 
espellere Arena e Rafiti. rei d i 
reciproche carezze non t r o p p o -
affettuose. 

Vereo la mezz'ora il portiere 
della Stefer si Infortunava e ve­
niva sostituito tra i pali da Bon­
crlstlanl. Il giuoco continuava 
più falloso che mal . 

Al 43' vellanl segnava s « ri­
gore pareggiando lo sorti dell'in­
contro. Ma la sorte era invece 

. ben altra. L'arbitro, accu^mdo 
un Improvviso attacco di appen­
dicite si vedeva costretto a so­
spendere la disputa che stava di­
ventando una vera battaglia. 

Anche noi deprechiamo viva­
mente ti modo di comportarci. 
del 22 atleti In campo. Il giuoco 
'lei calcio è sport e non puerr». 
L'episodio odierno non depone 
certo a favore dei senso sportivo 
delle due società romane 

SANLOREXZOARTIGLIO: Bo-
nafaccia; Terzi, Marcellinl. Vin­
c i ; senzacqua. Digito; Modesti, 
Guardigli, Stentella. Roberti, 
Luttazzi. 

FRASCATI: Cervini; pattante. 
Abbati. Superbi; Zaccheo. Ma-
riucci; Del. Rossi. Crudi. Tornas­
si, Salvati. 

Arbitro: Slg- Rosati di Sona. 
Marcatori: nel primo tempo; 

al 14' Modesti; nella ripresa al 1* 
Stentella. 

Partita veloce e combattuta 
vinta dai giallo-rossi locali per 
la maggiore incisività dell'attac­
co. La squadra frascatana. dal 
Iato agonistico, è s tata ben de­
gna della fama che l'accompa­
gnava. ma per quanto riguarda 
il livello tecnico di giuoco ha 
lasciato molto a desiderare. 

II Sanlorenzartlgllo vinceva II 

SECONDO SUCCESSO INTERNO DEI BIANCHI 

Travolgente vittoria dell'Ostiense 
che umilia il Formia per 7 a 1 

Le reti realizzate da Iacorossi (2), Santelli (2),'Caioli e Rosati 

FORMIA: De Fabrttis; Parisi, 
Santini; Beila. MazzonL Ferran­
te; iaiongo. Argano. Mesetti, Bo­
n n . Lombardi. 

OSTIENSE: Tabili; Bianchi, 
D'Orazio; Eusebt. Palmieri. Spez­
zi; Rosati. Lombardo. lacorossi. 
Santelli . Caloll. 

• Arbitro: Clferri. 
Reti: nel p.t.: al 0" autorete di 

De FabriUs. al 18* e al 19' Iaco-
rossi; nel s,t.: al 3* Caioli. al 
7 Masettl. al i r Santell i , al 2V 
Rosati, al 43' Bantelli. 

Finalmente l'Ostiense ha col­
to la sua prima vittoria convin­
cente. Vero è che aveva di fron­
te u n a compagine che ben poco 
ha fatto per contrastare lo squil­
lante successo, essendosi i l For­
mia dimostrato squadra fragile 
ed incapace di concludere. 

Non s iano però tratti In In­
ganno l lettori e gli affezionati 
dell'undici romano dal numero 
delle reti segnate. Il copioso at­
t ivo è p iù demerito della difesa 
dei Formia cria m e a t o ael quin­

tetto condotto dal veloce laco-
rossL Di progressi la squadra 
ostienstna ne ha fatti da quan­
do la vedemmo contro il s o i a . 
ma è l id ie sue possibilità fare 
mol lo di più. 

Comunque siamo sicuri che la 
abbondante boccata di ossigeno 
respirata c o n la v.ttorta di ieri. 
sortirà 1 suol effetti benefici nel 
prosieguo del campionato. 

Dei Form:A ci sono piaciute 
la combattività e la velocita pro­
fuse nella contesa, oltre ad una 
correttezza esemplare di tu tu gli 
atleti in campo. E' una compa­
gine c h e la sfortuna non vuole 
ancora abbandonare, ma è anche 
vero che è necessaria una mag­
giore omogeneità tra I singoli e 
tra I reparu. Tutti quel passaggi 
che finivano sul piedi degli av­
versari erano buoni come con­
cezione tecnica ma purtroppo 
non buoni nella raiizsa&one. 

Dna partita maiuscola è stata 
giocata da Iacorosat, perlcolosts 
s lmo sui palloni In profondità. 
da VàlaMird, ot*Jmo lampista adlsantto; 

autore di a lcune rovesciate vo­
lanti tempestive oltre che spet­
tacolari. da Jalongo. velocissimo 
e c o n una riserva di flato inesau­
ribile, da Mazzoni veramente ot­
timo negli interventi di testa. 

L'arbitro Clferri ha diretto u n 
incontro con decisione ed ocu­
latezza ammirevoli. 

ORFEO GRICOLO 

campo, il calcio d'inizio spetta­
va così ai frascatanl ma erano 
subito 1 locali a scendere per 
primi verso la porta avversaria, 
però Luttazzi. a cui era affidato 
'.1 compito del tiro conclusivo. 
perdeva l'occasione d'oro scivo­
lando sul la palla. 

Al 7" Modesti, ricevuto u n ot­
timo passaggio da Senzacqua, in­
dirizzava a rete, ma il bravo Cer­
vini neutralizzava In tuffo. 

Ancora azioni dei locali che 
riuscivano a realizzare al 14' con 
Modesti. Poi azioni alterne e pri­
ma che gu atleti rientrassero ne­
gli spogliatoi per il riposo 1 ra­
gazzi di Marcellinl tessevano an­
cora due trame degne di nota: 
una al 33' e l'altra al 41 ' : nella 
prima Stentella giunto solo di­
nanzi a cervini si mangiava un 
gol bello e fatto, nella seconda 
lo stesso Stentella a termine di 
una ben congegnata manovra, 
metteva di testa in rete, ma l'ar­
bitro giustamente n o n convali­
dava per precedente fuori gioco. 

Nella ripresa il Sanlorenzartl-
glio raddoppiava subito al 1' con 
Stentella, Al 22'. s u u n liscio di 
Vinci, si presentava al Frascati 
l'occasione di realizzare il meri­
tato punto della bandiera: an­
dava via tut to so lo sul la destra 
Del. che In corsa indirizzava for­
te in rete ma con u n balzo spet­
tacoloso BonafacC.a salvava di 
pugno: ad allontanare definiti­
vamente pensava poi Terzi. 

A7Ìonl alterne sul finire; palo 
di Modesti al 41' e quindi i ri­
tuali tre trilli dell'arbitro con 
conseguente tripudio del giallo-
rossi che. con la vittoria odierna. 
restano saldamente al comando 
della classifica. 

PIERO ZAVATARO 

Casi-mìni e Amore 
campioni titlo-giomaliifi 

Sul circuito dell'Acqua Aceto­
sa si e disputato Ieri 11 Campio 
nato italiano ciclistico per Rior­
na isti. La categoria juniores ha 
visto la vittoria del collega Lu­
ciano Caslmlrri Ossertratore Ro­
mano che ha percorso 25 Km. Ir» 
monte. 
52* alla media d i 29.W8 

La farà dei seniore* è stata 
vinta da Renato Amore {Popolo 
Nuovo di Torino*» il q u a > ha co 
perto 1 12,600 Km. del percorso 
In 24' alla media di Km. 31.500; 
2) Rasa del Eoete « a i o " ; 3> De 

; «) BualU. 

la ripresa, riuscendo a pareggiare 
andati In svantaggio nuovamen­
te s u calcio di rigore, pareggia­
vano poco dopo, mantenendo il 
pareggio fino al termine della 
contesa. 

I bancari hanno attaccato per 
quasi tut to 11 primo tempo ed al 
20' concretavano la costante su­
periorità con una rete della mez­
za ala sinistra Belanti che ri­
prendeva al volo u n passaggio 
di Ricci e insaccava da pochi 
passi nell'angolo destro di Ci­
mino. Verso la fine del primo 
tempo erano i locali ad. impe­
gnare Ciccoiini. che s i doveva 
salvare in angolo. 

II Torpignattara si presentava 
in campo nella ripresa con la 
prima linea rimaneggiata. AU'8" 
ìa squadra ospitante pareggiava 
le sorti della partita per merito 
di Ferragutl. c h e raccoglieva u n 
passaggio di Arnesi spostato al 
centro. Dopo pochi minut i erano 
i bancari che andavano in van­
taggio s u calcio di rigore con­
cesso dall'arbitro, perchè u n di­
fensore s i era sost i tuito a Cimi­
ti! usci to; il rigore era realizzato 
da Lazzanni. AI 20' le sorti sono 
di nuovo In parità, il merito è 
di Lloeratl, che segna da pochi 
metri. La partita praticamente 
è Anita e non si registra niente 
di particolare. Calci d'angolo: 8 
per 1 bancari e 4 per l padroni 
di casa. 

CASOARI 

Albatrastevere: N o b i l i , C a ­
retta, C a n e v a l i , Orfe i , B e n e ­
det t i , F u n a r o , D e s i d e r i , P i a ­
cent in i , V e g e t a l i , P e l l a s , E -
s p o s i t o . 

Wet tuno: M e n n e l l a , B a r s o t -
ti , S t r a d a , Macr i , C o m p a g n o , 
N o c c a , D e Mars i . M o r r o n i , 
P a s t o r e , P a l a m i d e s i , Pacarr iè . 

.Arbitro; S b a r d e l l a d i R o m a . 
M a r c a t o r i : a l 7' d e l p r i m o 

t e m p o F u n a r o ; a l 14* P a l a m i ­
des i . N e l l a r ipresa : a l 12* V e ­
geta l i . 

N E T T U N O , 2 . — L a c o m ­
p a g i n e r o m a n a d e l l ' A l b a t r a -
s t e v e r e h a v i n t o l ' incontro 
c h e la v e d e v a o p p o s t a a l l ' u n ­
d ic i n e t t u n e s e . L ' i n c o n t r o è 
s ta to t i r a t i s s i m o e d i n c e r t o . 
T u t t e e d u e l e s q u a d r e h a n n o 
m e s s o i n v e t r i n a u n g i o c o a b ­
b a s t a n z a d e c i s o , s e b b e n e n o n 
inf iorato d a scorre t t ezze . 

L a p a r t e n z a è s ta ta de l la 
A l b a t r a s t e v e r e c h e m e t t e v a 
s u b i t o in di f f ico l tà la p u r v a ­
l e n t e d i f e s a de i local i , c h e 
r i m a n e v a sorpresa da l l a s f u ­
riata d e i r o m a n i . D o p o a l t e r ­
n e v i c e n d e s i a v e v a la p r i m a 
re te d e l l a g i o r n a t a a d o p e r a 
di F u n a r o . Era il V e d il N e t ­
t u n o p a r t i v a i m m e d i a t a m e n t e 
al c o n t r a t t a c c o , e q u i l i b r a n d o 
le az ion i e r i u s c e n d o a p a r e g ­
g iare a n c h e l e sort i d e l l ' i n ­
contro c o n u n a re te di P a l a -
m i d e s e . 

N e l l a r i p r e s a m e n t r e i l o ­
ca l i c e r c a v a n o d i p o r t a r e i n 
s a l v o il p a r e g g i o c h i u d e n d o s i 
p r u d e n t e m e n t e n e l l a loro 
area , g l i o sp i t i p a r t i v a n o d e ­
c i s i a l la r i c e r c a d e l l a v i t t o r i a 
che s o p r a g g i u n g e v a per m e r i ­
to di V e g e t a l i quas i a l l ' in iz io 
d e l t e m p o . E r a n o a n c o r a gl i 
ospi t i a t e n e r e l e red in i d e l 
g i o c o fino a l la fine s e n z a p e r ­
m e t t e r e a g l i a v v e r s a r i d i m i ­
nacc i a re la l o r o re te . 

A . B . 

Rom. Elelf.-Huinanitas M 
R O M A N A ELETTRICITÀ* : 

Franciscl; Zacchei. Refina, An-
dreozzi: Barboni. Graziosi; Sar­
ti, Lucci, Perugini. Plini. Chl-
tarrim. 

HUMANITAS: Colucci; Cento-
mini, Cerelli. Carosi; Serantoni. 
RipanU; Sacillotto, Tarquinl. Ri­
naldi. D'Agostino. Molinari. 

Arbitro: Sig. Festuccl di Rieti. 
Arbitro; Sig. Festucci di Rieti. 
Marcatori: nel primo tempo. 

al 7" Chi tamni; .nella ripresa 
al 4* D'Agostino. 

Diremo subito che la partita 
è stata tutt'altro che bella, tut-
t'altro che Interessante, m a la 
maggior parte della colpa di ciò 
risale indubbiamente alla Roma­
na Elettricità, che non ha mai 
o quasi mai dato l'impressione 
di poter in qualche modo assu 
mere l'iniziativa di azioni vere 
e proprie. 

Se l'avesse potuto, «l 'undici» 
di Cerelli si sarebbe accaparra­
to l'intera posta in palio. 

Batte il calcio d'inizio la Ro­
mana Elettricità, e si fa mi­
nacciosa con Perugini in area 
azzurra, 11 pericolo è ben presto 
s v e n u t o dalla attenta difesa de­
s ì i ospiti, che s i fanno ben pre­
sto vivi con veloci puntate del 
bravo Rinaldi il quale crea seri 
grattacapi al suo diretto avver­
sario. Ma su capovolgimento di 
fronte al T Sarti traversa a Pli­
ni, che tenta la via della rete. 
si Impappina, e nello stesso tem­
po si crea una mischia, risolta 

dal furbo Chitarrini che fa ade-
giare i l pallone nel sacco di Co-
lucci. 

Da questo momento comincia 
la controffensiva degli ospeda­
lieri. Centomini e Cerelli rifor­
niscono incessantemente tutto il 
fronte dell'attacco. Al 20' Ri­
naldi ricevuta la palla da Se-
rantonl tira a rete, ma Franci­
scl para in due tempi. Al 32' 
1 padroni di casa si svegliano: 
Perugini-Pllni-Chitarrlni sono i 
protagonisti di una azione che 
si conclude con un tiro della 
estrema destra parato in bello 
stile da Colucci. 

Ma di nuovo gli ospiti sono 
all'attacco, e anche nella ripre­
sa la musica non cambia, solo 
sporadicamente la Romana Elet­
tricità si affaccia in area avver­
saria. A coronamento di questa 
maggiore superiorità, al 4' D'A­
gostino batte Franciscl di astu­
zia calciando direttamente a re­
te dalla bandierina. 

Raggiunto il pareggio. l'Huma-
nltas aumenta la pressione ma 
per troppa precipitazione manca 
facili occasioni, cosa del resto 
che, per non essere da meno, 
fa anche la Romana Elettricità. 

Meritano una citazione in par­
ticolare. Refina e Andrcozzi per 
i bianco-cerchiati; Rinaldi, Cen­
tomini e D'Agostino per gli az­
zurri. Discreto l'arbitraggio del 
signor Festucci. 

VITO SANTORO 

Federconsoriì-FortifutLo 5-2 
FORTITUCO: Roccoli; Cirri, 

Do Andreis, Caponera; Ricci. Nar-
doccl; Maculan. Alberici. Fioret­
ti, Venanzonl. Fecca. 

FEDERCONSORZI: Ranucci i 
De Cesarla, Montagner; Sic i l iani 
Paglaccl. Marame; Betti, Maren­
go. Ferrarese, Tugnoll , Guido-
baldl. 

Arbitro: Sig. Bianchi. 
Reti; Nel P. t.: al 4' Ferrarese, 

al 10' Betti, al 20' Venanzonl, al 
40' Marengo; nel la ripresa al 3' 
Marengo, al 5" Alberici, al 15* 
Guidobaldi. 

La prima partita disputata 
dalla Federconsorzl tra le mura 
di casa non deve aver troppo 
soddisfatto 1 tifosi accorsi nume­
rosi all'Artiglio. E' evidente che 
la squadra in possesso di tutti 
1 numeri per recitare una parto 
di primo plano nel 'campionato 
cho è g iunto appena alla secon­
da tappa, ma manca all'assiema 

Ieri era di fronte alla squadra 
di Oddi la Fortltudo. una anti­
ca gloriosa società romana c h e 
ha dato al calcio nazionale e le ­
menti di indiscusso valore. U n 
complesso che con la foga e con 
•1 cuore ha tentato di ostacolare 
la marcia della p iù quotata an­
tagonista. 

Tralasciamo la cronaca e citia-
llo gli e lementi che p i ù h a n n o 
fatto spicco. Tra 1 vincitori Pao-
Iaccl, Siciliani e Tugno l i ; tra gli 
ospiti Caponera. Alberici e Fecca. 
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UN PRODOTTO 
D I 

V E N D U T O 
A SASSO PREZZO 

BICICLETTE BAMBINO 
eoa stabilizzatola 

Tipo « Lilly > del 12 L. IfcMO 

RISULTATI E CLASSIFICHE 

Olivetti Toròtbkalcio 2-2 
O'irrrti-rorpiQTUiifflra; Cimino. 

Proietti. Ferrazzo; Remisi , Rug­
gini, Giacinti; Diomsj. Liberati, 
Ferragutl, Caputo. Arnesi. 

Itaìcalan: Ciccoiini; Quinta-
valle. Leonori; Mariotti, Larcl-
nesl. Lazzarint; Serafini. Ricci. 
Santucci, Beiardl. Forum. 

yirbifro: Sig. De Santls. di Ro­
ma. Reti: al 20" del pruno tempo 
Beiardi. nel s.t all'8' Ferragutl; 
al 12' Lazzanni s u rigore, al 15' 
Liberati. 

L'Italcalcio non è riuscita a 
passare sul campo della rivale 
Torpignattara. I padroni di casa. 
dopo u n primo tempo sbiadito. 
• e n » pMaatt al CoatcatUooo 

Le clawfiche 
Girone A 

Sanlorenzartiglio 10; Trionfal-
mineva 8; Albatrastevere 7; Mu­
rialdalbano 7; Viterbo 6; Tarqui­
nia 6; Stefer 5; Cos. MeL 5; 
Astrea 5; Fiorentini 4; Tivoli 4; 
Grottaferrata 3: Frascati 3; Net­
tuno 2; LN. Centocelle 2; Rieti 1. 

N. B. - Stefer e Cosmcl con 
una partita in meno. 

Girone B 
Sor» 10; Fiamme Azz. 8; Gaeta. 

A U c e Annunziata 7: Spes e Ai-
mas 6; Humanltas 5: Fondana, 
Italcalcio e Ostiense 4; OlivetU-
Torplgn. 3; Pontecorvo e Romana 
Elettr. 2; Valmontone 1; Formia 0. 

N. B. - AUc , Annunziata, Pon­
tecorvo e Val Montone con una 

I risaltttti 
Girone A 

Grottaferrata-i. N. Centocelle. 
2-0; Cosmet-Stefer (sosp. al 44' 
p. t . ) . 1-1: Tarquinia-Fiorentini, 
1-0; Albatrastevere-Xettuno, 2-1: 
Trionfalminerva _ Murialdalbano, 
4-2; Viterbo-Rieti. 2-1: Astrea-
Tivoli, 2-1: Sanlorenzart-Frasca 
ti. 2-0. 

Girone B 
Valmontone-Annunziata. n. p.; 

Sora-*Almas (dUp. 25-10). 1-0; 
Romana Elettr.-Humanitas. 1-1; 
Ostiense-Formta, 7-1; Gaeta-Spes, 
Pcntecorvo-Atac, n. p.; Fiamme 
Azzurre-'Fondana. 2-1; OUvettl-

Tipo «Li l ly» del 14 
Tipo «Li l ly» del :8 

1 L 3 M 
12-S0S 

A due freni con stabilizzatore 
Tipo « Landini » del 14 U ìruae 
Tipo « Landini » del 16 
Tipo «Landini» del 13 m e * 

I4.WW 
Senza stabilizzatore 

CINODROMO RONDINELLA 

Questa sera a l l e ore 15.30, 
r iunione corse Levrier i a par­
ziale benef ic io de l la C R . I . 
i i i i t i i i i i i i i i i i u i il i m i t i I I I H I i n i t 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
9> -Minili .I i£ 

1LIE GHINDI Gt'iZRIE «:-3'U • 31-
Rijct • £««*:<>•*> sixr.e^o \?,\v T I 
r ^ | u J i : . t » P3EZ1I PIÙ S-oS! 0 1-
TiLIt fV-««l'« JLs53T!ME\TD Vn-?!U 

43RED1MSVTI - UlUntUitl (V-'.fili 
«••';<IT: 193»' Part.c. P *tr**s«i-*. 4ì 

23) A R T I G I A N A T O L 1S 

M15ICD1E, rEDICtllS « : u , cipise-

TttfTtttr 7t-j;s «s-023 

ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortotrenesi. Gabinetto Medico per 
la cura delle disfunzioni sessuali, 
di origine nervosa, psichica, ende— 

Tipo «Landini» del 20 L. 15-5M I crina. Cure pre-pc«5trnatrimonialL 
I . P . . « « . a . , * . , « « & > m _ ^ ( M l ( n | 
Tipo « Landini > del 21 > 17 

BICICLETTE COMO 

Tipo « Landini » del 
23 Sport L_ 17.00* 

G A R A N T I T I S S I M E 

Consegna Franco nostro magaz­
zino - Pagamento: Contanti netto 

Piazza EsquiZino 12 ROMA (Sta­
zione). Visite 8-12 e 15-18. fesuvi 
8-12. In altre ore per r.ppuau-
mento. Non si curano veneree. 

RENATO LANDINI «rO. 
Via Gioberti n . 5-7-9 Roma 

• • • • i i i i i i i M u i i t i i i M i i t u n i i m , , , , 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
GABINETTO M E D I C O 
Or . DE B E R N A R D I S 

Oraria: a-is; IC-19; retavo iv-12 
f*.xza lndtp*nrt*riT« S (SUrlane) 

ALmDo STROMA 
VENE VARICOSE 

-VENEMB - PKLLS 
DIS» UNZIONI «CSSUAAJ 

CORSO UMBERTO N. 504 
t«*r 

s 

/ 



P»». 6 — «L'UNITA* DEL IUNEDI » L u n e d ì 3 n o v e m b r e 1 9 5 2 

1 Unità 
d«l lunidt AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unita 

dmi lunedi 

f i U Q B V 

Batiali i campioni del Rovigo 
dal sorprendente "i5„ aquilano 

Petrarca e Parma sono in testa alla classifica - La Roma 
è stata sconfitta a Padova - Il Milano supera il Treviso 

La seconda giornata del 
campionato di rugby ha pre­
sentato nel quadro dei risul­
tati delle sorprese e delle 
conferme. L'exploit più squi l ­
lante è stato quello della 
squadra aquilana che, in 
svantaggio per 6 a 0 contro 
i campioni del Rovigo, ha 
caputo impostare una ripre­
sa tutta fuoco e volontà tra­
volgendo la difesa di Batta-
gl ini e compagni e riportan­
do una clamorosa quanto ina­
spettata vittoria. 

Quella dei ragazzi di Fat ­
tori era la seconda partita 
casalinga consecutiva e, seb­
bene perdenti, anche nella 
prima partita avevano già 
messo i n mostra un discreto 
gioco d'assieme ed una pre­

parazione atletica invidiabile. 
Il Rovigo non aveva invece 
brillato nell'incontro di esor­
dio. Sono troppi i giocatori 
ancora non in perfette condi­
zioni fìsiche 

Le conferme sono venuto 
dal Petrarca e dal Parma che 
non hanno faticato a regola­
re la Roma ed il Brescia, du« 
compagini che vanno per la 
maggiore e che quindi ci di-. 
cono essere le due attuali ca­
polista ben ferme nel pro­
posito di rimanere al coman­
do della classifica e di ven­
dere cara la pelle. 

Il confronto fra i padovani 
ed i bianco neri romani è 
stato fra i più entusiasmanti. 
La Roma si è presentata in 
campo largamente rimaneg-

A Villa Glori 
il Pr. Roma Vecchia 
Iroquois batte Neebish nel Pr. Campo di Fiori 

(I.F.). — Il premio «Roma 
Vecchia», prova di centro del­
la riunione di ieri alle Capan-
nelle è stato vinto da Villa Glo­
ri, dopo un finish molto serra-
rato fra i tre cavalli che for­
mavano il campo dei partenti. 

Al via prendeva la testa Ar­
cera, seguita da Villa Glori e 
Sannita. All'altezza del prato 
Sannita superava Arcera ma 
alla distanza era Villa Glori 
che aveva la meglio mentre 
Arcera, rinvenuta forte, supe­
rava anche Sannita per aggiu­
dicarsi la seconda moneta. 

11 pubblico domenica è stato 
Abbastanza numeroso. Le corse, 
dn complesso, regolari. La pri­
ma corsa si è risolta nel duello 
t r a Iroquois e Neebisch della 
scuderia Villa Verde. 

Ecoc i risultati: 
Premio Borgo Pio: 1) Zafra; 

2) Scandarello. Tot. 24, 13,14, 
59; Premio Borgo Nuovo:. 1) 
Danica, 2) Pinturicchio. Tot-
18. 13, 17, 28, 56; Premio Pa­
squino: 1) Sauvage II, 2) Ar-
quata, 3) Sibeliu*. Tot. 35. 15, 
17, 31, 83, 46. Premio Tor di 
Nona: 1) Mozzo, 2) Aldino. Pre­
mio Suburra: 1) Genever, 2) 
Epinosa. Tot 93, 39, 48, 385, 
D;A; 56980. Premio Tor dei 
Cenci: 1) Ayar Ynca, 2) Mitla. 
Tot. 42, 25, 30, 167. 

• • • 

A SAN SIRO. 11 Premio Sem-
pione. m. 2400. di galoppo, ò 
6tato vinto da Relief (Parrava-
ni) ; 2) Allegra; 3) scirocco. Tot. 
20. 18, 17 (34). Le altre corse 
sono state vìnte da Partecipazlo. 
Cat. Brinzlo. Ofene. Sten» d'O­
riente. Isonzo, Royalty II. 

silicato è risultato Silvano Bel­
lini. di 9 anni, della ecuoia di 
Bergamo. 

In mattinata si è svolto il pri­
mo percorso del campionato dei 
5 anni che ha dato il seguente 
risultato: 1) cap. C. Moroni su 
Damocles pen. zero, tempo 1.16.2: 
2) dott. Marchi su Panther pen. 
zero, t. 1.21.2: 3) cap. C. Moropi 
su Somalo pen. 4, t. 1.18; 4) ing. 
G. Patrizi su Baiadera Vili pen. 
4. t. M9.3; 5) cap. Di Clemente 
su Scarlini II, pen. 4, . t. 1.21. 

Oggi, con inizio alle ore 9.30 si 
disputerà a Villa Borghese 11 pri­
mo percorso del campionato ita­
liano juntores al quale sono 
iscritti 61 allievi. Nel pomeriggio. 
alle ore 14, si avrà il secondo e 
conclusivo percorso del campio­
nato del 5 anni ed il primo per­
corso de! campionato amazzoni 
che ha riunito 28 iscrizioni. 

Scheda e quote TOTIP 
COLONNA VINCENTE : 1, 2; 

2, 1; 2, 2; 1, 2; x, 1 (2); 1, 2. 
LE QUOTE: ai «dodici* lire 

371.441; agli «undici- T. IR 409; 
ai «direi - T. * """ 

giata per l'assenza di Risani , 
Riccioni e Redfern ritornato 
in Patria. In sostanza senza 
tre dei suoi migliori giocato­
ri; e se il passivo non è sta­
to ancora più grave lo si de­
ve alla superba prova dell'e­
stremo Perrini dimostratosi 
un giovane di molte possibi-
bilita. Buona la prova dei 
Ire-quarti che hanno fatto di 
tutto per far breccia nella 
difesa patavina resa sicura 
dalla inconsistenza dei avan­
ti romani. Proprio in questo 
reparto la Roma ha mostrato 
infatti le sue più gravi defi­
cienze. Le assenze di Riccioni 
e Dari, trasmigato verso altri 
lidi, ha tolto al pacchetto di 
mischia dei bianco-neri quel­
la potenza che era la sua 
principale caratteristica, e sa­
rà difficile per l'ing. Bonifazi 
trovare una soluzione che 
possa soddisfare le esigenze 
di una squadra che ha un 
nome ed un prestigio interna­
zionale da difendere. Contia­
mo però sulla capacità dei 
tecnici romani che sapranno 
trarre dal vivaio degli e le­
menti adatti alla bisogna. 

Il Parma ha faticato più 
del previsto per mettere a 
tacere le velleità dei brescia­
ni, ma alla fine è riuscito ad 
imbrigliare il deciso gioco 
dei più potenti avversari e a 
riportare una giusta vittoria 
che lo mette per ora al riparo 
da qualsiasi ritorno miac-
cioso dei campioni d'Italia. 

Una squadra che sta cam­
minando forte è quella del 
Milano che ha saputo impor­
re i diritti di una superiore 
inquadratura ad un Treviso 
ancora non perfettamente a 
regime. Indubbiamente il 
Milano ha ora nel pacchetto 
degli avanti e nella linea dei 
tre-quarti elementi che pos­
sono risolvere qualsiasi in­
tricata situazione. 

/ risultati 
•Aquila-Rovigo 10-9; «Milano-

Treviso 14-5: *Napoli-Amatori 3 
a 3; «Parma-Brescia 5-3; •Petrar­
ca-Roma 3-0. 

L a c l a s s i f i c a 
Petrarca e Parma, punti 4; Mi­

lano, 3; Roma e Aquila, 2; Bre­
scia, Rovino. Amatori. Treviso e 

RISPONDIAMO A UNA LETTERA DEL SEGRETARIO DELLA FIAP 

Ecco alcune proposte 
per r atletica pesante 
Chiedere un contributo maggiore al CONI presentando un preciso programma; 
organizzare riunioni settimanali nei maggiori centri; rapporti con VUISP 

Triestina-Koma 50-50 
I l "Gi ra , perde in casa 

BUENOS AIRES, 2. — 11 me­
dio-massimo argentino Mario 
Diaz (kg. 72,800) ha battuto ai 
punti in dieci riprese l'Italia­
no Alessandro D'Ottavio (chi­
logrammi 72). E' stato questo 11 
primo c'incontro disputato dal 
pugile romano in Argentina. 

11 nostro articolo di lunedi 
scorso ha emosso le acque semi 
stagnanti dell'atletica .pesante. 
Ci è giunta una lettera dai se­
gretario Generale della P.I.A.P., 
che in definitiva, pur con alcune 
precisazioni, conferma quanto 
già avevamo detto noi. Comun­
que llnalmento ci siamo mossi, 
e se movimento è vita, viva 
il movimento ! 

Al 1. punto la lettera della 
PIAP ci fa rilevare cho la Fede­
razione nulla ha trascurato ac­
ciocché questo sport sia portato 
a conoscenza delie grandi folle 
sportive. A questo proposito cita 
i Campionati Mondiali solleva­
mento pesi, svoltosi a Milano 
lo scorso anno o l prossimi cam­
pionati mondiali di lotto greco­
romana che si svolgeranno a 
Roma nell'aprile 1053. 

Oro, due campionati mondiali 
I possono essere o Bono effettiva­

mente due grandi sforzi orga­
nizzativi, ma le grandi folle 
sportive ci sono state? Ci consta 
che l'organizzazione del campio­
nato mondiale di sollevamento 
pesi, è costato alla Federazione 
qualcosa come sei milioni; an­
che togliendo 11 contributo del 
CONI in ragione di un milione 
(ci sembra) rimangono sempre 
5 milioni ohe su un bilancio 
di circa 75 milioni sono eviden­
temente un buno salasso. Que­
ste dunque le spese: e 11 ri­
sultato propagandistico? E' trop­
po chiedere il .numero delle per­
sone che hanno assistito e 
quante di esse a pagamento? 

A noi non sembra la strada 
migliore quella di cominciare a 
costruire dal tetto. Il fatto di 
portaro un grande pubblico (ma 
poi c'è stato?) ad assistere ad 
un campionato mondiale senza 
prima averlo assuefatto, o spor-

Lo sprint dello svizzero Lurati 
si impone sul traguardo di Jesi 

La gara dominata da una lunga fuga solitaria di Martinini 

I CAMPIONATI EQUESTRI 

Vittorie romane 
nel saggio delle Scuole 

In una giornata splendente di 
sole, i campionati equestri na­
zionali si sono" conclusi ieri con 
la terza prova, quella del con­
corso, del saggio delle scuole. 

La classifica generale per squa­
dra è stata la seguente: 1) Scuo­
la di Roma, punti 211.9: 2) Mi­
lano p. 211.8; 3) Torino p- 210-
4) Brescia p. 173.3/4: 5) Udine 
p. 161.3/4; 6) Alessandria: 7) Na­
poli; 8) Bergamo: 9) Bologna: 
J0) Caellari: 11) Trieste. 

Nella classifica individuale pri­
mo assoluto è risultato Graziano 
Manclnelli della scuola di Roma 
con punti 77.3. L'allieva meglio 
classificata individuai mente e ri­
sultata la signorina Lalla Novo 
della squadra di Torino. Il con 
corrente più giovane meglio clas 

T r i e s t i n a - G . R o m a 5 0 - 5 0 
TRIESTINA: Bernardi» <7). 

Carboni (7), Fabiani (2), Damia­
ni (8). Furiant (10). Magrini (4). 
Miliani (4). Porcelli (6). Posar 
(2). Venuti. GINNASTICA RU­
MA: Asted. Ceriini (9). Colan-
toni. Ferretti (12). Margheritml 
(17). Paveri (6). Palermi (6). 
Fortunato. Pasqualina Finster-
macher. 

B o r l e t t i - G o r i z i a n a 5 6 - 4 0 
GORIZIANA: Clari. Coetanei* 

(16). Collini (4). Corsi. Dreossl, 
Giorgi (4). Punteli A. (2). Puli­
tori S. (4). Rosa. Zorzi (lui. 
BORLETTI: Acerba, Gamba. Mi­
liani. Padovan. Pagani (3), Rei» 
na. Romanutti (23). Rubini. Soii-
za. Stefanini (30). Valseceli!. 

R e y e r - G a l l a r a t e 4 6 - 3 4 
REYER: Rossi. Minetto (7). 

Borsol (14). Geroli. Campanini 
Italo (9). Marsico (4). Salvatag­
gio (3). Della Chiara (9). Gar-
lato. De Biagi. GALLARATE: 
Colombo (7). Bai (6), Baruffi 
(6), Quaia (6), Geronazzo (2). 

iPercgo (4), Gandlni, Pioto. Cri-
[ velli (3). Assanti. 

V i r t u s - N a p o l i 6 0 - 4 7 
VIRTUS BOLOGNA: Bersani 

(1), Battilani (4). Rapini (32). 
Ranuzzi (13). Ferriani. Zucchi 
Dario (3). Zucchi Dino. Gamb . 
ni (7). Villani. NAPOLI: Nocltl, 
Germano (3). Mac Key (6), 
Smith (24). DI Capua (4). Del 
Vecchio. Capone. Boccalatte (4). 
Giardiello (4). Rivolli (2). 

V a r e s e - G i r a 5 1 * 4 3 
GIRA: Bongiovanni G. (15), 

Garbellini. Di Cera (7). Bongio­
vanni A.. Germain (10). Presca 
(6). Loccl. Perin. Muci (5). Jel-
11. VARESE: Gualco (10). Tra-
cuzzi ( i l ) . Checchi (9). Morelli 
(2), Alesini (10). Tabanelli. Zuc­
chi (4). Origoni. Turolla (J), 
Bernasconi (2). 

La classifica I 
Bonetti e Varese ponti S; Gi­

ra, Varese e Itala, 4; Roma, 3, 
Goriziana, Victoria, Reyer e Na­
poli, 2; Triestina, 1; Gallara 
tese •-

(Dal nostro eorrlapondanta) 
JESI. 2. — L'attesa per la 

quinta edizione della gara ci­
clistica «Presidente dellla Re­
pubblica » 

L'attenzione era rivolta prin­
cipalmente su Lurati, il presti­
gioso campione svizzero che 
sulle strade del Varesotto do­
menica 'scorsa aveva prevalso 
con una netta superiorità su 
tutti i migliori italiani. Anche 
oggi la vittoria è andata allo 
svizzero, sebbene egli abbia do­
vuto spremere ogni energia per 
raggiungerla. Gli hanno fatto 
degna corona avversari di ran­
go elevato tra cui Ferretti, 
Martinini, Rosario. Morelli, Bal-
darelli, Tognaccini, Giunti, Del 
Pellaro che sulla salita di Fos­
sato di Vico hanno condotto un 
ottimo inseguimento. 

Al via i concorrenti si lan­
ciano a buona velocità: a Chia-
ravalle è Lancioni che vinnee 
il premio di traguardo, poi si­
no a Fano niente di nuovo. Qui 
sono Baldarclli e Martinini che 
disputano la volata e il secon­
do ha la meglio. Sullo slancio 
egli parte deciso per una lun­
ga fuga alla quale si uniscono 
ben presto Lancioni e Ferretti. 
Quest'ultimo però viene messo 
a terra dalla rottura della leva 
del cambio ed è perciò costret­
to al ritiro. Lancioni deve fer­
marsi subito dopo al riforni­
mento di Cagli per una fora­
tura, per cui il sanmarinese 
Martinini resta sola al comando. 

Il suo vantaggio, nonostante 
l'azione decisa dei suoi avver­
sari aumenta sempre, anche 
sulla salita della Scheggia do­
ve egli passa primo con ben 4* 
minuti di vantaggio sul gruppo 
degli inseguitori. Nulla di nuo­
vo da segnalare fino all'Inizio 
della salita del Fossato di Vico 
dove i migliori innestano la 
quarta; al culmine della sali­
ta, grazie all'azione di Lurati, 
Baldarelli, Rosario, Del Pella­
ro, lo s vantaggio degli inse­
guitori è nettamente diminuito. 
Dopo la discesa di Fabriano un 
gruppetto di 11 concorrentti è 
lanclatissimo all'inseguimento 
di Martinini il quale è rag­
giunto ad Albaclna. 

A questo punto la gara può 
considerarsi finita perchè i cor­
ridori si limitano a sorvegliar­
si in atttesa della volata finale 
che viene disputata dal grup­
po compatto. A 200 metri dal 
traguardo Lurati opera un bel­
lissimo scatto al quale rispon­

dono solo Rosario, Baldarelli, 
Monti, Desideri e altri; ma lo 
svizzero riesce a mantenere il 
vantaggio sugli avversari ag­
giudicandosi cosi la vittoria. 

ELIO GIACCAGLINI 

L'ordine d'arrivo 
Ecco l'ordine di arrivo: 1. LU­

RATI Fausto (Ciclistica Luga­
no-Svizzera) in ore 5.48"; 2. Ro­
sario Mario (Unione Ciclistica 
Federici Ascoli Piceno); 3. Bal­
darelli Ovino (Alma Juventus 
Fano); 4. Desideri Fernando 
(Foligno); 5. Mazzacurati Ita­
lo (Felsinea di Bologna); 6. Del 
Pellaro Getulio; 7. Moretti Lui­
gi; 8. Monti Mario; 9. Mazzi 
Marcello; 10. Martinini Leo di 
S. Marino; 

Vittoria di Ciolli 
a Figline Valdarno 
FIRENZE, 2. — Su un percorso 

di Km. 185 si è svolto oggi a 
Figline Valdarno 11 «Gran pre­
mio Taurus-Trofeo Nocchi e 

Coppa Taddel » gara ciclistica per 
indipendenti e dilettanti di pri­
ma categoria che ha visto la 
vittoria di Marcello Ciolli. 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) Ciol­
li Marcello (Aquila Montevarchi) 
che compie 1 Km. 1B5 del per­
corso in ore 4 e 55" alla media 
di Km. 37.G28- 2) Angelini Rino 
(C. S. Fossola) 1/4 ruota: 3) Ba­
roni Vasco (Oltrarno) a 0'55 
4) Gestri a 18'45". Seguono aitrl 
corridori in Icmno massimo. 

Koblef-Yon Bueren in testa 
alla «6 giorni» di Francotorte 

FRANCOFORTE, 2. — Ecco 
le posizini nella « Sei giorni di 
Francoforte. La prima notte di 
gara: 1) Koblet-Von Bueren 
(Svizzera) cori 38 punti, a un 
giro; 2) Teruzzi Intra (Italia-
Germania) 46 p.; Petry-Hoitho-
fer (Germania) 12 p. Altre 
Coppi, fra cui Rigoni-Holzman 
seguono a due giri. 

SFIDA IPPOCICLISTICA ALL'ARCOVEGGIO 

Fra Bartali e il cavallo 
ha vinto Giovanni Corrieri 

(Dal nostro eorrlspon dente) 

BOLOGNA, 2. — La famosa 
sfida fra Gino Bartali cam­
pione di ciclismo e il campione 
equino Egan Hanover, sulla 
quale si erano accese polemi­
che e scommesse, si è svolta 
oggi all'ippodromo dell'Arco-
veggio: indirettamente, come 
sapete, perchè 1TJVI aveva vie­
tato il confronto— a quattr'oc­
chi. Cosi Bartali e il cavallo si 
sono lanciati il guanto di sfida 
sul chilometro lanciatto. Ed è 
stato un guaio, per loro: giac­
ché anche altri campioni e cam-
pioncini del pedale si sono pro­
vati sulla distanza, ed hanno 
regolarmente battuto sia «Gi­
no il diavolo» che Egan Hano­
ver, nonostante questi avesse il 
vantaggio di correre « i n casa» 
(teatro della sfida era infatti 
la pista di trotto). 

Ha vinto, dunque. Giovan­
nino Corrieri, gregario di Bar-

tali, che per la prima volta in 
vita sua si è permesso di man­
care di rispetto al suo mae­
stro; secondo il giovane sca­
vezzacollo eDfilippis al quale 
evidentemente la gran corsa di 
ieri nel Trofeo Baracchi non 
aveva tagliatto le gambe; terzo 
« Pipazza » Minardi, quarto 
Bartali, quinto il cavallo. Una 
gran delusione per gli ppofìlì. 

Ecco il dettaglio della gior 
nata: 

Sfida ciclo-ippica (1 km. lan­
ciato a cronometro): 1. Corrieri 
l'll"5; 2. Defilippis 1»13"4; 3. 
Minardi i'13"6; 4. Bartali l'15';' 
5. Egan Hanover l'16"4. 

Inseguimento a coppia km. 5: 
1. Minardi-eDfilippis 6'49"*6. 

Velocità: 1. Corrieri, 2. Mi­
nardi, 3. Bartali, 4. Defilippis. 

Corse di trotto: le varie pro­
ve vinte da Pilù, Tramontana, 
Bramata, Tip-top, Dirupo, Zec­
chinette, Pasbello e Melotta. 

G. A. 

campi 
I l Cagliari asrinsegutoiento del Genoa 

\ 

La distanza tra Genoa, sem­
pre in fuga, e Cagliari, sempre 
all'inseguimento, è rimasta im­
mutata: le due squadre hanno 
vintto entrambe- H Genoa • 
Verona si è imposto d'autori­
tà nonostante la coraggiosa 
partita dei locali che non si 
sono lasdaiti intimorire dalla 
fama degli avversari benché ri­
masti in 10 per un infortunio a 
PivatellL AI Cagliari sono ba­
stati due minuti per mettere a 
segno due stoccate di Benarich 
e piegare le «rondinelle» che 
hanno ottenuto il goal della 
bandiera solo grazie ad un er­
rore della difesa. La media in­
glese vede però i l Genoa in 
vantaggio più netto di quanto 
dica la classifica. 

Ferme restando le posizioni 
in testa, la giornata di Ieri ha 
registrato una lieta sorpresa: 
la prima convincente viatoria 
ottenuta dal Siracusa ai danni 
dei trevigianL La squadra si­
ciliana è apparsa trasformata 
dal rientro del vecchio Popò. 
La seconda delle siciliane, il 
Messina, ha umiliato la mode­
sta Lucchese, senza dover fa-
squadra della Trlnacria, il Ca­
tania, ha ceduto in casa un 
punto alla Salernitana in una 
partita dal finale «gial lo». Pur 
senza eassera proprio «gal lo» , 
anche il finale di Piombino-Mo­
dena è da citarsi perchè ha 
po-tato ai toscani II rigore del 
pareggio. £ senza rigor* l'un­

dici del Piombino apparso abu­
lico e inconcludente, non ce la 
avrebbe fatta a raggiungere il 
Modena. 

In complesso nella giornata 
di ieri, l'andamento dellel par­
tite è stato turbatto da ripicche 

e scorrettezze su molti campi, 
mentre il gioco dura ha fatto 
le sue vittime. Fatta eccezione 
per le tre reti inflitte dal Mes­
sina al fanalino di coda Luc­
chese, gli attacchi sono appar­
ai sterili. 

Il Venezia prende il volo a Piacenza 
f Venezia, da due giornate 

tuttto solo, ha proseguito la sua 
fuga, regolando per tre a uno 
il Piacenza, inconcludente al­
l'attacco: dietro i -lagunari-, 
il gruppetto degli inseguittori 
si è dissolto come neve al sole, 

e ad un punto dalla capolista 
è rimasto solo il Pavia vitto­
rioso sul Vigevano nell'antiici-
po di sabato. Più distaccali, a 
due lunghezze, vengono il Li­
vorno e l'Alessandria: ì tosca­
ni hanno piegato di misura la 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

Ssrit B ì 
'Cagliari-Brescia 2-1 
'Catania-Salernitana 1-1 
'Fanfnlla-Legnano 2-1 
'Genoa-Verona £•• 
'Messina-Lucchese 3-s 
"Monza Padova • • • 

(disputata sabato) 
"Ffombino-Modena 2-2 
'Siraeasa-Treviso 2-» 
'VIcenza-Marotto f-t 

(disputata sabato) 

LC PARTITE DI DOMENICA 

Cataaia-Gesjoa; Legnane-
Cagliari; Marzatts-Ftasattaa; 
Madeaa-Marxa; Paéava-Bre-
s e i a ; SaleniHaaa-Lacchese; 
Siracasa-MeashM; Ttevisa-
Fanfal la; Verena-Vicenza, 

La classifica 
Oane. 
Oa«liari 
Monza 
Vicenza 
Lagnano 
Fanf.Ha 
Catania 
Madana 
Manette 
Treviso 
Breccia 
Piombine 
Meaeina 
salernitana 

Siracusa 
•adora 
Lwceheee 

7 • 
7 « 
7 3 
7 3 
7 3 
7 2 
7 2 
7 2 
7 2 
7 3 
7 2 
7 2 
7 3 
7 1 
7 2 
7 1 
7 1 
7 O 

1 O 14 
2 1 IO 

1 8 
2 11 
2 11 
1 11 
2 S 
2 8 
2 8 
3 7 
3 8 
3 10 
4 10 

3 
2 
2 
4 
3 
3 
3 
1 
2 
2 
0 

Sorte C 

4 2 7 
1 4 8 
3 3 8 
2 4 8 
4 3 5 

3 15 
8 10 
8 K 

10 É 
K> E 
11 fc 
4 
8 i 
8 ? 
3 7 
5 6 
8 6 
8 
8 
7 6 

10 6 
11 4 
12 4 

Uvorno-Sanrarrc 1-0 
Ntaclie-Empoli 1-1 
Mantova-Pisa 1-1 
Molfstta-Alessancii 0-0 
Pavia-VIgevano 1-0 

(disputata sabato; 
V«neiia-*Piacenza 3-1 
Reuiana-Arstaranto 1_1 

Sambanedettess Parma 1-0 
Stabia-Leece 04) 
LE PARTITE DI DOMENICA 

Arsenartarante-Mantova — 
Empoli-Livorno — Lecce-Sem-
benedette» — Metile-Ales­
sandria — Moltetta-Piaoanza 
— Parma-8tabia — Pisa-Pa­
via — Sanromeee- Veneci* — 

Vigevano-RegeJana. 

La classifica 
Vanesia 7 
'evia 7 

Livorno 7 
Alessandria 7 
Sanremese 7 
Empoli 7 
Pisa 7 
SanbenedL 7 
Piacenza 7 
Maglie 7 
Are-Taranto 7 
Parma 7 

ntova 7 
Vigevano 7 
Malfatta 7 
Reggiana 7 
8tabU 7 

7 

4 3 
4 2 
4 1 
2 S 
4 0 
3 2 
2 4 
2 2 
3 2 
2 3 
2 3 
2 2 
2 2 
2 1 
0 8 
1 2 
O 4 
0 3 

8 
8 

O 
1 
2 8 
0 10 
3 13 8 
2 10 7 
1 11 » 
2 10 9 
2 11 11 
2 8 5 
2 12 12 
3 5 7 
3 7 11 
4 IO 12 
2 7 10 

8 13 
5 12 
1 7 

3 11 
4 10 
3 
6 

9 
9 

4 
3 
4 

Sanremese in una partita ca­
salinga che nonostante alla vi­
gilia sì prevedesse non diffi­
cile, è risultata poi combattu-
tissima per merito dei sanre­
mesi che sono usciti a testa al­
ta dal Comunale. 

I ' orici » dell'Alessandria 
hanno ottenuto un prezioso pa­
reggio in casa del Molfetla che 
si è lasciatto sfuggire anche 
questa occasione per conqui­
stare la prima vittoria. 

Del resto la giornata di ie­
ri è stata caratterizzata da al­
tri quattro pareggi: anche il 
Pisa. VAtsTaranto, l'Empoli e 
ti Lecce hanno conquistato ti 
pareggio rispettivamente sui 
campi di Mantova, Reggio Emi­
lia^ Maglie e Stabia. Il Pisa è 
riuscito per il rotto della cuffi 
nel colpo gobbo: solo a due mi­
nuti dalla fine per merito di 
Bassetti, riusciva infatti a rag­
giungere il Mantova che si ve­
deva sfumare la vittoria. Il pa­
reggio tra Ars-Taranto e Reg­
giana è stato invece ottenuto 
con un goal per parte nel pri­
mo tempo, e deve ascriversi a 
merito e gloria dei tarantini, 
mentre ti nulla di fatto tra Sta­
bia e Lecce è statto conseguito 
in una parti ta da dimenticare. 
Il quinto spareggio, tra Empo­
li e Maghe rispecchia abba­
stanza fedelmente l'andamento 
della partita: i toscani si sono 
aggiudicati il primo tempo ed 
i locali la ripresa. 

tlvamente allenato con gare na­
zionali e regionali, specialmente 
regionali, è controproducente. 

Al 2. punto ci si precisa che 
le gare ne sono state fatte; e 
qui un'infinità di cifre. Nel qua­
driennio 1049-1052 si sono fatte 
in Italia 1.434 gare con un com­
plesso di 16.296 partecipanti. Ci­
fre grandiose, ietto cosi per 
esemplo in tram o al gar, ma se 
facciamo un po' aritmetica ve­
diamo che cosa ne rl9ulta. ( 

Le 1.434 gare del quadriennio 
risultano un media di 358 gare 
all'anno. Cifra ancora Imponèn­
te, ma che divisa per le 20 pro­
vincia che praticano l'atletica 
pesante fanno 17 gare all'anno 
per ciascuna provincia. Pochi­
ne no ? 

Ed ora passiamo agli atiotl 
cho in 16.206 hanno gareggiato 
nelle 1.434 gare quadriennali. 
La media annuale ò di 4.074 par­
tecipanti con un totale di tes­
serati che per l'anno 1951-1052 
assommano alla modesta cifra 
di 1.259. Da ciò risulta evidente 
la scarsezza degli atleti cho non 
si sa reclutare tra 11 pubblico, 
per cui è logico che non si rié­
sca nemmeno a portare il puri­
f i c o ad assistere alle gare. 

Ammettiamo, anche dal dati 
forniti dalla P.I.A.P., che il 
62.18% del bilancio sia assorl 
blto dalla attività agonistica! 
ma abbiamo detto pur© cho noni 
si spende un soldo per formare 
un pubblico nostro, un pubbli­
co da cui trarre le forze gio-
vunl per 11 rinnovamento del 
quadri atletici, E la propaganda 
non si fa indicendo gare, ma 
propagandando queste gare, non 
col solito trafiletto, ma con arti­
coli sul giornali, radio, manifesti. 

E citiamo un caso fra i tanti. 
Nel febmio deloi scorso anno. 
si svols© a Roma un'incontro di 
lotta greco - romana tra la rap­
presentativa parigina e quella 
romana. Dobbiamo far rielvare 
che, benché, come afferma an­
che l'organo Federalo a Lotta e 
Pesi ». m propaganda sia stata 
fatta fuori tempo, pure con quel 
po' che è stato fatto. Il teatro. 
il piccolo Teatro Italia, era 
esaurito. Questo 6 quanto vo-
levasi dimostrare. 

Per quanto concerne i con 
tatti con l'U.I.S.P. a cui lo scri­
vente si è personalmente inte­
ressato dando l'abbrivio. 6 ne­
cessario prendere accordi non 
solo per manifestazioni riservate 
agli operai, ohe il nostro sport 
conta oggi 1 suoi adepti preva 
lentemente fra elementi impie­
gati e operai; è necessario in 
vece mettere in condizioni 
l'U.I.S.P. di svolgere attività 
propria nel campo del novizi. 
Ciò aumenterebbe, e non di po­
co. la piccola schiera dei 1.259 
tesserati; e dalla quantità viene 
anche la qualità. 

Per il campionato di società. 
che dura solo tre mesi, ogni 
società tiene impegnati io -12 
atleti che, in domeniche alterne 
per gli specialisti e domenical­
mente per il greco - romanisti 
e liberisti, si disputano il cam­
pionato nazionale a squadre. 
Ma queste società sono solo 
30-35 sulle 105 affiliate. 

Non parliamo poi del campio­
nato di società sollevamento 
pesi che. per esigenze di bi­
lancio, si svolge in una prova 
eliminatoria regionale, e poi sul­
la base del punteggio la finale. 
Senza dire della questione arbi­
trale di tali gare di campionato 
che sempre, per esigenze di bi­
lancio, vengono effettuate ad 
arbitro unico; ciò. se non ha 
grande importanza per II solle­
vamento pesi, è molto grave per 
le gare di lotta per gli incidenti 
che spesso accadono e di cui lo 
scrivente ha fatto personale co­
noscenza. 

E ora veniamo all'ultimo pun­
to: dulcis in fundo. Ci si rim­
provera di rimanere nel vago. 
Usciamone pure, e veniamo al 
concreto, con precise proposte. 

Punto primo: chiedere un 
contributo maggiore dal CONI 
esponendo un programma vera-
ramente costruttivo con obbiet­
tivi precisi di lavoro e di pro­
paganda 

Se non andiamo ertati, ti Se­
gretario Generale del CONI è 
anche ispettore amministrativo 
della FIÀP. Nessuno meglio dt 
lui può conoscer© le ristrettezze 
finanziaria in cui si dibatte la 
Federazione e quali somme oc­
corrono per poter sviluppare un 
preciso piano di attività agoni­
stica e propagandistica. Ottenuto 
ciò. e sapendo fare, crediamo 
SÌ possano realizzare buoni ri­
sultati. 

E proseguiamo. Senza ricorrere 
a « pezzi grossi a mettiamoci al 
lavoro. Nei maggiori centri dove 
si pratica l'atletica pesante '.* 
Federazione dovrebbe, come ini­
zio. trovare. Incaricando t suoi 
consiglieri del luogo o viciniori. 
u nlocale adatto alle riunioni 
della capienza dai 200 a*. 400 
posti per riunioni settimanali au 
incontri diretti; fissare prezzi i 
più bassi possibili; far funzio­
nare tali sale con la collabo­
razione tecnico organizzativa dei 
comitati regionali del luogo. SI 
avrebbe cosi un pubblico setti­
manale che seguirebbe gli in­
contri. specie se a carattere di 
rivincita, un pubblico che si 
appassionerebbe al nostro sport. 

Infine fare di ogni atleta, di 
ogni ufficiale federale, di ogni 
dirigente, un attivista Che possa 
diffondere il nostro sport. 

Per la propaganda — lo ripe­
tiamo — servono delle somme. 
perchè almeno nel primo anno 
queste riunioni saranno passive 
e quel pìccolo margine che ri­
mane degli incassi bisogna spen­
derlo in propaganda, in mani­
festi. in locandine da affiggere 
tn luoghi pubblici, in modo che 
tutti sappiano che l'atletica pe­
sante esiste ed è viva e vitale 

Ammettiamo che ciò non è 
realizzabile, co nquella facilità 
che però sembra e a prima vista; 
ma basta volere, fortemente vo­
lere. per potere. 

ARMANDO FALLO»! 

FOTOCRONACA 
DEL "BARACCHI.. 

Il Trofeo Baracchi, la classica prova a cronometro a 
coppie che si è svolta sabato sulle strade del berga­
masco e del bresciano, ha visto il trionfo dei giovani. 
Astrua, Defilippis, Minardi e Petrucci, e quell'esordiente 
Gismondi che ha corso insieme a Coppi sono tutti ra­
gazzi giovani, destinati a prendere il posto dei « gran­
di » che hanno ormai superato, di poco o di molto, i 
trent'anni. Nella nostra fotocronaca mostriamo — in 
piena azione — i tre tandem che si sono classificati ai 

primi posti 

~^SS^£S»^ 

Defilippis e Astrua 

Petrucci e Minardi 

Coppi e Gismondi 

http://Fanf.Ha


Pag. 7 — «L'UNITA» DEL LUNEDI'»; Lunedì 3 novembre 1952 

IL RACCONTO DEL LUNEDI 

La pietanziera 
di ITALO CALVINO 

Le gioie di quel recipiente "posate suonano il tuiuburo 
tondo e piutto eliminato < pie­
tanziera > consistono innanzi­
tutto nell'essere svitabile. Già 
il movimento di svitare il co -
peichìo richiama l'acquolina 
in boera, specie se uno non 
ta ancora quello che c'è den­
ti o. pei che per esempio è sua 
ino-jlie che gli prepara la pie­
tà n/.ieia ugni mattina. Scoper­
chiala la pietanziera, si vede 
il m.inaiale lì pigiato: sala­
mini e lenticchie, o uova so­
de e iMibahictole. oppure po-

toniro hi pietanziera vuota 
Mareovaldo va a una botti­
glieria e si fa versare un bic­
chiere raso all'orlo; oppure in 
un caffè e sorbisce una taz­
zina; poi guarda le brioche» 
nella bacheca di vetro, le sca­
tole di cartone dei life-saoers, 
si persuade che non è vero 
che ne hu voglia, che proprio 
non hu voglia di nulla, guar­
da un momento il calcio-ba­
lilla per convincersi che vuo-
"e ingannare il tempo, non 

Itiii.i e stoccafisso, lutto ben l'appetito. Ritorna in istrada 
I tram sono di nuovo affol­
lati. s'aviiciiiu l'ora di tor­
nare al lavoro; e lui s'avvia. 

Accadde che la moglie di 
Maicovaldo. per ragioni sue, 
comprò una grande quantità 
di sulcicciu. E per tre sere di 
seguilo a cena Mareovaldo 
trovò salciccia e rape. Ora. 
quellu salciccia doveva osse­
le di cane; solo l'odore ba­
stava a fargli scappare l'ap­
petito. Quanto alle rape, que-

nw-l i i t i i in quell'atea di c n -
< oiircirii/,1 come i continenti 
e i mari nelle carte'del glo­
bo. e .indie he è poca roba 
la l'effetto di qualcosa di vi-
ptan/ioso e di compiliti». Il 
<opra-Ilio, una volta svitato. 
fa da piatto, e cosi sj hanno 
due recipienti i si può co­
minciare a smistale un po' di 
roba. Mareovaldo. svitala la 
pictiin/icrn e annusalo \e lo-
ccmeiile il contenuto, dà ma 
no alle posate che si porta.st'ortaggio pallido e sfuggente 
MMnpre dietro, in tasca, in­
volte in un fagotto, da quan­
do a mezzogiorno mangia con 
la pictaiiziern anziché' tornare 
a casa. 

I pumi colpi di foichettn 
srivono .i s\ eglia re un po' 
quelle vivande intorpidite, a 
(Lue il rilievo e l'attrattiva 
d'un piatto appena servilo in 
tavola a quei cibi che se ne 
sono stati lì rannicchiati già 
<lu tante ore. Allora si comin­
cia a vedere che la roba è 
poca, e si pensa: «Conviene 
mangiarla lentamente », ma 
più si sono portate alla boc­
ca. velocissime e fameliche, le 
prime forchettate. Per primo 
gusto si sente la tristezza del 
mangiare freddo, ma subito 
ricominciano le gioie, ritro­
vando i sapori del desco fa­
miliare, trasportati su uno 
scenario inconsueto. 

Mareovaldo adesso ha pre­
so a masticare lentamente: è 
^editto sulla panchina d'un 
viale, vicino al posto dove lui 
lavora; siccome casa sua è 
lontana e ad andarci a mezzo­
giorno perde temno e buchi 
nei biglietti tramviari. si por­
ta il desinare nella pietanzie­
ra. comperata apposta, e man­
gia all'aperto, guardando pus-
s.irc la gente, e poi beve a 
una fontana. Se è d'autunno 
e c'è sole sceglie Ì posti dove 
nrriva qualche raggio; le fo­
glie rosse e lucide che cado­
no dagli alberi gli fanno da 
salvietta; le bucce di salame 
vanno a cani randatri clic non 
tardano a divenirgli amici: e 
le briciole di pane le' racco­
glieranno i passeri, un mo­
mento che nel viale non pas­
si nessuno. 

Mangiando pensa: «Perchè 
il sapore della cucina di mia 
rnoirlie mi fa piacere ritro­
varlo qui, e invece a casa tra 
le liti, i pianti, i debiti che 
saltano fuori a ogni discorso. 
non mi riesce di gustarlo? >. 
1". poi pensa: e Ora mi ricor­
do, questi sono gli avanzi del­
la cena d'ieri >. E Io ripren­
de già la scontentezza, forse 
perchè gli tocca mangiare de­
gli avanzi, freddi e un po' 
irranciditi, forse perchè lo 
stagno della pietanziera co­
munica un sapore metallico 
ai cibi: ma il pensiero che gli 
gira in capo è: « Ecco che 
l'idea di min moglie riesce a 
guastarmi anche i desinari 
lontano da lei >. 

In quella, s'accorge che è 
giunto quasi alla fine, e su­
bito gli risembra che quel 
piatto sia qualcosa di molto 
ghiotto e raro, e mancia con 
entusiasmo e devozione gli 
ultimi resti sul fondo della 
pietanziera. quelli che più 
sanno di stagno. Poi, contem­
plando il recipiente vuoto «* 
unto, lo riprende di nuovo la 
tristezza. 

Allora involge e intasca 
tutto, s'alza, è ancora presto 
per tornare al lavoro, nelle 
grosse tasche del giaccone le 

era il solo vegetale che Mar­
eovaldo non avesse potuto mai 
soffrire. 

A mezzogiorno. quella sal­
ciccia e rape la ritrovava 
fredda e grassa nella pietan­
ziera. Smemorato com'era svi­
tava sempre il copcichio con 
cui insila e ghiottoneria, sen­
za ricordarsi quel che avevu 
mangiato ieri a cena, e ogni 
giorno era lu stessa delusione. 
Il quarto giorno, ci ficcò den­
tro la forchetta, annusò an­
cora una volta, s'alzò dalla 
panchina, e reggendo in ma­
no la pietanziera aperta s'av­
viò distrattamente per il via­
le. I passanti vedevano que­
st'uomo che passeggiava con 
in una mano una forchetta. 
nell'altra un recipiènte di sal­
ciccia, e sembrava non si de­
cidesse a portare alla bocca 
la prima forchettata. 

Da una finestra un bambi­
no disse: 

— Ehi, tu, uomo! 
Mareovaldo alzò gli occhi. 

Dal piano rialzato di una 
ricca villa, un bambino sfa­
va con i gomiti puntati al 
davanzale, MI cui era posato 
un piatto. 

— l'.'hi. tu. uomo! Cosa 
mangi? 

— Salciccia e rape! 
— Beato te! — disse il 

bambino. 
— Eh... — fece Mareoval­

do. vagamente. 
— Pensa che io -do\ rei 

mangiare fritto di cervella... 
Mareovaldo guardò il piat­

to sul davanzale. C'era una 
frittura di cervelli morbida 
e riccioluta come un cumulo 
di nuvole. Le narici gli vi­
brarono in uno striifririmrntn 
voluttuoso. 

— Perchè: a te non pince. 
il cervello?... — chiese al 
bambino. 

— No. m'hanno chiuso qui 
in castigo perchè non voglio 
mangiarlo. Ma io lo ' butto 
dalla finestra. 

— E la salciccia ti piace..-? 
— Oh. si. sembra una bi­

scia... A casa nostra non ne 
mangiamo mai... 

— Allora tu dammi il tuo 
piatto e io ti do il mio. 

— Evviva! — il bambino 
era tutto contento. Porse al­
l'uomo il suo piatto di por­
cellana con una forchetta 
d'argento tutta ornata, e lui 
gli diede la pietanziera colla 
forchetta di stagno. 

Così si mìsero a mangiare 
tutti e due: il bambino al da­
vanzale e Mareovaldo seduto 
su una panchina lì di fronte, 
tutti e due leccandosi le lab­
bra e dicendosi che non ave­
vano assaggiato mai un cibo 
così buono. 

Quand'ecco, alle spalle del 
bambino compare una gover­
nante con le mani sulle anche. 

— Signorino! D io mio! Che 
cosa mangia? 

— Salciccia! — fa il bam­
bino. trionfante. 

_ E chi glie l'ha data? 
— Quel signore II. — e in­

dicò Mareovaldo che interrup­
pe la sua lenta. e diligente 
masticazione d'un boccone di 
cervello. 

— Butti via! Cosa seutol 
Butti via! 

— Ma è buona... 
— E il suo piatto? E la 

forchetta? 
— Ce l'ha il signore... — 

e indicò di nuovo Mareoval­
do che teneva la forchetta in 
aria con infilzato un pezzo di 
cervello morsicato. 

Quella si mise a gridare: 
. — Al Indro! Al ladro! Le 

posate! 
Mareovaldo s'alzò, guordò 

ancora un momento lu frit­
tura lasciata a metà, s'avvi­
cinò alla finestra, posò MII 
davanzale piatto e forchetta, 
fissò la governante con fiero 
disdegno, e si ritrasse. Sentì 
lo sbattere della finestra che 
veniva richiusa con mal gar­
bo. Si chinò a raccogliere pie­
tanziera e coperchio. S'erano 
un po' ammaccati; il coper­
chio non avvitava più bene. 
Cacciò tutti» in ta-ca e andò 
al lavoro. 

COVRII i.n si \M:III ni i nirmziou: ntu.t: vnssi: urnmi: 

Il terrore corre sul Kenia 
Arresti in mussa e soppressione della stampa indipendente — / / paese delle com­

missioni reali — La verità sui " Mau Mau " — Mandrie di bestiame rubate 

Domani mattimi alle ore 10,30 al cinema Rialto verrà proiet­
tato, a cura del Circolo « Charlie Chaplln », il film sovietico 
« Il maestro » «li Sergio Gherassimov. Le iscrizioni al Circolo 
« Chaplin » si ricevono tutti t giorni feriali, dalle ore 18 alle 
20. in via l'ftici del Virarlo 49 (Libreria Einaudi). Nella foto: 

Boris Cirkov in una scena di « Ilmaestro » 

Dei «Mau-Mau» M »•> e->-
mlnciato a parlare nei: anobio 

'di quest'anno. Da allori, a 
questa « sètta segreta > ii è 
cominciata ad attribuii,, la 
responsabilità di una ser;»> di 
violenze verificatesi nel Ke­
nia: l'incendio di alcuni» a t ­
torie, la distruzione di devi­
ne mandre di bestiame. ' uc­
cisione, infine, di alcuni di 
quei « notabili » africani, ciie 
la stampa, a Nairobi o a Lan­
dra, ha battezzato col pitto­
resco appellativo di « capi tri­
bù », ma che .sono, in lealtà, i 
contadini più ricchi, i quali, 
dopo aver acquistato, m r/ie 
alla loro maggiore :i«*ate/'<i. 
un certo livello culturale, si 
sono fatti designare dall'am­
ministrazione coloniale ingle­
se come funzionari locali, ca­
pi villaggio, ecc. e si sono as­
sicurati in tal modo una po­
sizione di privilegio. 

Tra il 21 agosto ed il 1(5 
settembre, l'amministra'.! jne 
coloniale inglese impose il 
coprifuoco in "quattro z •) n e 
del territorio assegnato ai Ki-
kuyu, il più importante fra i 

popoli della colonia, quando 
nel 15)37, essi vennero .icar1-
ciati dalle fertili terre nel­
l'altipiano, Il 24 agosto, .1 go­
verno coloniale emanò una 
dichiarazione nella quale, dr-
po aver accusato alcuni diri­
genti politici africani di ' i /er 
chiesto l'autogoverno, iir^r-
mnva che « il prolungorjt di 
uno stufo di crescente irre­
quietezza e iioncitrausa iv-su 
In leone non snrehhr t'.ito 
tollera io ». 

Il 15 ed il Ili settemore, 
due alti funzionari del gover­
no coloniale ebbero a Lond~a 
lipetuti colloqui col Mini;t-o 
britannico delle Colonie. Lyt-
telton. Al loro ritorno veni­
vano emanate otto •• 1e« ji di 
emergenza 
vano 
girne 

za dei * Mau»Mau » « po­
trebbe realmente essere con­
fermata solo in quanto li si 
consideri umi organizzazione 
limitata di bande irresponsa­
b i l i ' . C>M dichiaravano, ed 
accusavano i coloni bianchi 
di «ver dato l'avvio ad una 
« campagna ili deformazioni, 
esagerando grossolanamente 
/« portata dello affinità cri­
minose e sovversive ». 

Il 20 ottobre, venne pro-
iclamato lo «stato d'emergen­
za «; per la prima volta in 
tempo di pace, reparti di 
truppe bianche giungevano 
nel Kenia, un incrociatore 
britannico veniva trasferito a 
Mombasa. Mentre la stampa 
internazionale ammannlva ai 

(he sottopone- -;uoi lettori le descrizioni più 
la stampa ad un -e - pittoresche e ni tempo stesso 

di sperali autorizzazto-'più ugghia'-c^ml' dei <• -°l-

ma solo in quanto sospetta 
di essere affiliato ai "Mau-
Mau" » — ha dichiarato alla 
Camera dei Comuni il Mini­
stro i n g l e s e delle Colonie 
Lyttelton. 

Bastone e carota 
Disgraziatamente p e r lui. 

dei "Mau-Mau" non si par­
lava ancora, il 15 maggio del 
1950, quando lo stesso Fred • 
Kubai e Makhan Singh, se­
gretario generale dell'EATUC, 
vennero arrestati, sotto l'ac­
cusa di aver costituito una 
organizzazione sindacale non 
registrata, benché l'EATUC. 
in quanto Federazione di Sin­
dacati. non fosse soggetta a 
registraz.one. 

Contro i lavoratori di Nai­
robi. sce-;i .n sciopero geno-

• M I I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l > l l > > l < < l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l * I I I I I H M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I f l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I l l u m i n i l i 

CONSIGLI UTILI PER LE PERSONE OBESE 

Le cure dimagranti 
Come si diventa grassi — Disfunzioni ghiandolari e disturbi nel ricambio La 
dieta preferibile — Utilità della frutta — Niente sonno nelle ore pomeridiane 

Sir John Falstaff, quando re. Vi è un'obesità dovuta al-\vare tutti gli esercizi fisici le, la ginnastica 
era paggio del duca di Nor- l'iperalimentazione e ve n'è purché siano moderati, prò- altrettanti mezzi 

- - - • una cnc riconosce altre cause folk, era sottile e (ricordate 
i versi del Boito?) « era un 
miraggio, vago, leggero, gen­
tile, gentile». 

In realtà l'epa tronfia non 
lo aveva afflitto sempre p, 
certo, anch'cgli, il comico sir 
John, prima d'impinguare 
troppo e di arrivar a posse­
dere un'ampia ventresca, era 
stato da giovane smilzo, fles­
sibile e snello. 

Gli è che quasi tutte le per­
sone obese furono, in una 
prima età della loro vita, o 
magre o di peso normale. Ma 
allora, come fu che esse arri­
varono a un peso eccessivo? 
Che cosa fu aggiunto o che 
cosa fu tolto al loro meta­
bolismo? 

ìl metabolismo, che vuoi 
dire mutazione, è il ricambio 
cellulare, è l'insieme, cioè, di 
particolari processi e fenome­
ni chimici che si svolgono 
nella' compagine dei nostri 
tessuti por il loro rinnova­
mento. Il nostro organismo 
funzionante, per effetto del 
suo lavoro, perde o consuma 
una certa quantità di sostanze 
che devono essere sostituite 
con gli a l imenti . Quando il 
consumo e l'introduzione si 
equivalgono, si parla di b i ­
lancio. Vi sono condizioni in 
cui questo bilancio è in van­
taggio, cioè con accumulo di 
energia, ed altre in cui è in 
deficit (nella malattia, nella 
fatica, ecc.). 

Regime rigoroso 
JVelle trasformazioni che i 

tessuti organici viventi subi­
scono per effetto della nutri­
zione, quando l'anabolismo, 
cioè il processo di assimila­
zione, predomina spiccata­
mente sul catabolismo, cioè 
sul processo di disassimilazio­
ne o distruzione, si instaura 
l 'obesità ch'è sinonimo di adi­
posità, di polisarcia, e indica 
un accumulo di grasso nello 
organismo in proporzioni con­
siderevoli, superiori al nor­
male. 

Bisogna, intanto, distingue-

L'angolo della 
ir 

sfinge 

dotmte, ora a disfunzione del 
la tiroide, ora dell'ipofisi, ora 
delle gonadi, ora del timo. 
Ecco perchè, in ogni caso di 
obesità, prima di iniziare cu­
re dimagranti è necessario 
farsi praticare un esame ge ­
nerale accurato, per escludere 
eventuali disposizioni o com­
plicanze come diabete, gotta, 
calcolosi biliare .e renale, in ­
sufficienze del cuore o del re­
ne, ipertensione. Quando in-
vece, l'obesità e un icamente 
dovuta all'iperalimentazione, 
la sua cura si fonda sulla mi­
nore introduzione degli ali­
menti e sopratutto di quelli 
che contengono grasso o che, 
bruciando per conto proprio, 
risparmiano la combustione 
del grasso dell'organismo e 
quindi ne facilitano l'accumu­
lo. In secondo luogo occorre 
accrescere il consumo del 
grasso che si deposita nei tes­
suti. Niente carni molto grasse 
dunque, per l'obeso. Può egli 
cibarsi di maiale, di anitra, di 
oca? No . Di anguilla, di sal­
mone, di aringa, di tonno, di 
lampreda? No. Di gorgonzola? 
No. Di frutta secche oleose? 
No. Di frutta secche zucche­
rine? No. Di cacao o cioccola­
ta? No, assolutamente no! 

Se questo regime rigoroso 
non è tollerato, lo si attenue­
rà alquanto: orucro, il che è 
meglio, lo si farà adottare 
per un certo numero di giorni 
e poi lo si sostirufrà con una 
dieta un po' più varia, ma 
sempre moderata, per ripren­
derlo, in seguito, se •necessa­
rio. Un esperimento racco 
mandabile per la cura della 
obesità è il regime plurifrut-
ta r iano. cioè della dieta asso 
luta di frutta fresche nella 
quantità media di gr. 1500 al 
giorno. Le frutta fresche, es­
sendo povere di albumina e 
prive di grasso, hanno ìl van 
faggio di realizzare, anche se 
prese in quantità notevole, 
un'energica cura dimagrante, 
senza che l'obeso soffra la fa­
me (come spesso accade col 
regime ridotto), e di giovare 
all'organismo in genere ver la 
loro azione alcalinizzante, la*' 
sativa, diuretica. 

Metodo tìaelpa 
Circa le bevande vanno ect -

tate quelle che contengono in 
proporzioni notevoli i due 
principali alimenti di rispar­
mio, vale a dire zucchero e 
alcool. Non bisogna inoltre 
dimenticare che, bevendo me­
no, si mangia anche meno. Si 
intende che questa l imi taz io­
ne rale anche per l'acqua po­
tabile durante i pasti, mentre 
la si dovrà concedere, senza 
economia, il mattino a digiu­
no, negli intervalli fra i pasti. 
e la sera nell'andare a letto, 

gressivi e regolati. Importali 
te, per gli obesi, non conce­
dere al sonno più di sette ore 
sulle ventiquattro e, soprat­
tutto, non dormire dopo l 
pasti, pessima abitudine che 
dispone anche i sani alla pin­
guedine. Fuge somnum po-
meridianum! (somnum, non 
pisolino, intendiamoci!) pre­
scriveva la Regola Antica Sa­
nitaria Salernitana. I bagni di 
mare, i bagni p le docce di 
acqua fredda, le docce-mas­
saggio, i bagni.russi di vapo­
re, e quelli romani-e turchi 
di aria calda, che favoriscono 
la sudorazione, i bagni di sole 
e di luce elettrica che favori­
scono l'eliminazione dei gras­
si attraverso la pelle, il mas­
saggio manuale e strumenta-

svcdt'se sono 
fisici consi­

gliabili. In fine l'eccitamento 
dell'attività funzionale del 
fegato con l'uso di acque sa­
line, la distruzione dei grassi 
mediante l'uso di preparati 
iodici e di sali alcalini, come 
bicarbonato di sodio, carbo­
nato e benzoato di litio, a dosi 
moderate, rappresentano la 
cura medicinale antica via 
sempre efficace ed innocua 
nei riflessi di chi la pratica 

Per concludere, l 'obesità da 
iperalimentazione TIOII si può 
considerare una malattia dei 
veri lavoratori, ma degli as 
sidui frequentatori della 
mensa e, in via di massima, 
di tutti i parassiti sedentari 
unicamente dediti alle gioie 
della tavola. 

l'AOLO PERANTONI 
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KENIA — Un ufficiale inglese interroga brutalmente alcune donne nell'Interno ili un vil­
laggio, dopo un arbitrario arr esto II terrore colonialistico si è in questi giorni scatenato 

in tutto il Paese davanti allo slancio di liberazione delle popolazioni africane 

ni e di sequestri arbitril i; vagai Mau-Mau > e dei loro 
Imponevano la registrazione 
di ogni associazione che con­
tasse più di 10 membri; sta­
bilivano che le <- confessi i i i » 
rese alla polizia fossero con­
siderale come elementi di 
prova in tribunale; istituiva­
no restrizioni sui movimenti 

<* misteriosi riti ». il terrore 
colonialistico si scatenava sul 
Kenia. . . -

Soppressione della stampa 
indipendente africana, ucci­
sione di negri innocenti, ar­
resti in massa, deportazioni 

e cronaca di questi giorni. 
degli africani che venissero!Perfino un corrispondente del 
definiti i Mau-Mau > e ne a u - | ' T i u u V ha dovuto accorgersi 
torizzavano la deportazione:• che le « ricerche notturne in 

grande stile» della polizia 
nei villaggi, sono condotte 
« con maniere brusche.. Fuo­
ri dai centri dove i funziona­
ri negri dell'amministrazione 
coloniale, I cosiddetti « capi 
tribù ;\ sono stati 
e protetti da reparli d» po ­
lizia e plotoni dei King'sAfri­
cali Rifles (Reali Carabinieri 
Africani) — nota il giornali­
sta — -<si possono vedere-so­
lo donne, bimbi e vecchi. 

sanzionato iì regno dell'arbi-j L'ansia traspare dai loro 
trio del governo e della noli- folti . 

aggravavano le pene per ì 
reati di « sedizione » e con­
ferivano alla polizia il pote­
re di compiere arresti a sua 
discrezione. 

Le conferme àel « Times » 
Tutte le garanzie e le li­

bertà democratiche erano co­
si sospese, anche dal punto di 
vista formale; privata dei 
suoi pur limitati e teorici di­
ritti la popolazione negra; 

Loai* Armstrong, il celebre suonatore e cantante di jazz, è 
giunto a Roma con sua moglie, per una serie di concerti 

governo 
zia coloniale. Non a caso da 
pochi mesi aveva assunto la 
carica di governatore del Ke­
nia sir Evelyn Baring, già 
eovernatere d e l l a Rhod°sia 
del Sud dal 1942 al 1944 e. 
negli anni successivi. Alto 
Commissario nei protettiriti 
britannici del Sud Africa, un 
uomo che era stato, cioè, re­
sponsabile dell'amministrazio­
ne inglese proprio nelle re­
gioni del continente africano 
dove più feroce è l'oppres.-.o-
ne razziale, più spietato 'o 
sfruttamento colonialista .» 

Il 30 settembre, opponen­
dosi recisamente alla legisla­
zione « d'emergenza >, i quat­
tro membri africani del Con­
siglio legislativo lanciavano 
un grido d'allarme. L'e^isten- arrestato per motivi politici, 

Nei soli giorni che vanno 
dal 20 al 31 ottobre, sono sta­
ti arrestati, stando alle cifre 
ufficiali, oltre 4500 africani 
Fra gli arrestati sono i prin­
cipali capi della Kenia Africa 
Union, la organizzazione di 
massa degli africani del Ke­
nia che ha sostituito, nel 1944, 
IVissociazione degli africani 
dell'Est e l'Associazione Cen­
trale dei Kikuiju, d ichiara te 
illegali dal governo coloniale, 
e tutti i dirigenti dei sinda­
cali. fra cui Fred Kubai. il 

rale di protesta, vennero lan­
ciati gas lagrimogeni, mitra­
gliatrici, a e r e i a reazione. 
Centinaia di operai vennero 
arrestati e condannati a lun­
ghi mesi di lavori forzati, 
sotto l'imputazione di aver 
promosso, o aver partecipato 
a « uno sciopero illegale », o 
a uno adopero nei servizi 
essenziali >. Fred Kubai v e n ­
ne processato per « tentato 
assassinio \ Makhan Singh 
per « falso giuramento ->. A s ­
solto in tribunale, Singh v e n - . 
ne deportato a Laokitaung, a 
400 chilometri dalla più v ic i ­
na città, con la proibizione 

condotti |di entrare persino nei nego­
zi o in un ufficio postale 
s e n z a u n a autorizzazione 
scritta. 

Non esistevano i « Mau-
Mau », allora, come non esi­
stevano nel settembre del 
1948. quando, già una volta, 
Makhan Singh era stato d e ­
portato, per a v e r promosso 
una Conferenza di 16 s inda­
cati ed organizzazioni ope ­
raie per esaminare le q u e ­
stioni dei salari e del costo 
della vita. Non si parlava di 
« Mau-Mau ». alla fine del 
1949. quando 11.800 africani, 
uomini donne bambini, una 
mattina all'alba furono «cac­
ciati a forza dalla polizia 
dalle terre di Olenguruone 
e videro bruciate le loro ca­
panne. devastati i loro cam­
pi. di-trutte le loro riserve 

9 giovani dette Olimpiadi 
Alla Galleria Nazionale d'Ar­

te Moderna si è inaugurata in 
questi giorni la Mostra nazio­
nale delle opere di pittura, 
scultura, bianco e nero, arti 
applicate e progetti architet­
tonici. selezionate localmerite 
dai Com-tati regionali e p«o-
vmciati delle Olimpiadi Cul­
tura'! della Gioventù 1951-1952. 

per mantenere attira la d i u - j e vagliate a Roma da una ap-
resi s quindi eliminare le;polita Commissione di esoosi-
«corie del ricambio. 'zior.e fArga". Bucarelh, Fazzi-

7 repimi disgrossanti, rac- |ni , Guzzi. Mafai, Mirabella. Ri-
comandati contro l'obesità daìvosecchi). In attesa della Mo-

a!!e speranze, alle suggestioni, 
agli stimoli positivi e purtrop­
po anche alle numerose illu­
sioni che creano nell'animo di 
un giovane le parole « arte •», 
e pittura >, ecc. 

Comincerò con una osserva­
zione di indole gcr.erale. Nel 
complesso i giov.-in:ssimi che 
espongono in questa Mostra 
appaiono tristi, intimoriti, ti­
midi. direi addirittura, almeno 
inconsapevolmente, decadent.. 
Insomma è raro quel fare scat­
tante. ardito, schietto, polemi 

blema di dire qualche io><i d.Ji-ate domina Salvatore Meli 
nuovo, di tsatre moderni. * ori-j Tutti conoscono oramai questo 

'singoli autori, sono innume- 3tra finale che si terra m a:tra,'co. anche a «.osto di errori, che 
!reroti, e si può dire che tutti città e della aggiudicazione dei | tutto sommato non stareboe 

ORIZZONTALI: 1) una morte 
che non è morte; 8) rlccheTTe; 
9) colonnello di Garibaldi (co­
me si pronuncia); !0t un'lmp-v-
sta; 12) Lo fu Menelao, e an 
che Agamennone; 14) Imbarca­
zione da guerra; 16) il nome 
dell'eroina Bandiera; 17) com­
pletare; 20) spazi. Intervalli; 21) 
ce n'è uno in Brasile; 22) vuol 
dire più anziano; 24) In mezzo 
•\ sole; 23) tmo del lette 

cali; 26) il Partito dei lavoratori 
tedeschi: 28) un atleta. 

VERTICALI: 1) poemi; 2) la 
citta della Mole; 3) altare. (• 
attaccabrighe; 5) avare buona 
opinione (tr.): 8) l'ultimo len­
zuolo; 7) andare: 11) castello, 
13) un orrore senza vocali; 15) 
il verbi dei cani da caccia (tr i. 
181 la fine delle reti; 19) Isole 
del Tirreno: 22) cosL a tal pun­
to I; 23) un rosso Inglese; 27) 
EMÙ musical*. 

IL ROMBO 
Dall'alto in basso fino alla pa­

rola centrale, ogni parola è la 
precedente con l'aggiunta di una 
lettera; dalla parola centrale al­
l'ultima in basso invece ogni 
parola è la precedente con l'eli­
minazione di una lettera. Dia­
mo solo le definizioni delle pa­
role dispari (e cioè, comincian­
do dall'alto, una si e una no). 
n lettore dovrà trovare da solo 
I passaggi. 

1) preposizione; 2) li nome 
della Negri; 3) allo stato sel­
vaggio! femm.): 4) di strumen­
ti di delinquenti; S) bagno tede­
sco: 6) la prima lettera del 
stro massima poetc, 

concordano sul principio di 
obbligare Vobeso al l 'autofagia. 
cioè a farlo vivere a sue spese 

{col consumo del suo grasso. 
finché è eccessivo. Quanto al 

ì famoso e antico metodo Guel­
f a , esso consiste in digiuno e 
purgant i , e bisogna riconosce­
re che rende realmente utili 
servizi nelle varie forme di 
disturbi auto-tossici da ral­
lentato ricambio materiale nei 
polisarcici. Non è consiglia­
bile applicare questo metodo 
più di un giorno per setti-
mana.Ad ogni modo la tua 
durata e il suo rinnovo sono 
in relazione alla tolleranza 
individuale. 

E come si può accrescere ti 
consumo del grasso che s i d e ­
positai Ufi fmUil BUUi «Otti-

premi, non sarà vano fare in- i male in un giovane. In corn­
iamo qualche considerazione 
sulle opere esposte. 

Trovarsi davanti alle opetC 
dei giovani, esaminarle, cerca­
re di comprenderle è icmpit-
interessante : e però anche d.t-
ficilc. assai più diffici'e che per 
un artista fatto, e ognuna delle 
opere che *si esaminano può 
diventare un vero caso di co­
scienza. Si tratta infatti, nella 
maggioranza dei casi, di nomi 
ignoti, di autori con i quali si 
entra in contatto spesso solo 
attraverso una o due opere, di 
autori per i quali un giudizio 
mal posto o. al contrario, op­
portunamente dato può essere 
decisivo. Ciò è tanto più vero 
se si penai alla condizione di 
isolamento culturale in cui vi-

penso i vecchi maestri sono 
tr.-.montati: i De Chirico, i 
Carrà, i Sironi sembra non ab­
biano più nulla da insegnare 
ai giovanissimi, tranne poche 
eccezioni, ma ì giovanissimi 
hanno apprt-o di rado a cer­
care da sé, a pensare e ad ese­
guire con la propria testa. No­
mi più recenti (Saetti. Marino, 
Guttuso. Purificato. Treccani. 
Vespignani, Zigaina, ecc. ecc 
ma c'è ancora ?n taluni anche 
l'eco di Morandi o di Arturo 
Martini) - pesano ancora trop­
po sull'animo di questi gio­
vani. Colpa non soltanto loro, 
s'intende, ma di tutto un am­
biente, di tutto un insieme di 
rapporti sociali che qui sareb­
be troppo lungo esaminare. Se-

veva e in parte vive tuttora lalgno tuttavia che non si è an 
prorlMU italiana, M «i pttalJcor» ben «ompc—Q (** U pro-

ginali ». efficaci, e infine ita­
liani non 6i risolve attraverso 
l'adozione di una formula di 
moda, ma attraverso l'o^erva-
zione (sia essa costituita da un 
tema come ad es. « l.e mondi­
ne » oppure da uno ,-chema 
grafico astrattista, attenta e as­
sidua della realta, a cominciare 
dalle cose più vicine e imme-
d:r.te per finire con le p.u lon­
tane. e attraverso una azione 
contmu.i di >tmho. di critica. 
di selezione, di scelta — nel­
l'ambito di questa realtà, da! 
contenuto ai'a forma, dai temi 
alla tecnica — della propria 
opera. 

Nell'ambite» di questo consi­
derazioni generali mi pare che 
segnino un certo distacco su­
gli altri lavori il « Paese sici­
liano» di Giancarlo Ihprandi 
e il « Suonatore di balalaika » 
di Renato Berto!oni (entrambi 
di Milano), due tele ricche 
d'impeto anche se, specialmente 
l'ultima, piuttosto tetre; i pae­
saggi e 1 operaio di Guido Bas­
so (Genova): i disegni di Astro­
logo: il composto e sereno « ri­
tratto di Rosina > di Nicola 
Grassitelli (Roma): il bassori­
lievo di Raffaele Mondini (Imo­
la);'il ritratto in gesso di Do­
nato Altamura e i disegni e i 
aipinti di Antonietta Gambaxo 
(Genova). 

Nal fampQ delle arti aw>li 

nre- :dente de! Comitato «"^Hi viveri, rubate le loro man-
Sinrficfifi dell'Africa OricntaU , j r e d: bestiame 
(East Africa Trade Union? ( Quale sia la verità sul K e -
Con^ress - EATUC). fondato j n j a e 5 U j ^ Mau-Mau > comin-
il V mage o f'**' 194H .eia ormai ad apparir chiaro. 

:Ve.v.Min njricfliio e stato Framezzo alle colorite descri­
zioni dei riti della sètta, si 
leggono sempre più spesso 
nccenni ai • problemi econo­
mici. sociali e rarriali. che 
non hanno ancora trovato so-

<lii:ione » alla » manconra di 
\tprre deplì africani *. alla n e ­
cessità di e offrire agli ajri-
cani migliori abitazioni, mi­
gliori impieghi, migliori sa-
'ari -.. E l*in«le=e IVetr* Chro-
nicle ha a m m o n i t o , pochi 
giorni prima che la nuova 
ondata di terrore venisse sca­
tenata. che il problema non 
si poteva risolverlo « sempli­
cemente aumentando un bi­
lancio di polizia che è già 
troppo elevato ». 

Il dubbio che le repressio­
ni terroristiche non varranno 
a soffocare la lotta degli afri­
cani del Kenia deve esser 
«orto anche al governo di 
Londra, se esso si è preci-
Ditato ad annunciare l'Invìo 
nel'p colonia di una Com­
missione d'inchiesta * per stu­
diare le rivendicazioni deg! ; 

africani *. 
Da trent'ennì. quando la 

giovanissimo ceramista sicilia­
no e i suoi vasi e«trosi. vaga­
mente riecheggianti nonostan­
te le influenze p:cassiane (o 
forse a causa loro?) nell'ele­
ganza della forma, nei disegni 
e nel colore gli antichissimi 
lavori di Festo, e di Cnosso. 

II bianco e nero e in genere 
più felice del colore: !e capa-
c.t i ?rafìAe dei più giovani 
s; «or.o sviluppate più rapida­
mente delle loro capacità co­
l o n i c h e . com'è del resto spie­
gabile persar.do alle possibil.tà 
di realizzazione immediata che 
offre il disegno. E segnalo qui 
! garbato e quasi sorprendente' orotesta degli africani si fa 

disegnino di bambina di Pina 
Cacciamani (Genova); * La lun­
ga attesa» di Alberto Caval­
lari (Ferrara), in cui sì accen­
na sobriamente ai dramma de' 
Polesine: i disegnini romani di 
Giorgio Tonti; le figure di En­
rico Schiavinato (Padova). Ma 
non va taciuto il paesaggio a 
olio di Luciana Bora (Milano). 
quello di Achille Pace (Roma) 
e i! paesaggio di case fioren­
tine delia periferia di Sirio 
Midolliri, largo e ben composto 
nel disegno, ma viziato ancora 
da manierismi, soprattutto nel 
colore. Dei progetti architetto­
nici, faremo cenno.in altra oc­
casione. 

.COBSADQ NALTESS 

i:.ù insistente, il governo bri­
tannico decide di inviare nel ­
la colonia una Commissione 
reale, incaricata di « indaga­
re >. Ne sono state mandate 
tante, di commissioni, che il 
Kenia è noto, ormai, come 
<tl paese delle Commissioni 
reali ». 

Non c'è da stupirsi che gli 
africani siano piuttosto scet­
tici. sull'argomento. Essi non 
si faranno intimidire dal "ba­
stone" ferrato delle repressio­
ni e non si lasceranno menar 
per il naso dalla "carota™ di 
c a r t o n e delle Commissioni 
reali d'inchiesta. 

FRANCESCO COLONNA 
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IL CONGRESSO NAZIONALE DEI METALLURGICI 

Nazionalizzare l'I.R.I. 
e produrre vetture utilitarie 

Queste le richieste dei lavoratori - Bitossi polemizza con Campilli 

Ieri a Livorno il congres­
so nazionale dei metallurgici 
è entrato nella sua seconda 
giornata di lavoro. 

Gli interventi dei delegati 
si sono susseguiti per tutta 
la giornata. I problemi che 
travagliano l'industria metal­
meccanica sono stati articolati 
nella visione che scaturisce 
dall'esame delle situazioni re­
gionali. 

E' stato sottoposto al con­
gresso un materiale che co­
stituisce un solo voluminoso 
capo d'accusa al governo 
italiano. 

A Savona il cantiere è se­
mi paralizzato. L'armatore che 
si è recato alla conferenza 
economica di Mosca ed ave­
va contrattata una commessa 
di sei motonavi per un va­
lore di 12 miliardi di lire, ha 
visto insabbiata la sua ini­
ziativa dagli ostacoli che il 
governo ha via via proposto. 
Oggi i 600 operai di quel 
cantiere lavorano 20 ore alla 
.settimana. 

Il ministro Cappa, con il 
suo piano di costruzione di 
petroliere, vorrebbe oggi pre . 
tendere di risolvere la crisi 
dell'industria cantieristica. 

Il piano Itoveda, che pre­
vede lo stanziamento di 400 
»nila tonnellate di naviglio 
mercantile di qualsiasi tipo: 
ecco invece la misura neces­
saria per ridare vita all'indu­
stria cantieristica. 

L'abolizione di ogni pre­
giudizio politico nelle espor­
tazioni: ecco un valido mez­
zo per una sana espansione 
del nostro commercio estero. 

La proposta di nazionalizza­
t e TIRI avanzata nuovamente 
da Roveda nel suo rapporto 
di ieri, ha trovato la sua pra­
tica validità negli interventi 
dei metallurgici in questo 
gruppo di aziende. Un lungo 
elenco di stabilimenti ormai 
chiusi è stati poi nominato al 
congresso, nomi un tempo 
gloriosi, vanto del lavoi-o de­
gli operai italiani. 

La proposta infine, che è 
scaturita attraverso la confe­
renza economica dei lavora­
tori della FIAT e che preve­
de la costruzione di vetture 
utilitarie, ha trovato la sua 
validità nell'esame che i de­
legati torinesi hanno fatto 
dell'azione soffocatrice del 
Monopolio FIAT. 

Verso sera il Goldoni è sta­
to scosso da una nuova in­
dimenticabile manifestazione 
di entusiasmo: quando il com­
pagno D i Vittorio ha fatto 
i l suo ingresso nel teatro. 
Tutti i delegati hanno applau­
dito a lungo. Essi attendono 
dal capo della CGIL quella 
{>arola di fede indimenticabi-

e per l e prossime fondamen­

tali lotte dei lavoratori i ta­
liani. Cosa che farà domani 
mattina Di Vittorio nei suo 
atteso discorso. 

L'intervento di Bitossi 
al Congresso dei poligrafici 

VERONA, '2 — intervenendo 
In seratu al Congresso Naziona­
le dei tavolatoli poligiatici e 
cartai che si tiene qui a Vcronu 
in Casteiv eechio, il compagno 
sen. Renuto Bitossi .secretano ge­
neralo della CGIL, ha efilcace-
niento polemizzato con 11 mini­
stro dell'Industria Campilli. Nel 
siilo Intervento nel dibattito sul 
bilancio dei l.avoio al Senato il 
compagno Bitossi aveva accusa­
to il governo di non condurre 
una politica udegiMa alla situa­
zione dell'economia italiana, ma 
di limitai si alla politica del 
« giorno per giorno » 

blone del dibattito aveva ìespm-
to tale accusa, portando come 
esemplo alcune 

Si è forse ìaggiunta — hu 
detto Bitossi — una sistemazio­
ne definitiva, od almeno inco-
ìaggiante per l'economia Italiana 
dopo l'approvazione di queste 
leggi? No certamente! Basta 
pensare eh ceslstono tuttora ol­
tre due milioni di disoccupati, 
che vi .sono due milioni di brac­
cianti che lavorano cento giorni 
all'anno. 

Quanto poi uU'attermaHone di 
Campili! che il i-iercato'interno 
si sarchi o rafforzato, Bitossi ha 
detto: « K" chiaro che se questo 
miglioramento si ("> verificato 
realmente, non i» altro che un 
primo risultato deilu linea scel­
ta dalla C.O.I IJ. la quale pro­
pone di sbloccare la sltua7lone 
mediante l'aumento della capa­
cità di acquisto delle masse po­
polari e quindi attraverso l'au­
mento dei salari e degli stlpen 

LE DECISIONI DEL COMITATO CENTRALE 

Il Congresso dello FGC1 
convocalo per lehhralo 

Indetta per il 21 dicembre la « giornata del tesseramento » 

Nel pomeriggio e nella se­
rata di venerdì sono prose­
guiti i lavori del Comitato 
centrale della FGCI, con l'in­
tervento di numerosi delegati. 
Hanno preso la parola i com­
pagni Virgili (Mantova), Bi-
gliardi (Sicilia), Boccara (Pie­
monte), Modica (della direzio­
ne della FGCI), Fraguglia 
(della commissione ragazze 
(lell'UDI), Benassi (Sardegna), 
Scutari (Lucania), Pagliariiu 
(.segretario dell'API), Cai luc­
ci (Siena), Pieralli (Commis­
sione centrale d'organizzazio­
ne), Giunti (Roma), Rossi 
(Calabria), Mola (Campania), 
D'Alessandro (responsabile de­
gli studenti). 

Sui problemi del tessera­
mento è inteivenuto il compa­
gno Peruzzi, membro della Se­
greteria della FGCI. Peruzzi 
ha invitato il Comitato centra­
le a concentrale gh ffoizi per 

di. La linea della C.O.I L. di con-1reclutare un gran numero di 
11 ministro Campili! a conciti- sequenza <• la linea giusta». [giovanissimi, dai 14 ai 18 anni, 

AYUA' INIZIO MERCOLEDÌ A KEJMS 

Processo alla moglie omicida 
di un sottosegretario francese 

L'ucciso, Pierre Chevallier, voleva abbandonare la donna 

[OCCHIO SUTMQNDQ 
- \ 

allo scopo di assicurare alla 
FGCI una influenza ancor più 
grande .sulle generazioni più 
giovani. 

A questo proposito il com­
pagno Peruzzi ha proposto di 
effettuare il 21 dicembre pros­
simo, Jn cui cade il 73. com­
pleanno del compagno Stalin, 
la « giornata del tesseramen­
to f> alla FGCI. Allo scopo di 
solennizzare il passaggio al 
PCI dei giovani comunisti che 
hann0 compiuto 21 anni, pe­
ruzzi ha proposto, a nome del - , 
la Segreteria, che dal 14 al 21 ' 
dicembre prossimi si svolga la» 
" settimana del passaggio dei 
giovani comunisti nelle Ale del 
Partito 

La discussione è stata chiu­
sa dal compagno Enrico Ber­
linguer, segretario della FGCI. 
Egli ha riassunto i compiti 
principali della gioventù co­
munista durante la campagna 
congressuale, sottolineando for­
temente l'esigenza di rivolge­
te sempre più l'attenzione e il 
lavoro dell'organizzazione alla 
lotta per il soddisfacimento 
dello esigenze sociali e per la 
conquista alla democrazia del­
la gioventù italiana. 

A conclusione dei suoi la­
vori il C. C. ha deciso all'una­
nimità di convocare il 13. Con­
gresso nazionale della FGCI 
entro la prima metà del pros­
simo febbraio. 

Va segnalato iniine che du­
rante lo svolgimento dei lavo­
ri sono pervenute decine di te­
legrammi annunciami il rag­
giungimento e in alcuni casi il 
vupnramcnto degli obiettivi poi 
1 tesseramento 1953. 

PARIGI, 2. — Si inizieràiua annunciato che tra loro 
mercoledì, a Reims, il pro-ulue tutto era finito 
cesso contro la quarantunen- accompagnato le w 
ne Yvonne Chevallier, la qua 
le uccise l'anno scorso il tua 
rito, Pierre, il giorno succes­
sivo alla nomimi (li questo 
ultimo a Sottosegretario nel 
Gabinetto Pleven. 

La signora Chevallier af­
ferma di essere stata spinta 
a commettere il folle gesto 
dal fatto che il marito le era 
infedele, la insultava . e la 
maltrattava. La signora ebbe 
a narrare, alla polfcia che, ad 
esempio, il marito la derise 

S uando ella lo accusò di fru­
irla con la giovane moglie 

di un ricco nomo d'affari di 
Orleans. Un'altra volta — 
stando sempre all'autodifesa 
della Chevallier — ella im­
plorò il 7»ar/to di non lasciar-

ila, dopo che quest'ultimo le 
ebbe annunciato la sua in­
tenzione di divorziare per 
sposare « l'altra ». 

Pochi istanti prima del de 
lìtto — sono sempre parole. 
di Yvonne Chevallier — il 
neo Sottosegretario, che stava 
cambiandosi per recarsi ad un 
ricevimento «faciale, le ave-

GRAVE INCIDENTE STRADALI-; 

Spettacolare scontro 
fra pullman, aulo e molo 

Una macchina tamponata precipita nella scarpata 

e aveva 
parole con 

VERONA, 2. — Uni» spetta­
colare incidente stradale iia 
coinvolto oggi, sul ., Ponte del­
l e Asse», nei pressi di Vago 
Veronese, un pullman, due vet­
ture, una motoleggera ed un 
ciclista, provocando il ferimen­
to assai grave di tre persone 
e di altre sei in misura mi­
nore. 

Una « Ardea >• furgoncino, 
pilotata dal SOennc Angelo 
Bocchi, da Caeraro (Treviso), 
giunta sulla sommità del ponte, 
superava a forte velocità un 
carro agricolo, mentre soprag­
giungeva in senso inverso un 
pullman che recava la squadra 
di calcio di Dueville (Vicenza) 
diretta a S. Michele Estra (Ve­
rona). 

Il pesante automezzo andava 
a cozzare contro il furgoncino 
che, per il contraccolpo, veni­
va sbalzato indietro. Una Ba­
lilla con quattro persone a 
bordo, che seguiva il furgonci­
no a breve distanza, era urtata 
a .«uà volta e catapultava giù 
dalla scarpata fiancheggiante 
la strada. Dopo un volo di ol­
ire nove metri, la macchina 
si arrestava ed i quattro occu­
panti ne uscivano storditi ma 
pressoché illesi. 

Frattanto due giovani vero­
nesi sopraggiungevano a bordo 
di una motoleggera e finivano 
anch'essi contro l'Ardea, ri­
portando gravi lesioni al capo. 
Infine un ciclista che era din­
nanzi al pullman, per evitare 
di essere investito scartava 
bruscamente e cadeva rimanen­
do anch'egli ferito. 
* Dai rottami dell'Ardea veni­

vano estratti la 28enne Maria 
Arman, da Pederobba (Feltre), 
ferita gravemente al capo ed il 
Bocchi ferito in modo meno 
grave 

inglesi, l'estate prosr'm.-i «Ila 
caccia al cavallo fantasma. 

Gli • americani porteranno 
proiettori, radio portatili, tele­
foni da campagna e magneto­
foni. 

All'impreca parteciperà Ted 
Henty, fondatore e presidente 
dell'Associazione dei cacciator» 
di fantasmi. «. E' probabile — 
ha aggiunto Payne — che si 
approfitti dell'occasione per ve­
rificare le voci secondo cui a 
mezzanotte, nella chiesa di 
Warmington presso 

pagnat 
un gesto osceno, 

Esasperata, la signora tras­
se un revolver da nn cassetto 
minacciando di uccidersi. 
«Aspetta almeno ch'io sia 
uscito », le disse questi iro­
nicamente. « Fu allora — con­
clude la narrazione della si­
gnora Chevallier — che rivol­
si la canna della pistola ver­
so di lui e feci fuoco ». 

Quattro volte la signora 
premette sul grilletto della 
pistola. Ella afferma che sta­
va per rivolgere contro se 
stessa l'arma, quando le cad­
de sotto gli ocelli la fotogra­
fìa del figlio Mathicu, di otto 
anni. Pensò, allora, che ave­
va ancora dei doveri da as 
solvere e rinunciò al suo pro-
posito suicida. 

Yvonne Chevallier si pre 
senterà dinanzi ai giudici per 
rispondere di omicidio non 
premeditato, delitto per cui il 
Codice Penale francese pre­
vede una pena massima di 20 
anni di lavori forzati. D'altra 
parte non è escluso, se sarà 
provato il movente passiona­
le. del delitto, che la Cheval­
lier possa andare assolta 

Quanto a Pierre Chevallier, 
egli è stato definito « uomo 
irreprensibile come politico e 
come avvocato; meno irre­
prensibile nella vita privata». 

Un MÌO di Lutky Luciano 
arrestalo per corruzione 

WASHINGTON. 2. — Il Di­
partimento al Tesoro annuncia 
che è stato arrestato ieri sera 
a Brooklyn un certo Sebastia­
no Nani, che aveva tentato di 
corrompere con 2500 dollari un 
agente federale, perchè siste­
masse quella faccenda di San 
Francisco. 

Nati;, un socio di Lucky Lu­
ciano venne accusato al sette 
marzo scorso a San Francisco 
con altri ventidue contrabban­
dieri di aver violato la legge 
federale sugli stupefacenti, n 
venne rimesso a piede libero 
sotto cauzione di diecimila dol­
lari. 

re quella faccenda >.. L'agente 
riferì ai superiori e si tese 
una trappola al contrabbandie­
re. Ieri sera Nani pagò e venne 
immediatamente arrestato. 

Sarà giudicato a Brooklyn 
per tentativo di corruzione di 
funzionario di governo. L'offer­
ta venne fatta all'agente, rima­
sto innominato, tramite un 
umico, Frabk Piacenti di 
Brooklyn, esso pure tratto in 
arresto. Compariranno lunedi 
davanti a un tribunale fode­
rale. 

20 pecore sbranate 
dai lupi a Camerino 

CAMERINO, 2. (D.F.) — 
In località Pian Grande di 
Castelluccio, Comune di Vis -
so, sono scesi nella notte i 
lupi entrando in un ovile e 
sbranando venti pecore di 
proprietà del pastore Si lve­
stro Testa. 

Il fatto ha destato vivissima 
impressione poiché era molto 
tempo che da queste parti 
non si rivedevano più tali a-
nimnli. 

Domani u Roma andrà in scena per la regia di Luciano Lucignani « Madre Coraggio e i suoi figli », il famoso 
dramma di Isertolt Brecht che costituisce una delle più vigorose opere contro la guerra. Nella foto Madre Coraggio 
e i suoi figli sul carro che li conduce attraverso l'Europa durante la guerra dei trent'anni (da sinistra a destra: 

Renzo Gtovanpietro. Mario Maldesi, Franca Maresa e Cesarina Gheraldi che interpreta Coraggio) 

Il personale viaggiante 
FF.SS. sospende l'agitazione 
A seguito di una lettera con 

la quale la Direzione Generale 
delle FF.SS. si è impegnata a 
trasmettere immediatamente al­
le organizzazioni sindacali la 
richiesta risposta sul proble­
mi. da lungo tempo in sospeso, 
del personale di macchina e dei 
tieni, il S.F.I. ha sospeso l'agi­
tazione delle categorie interes­
sate, fissata per giovedì 6 no­
vembre. 

Nel far conoscere all'Ammi­
nistrazione Ferroviaria tale de­
cisione, il Comitato Centrale 
del Sindacato Ferrovieri ha 
sottolineato che le agitazioni del 
personale sono rese necessarie 
a causa dell'atteggiamento del­
la Direzione Generale la quale 
non dimostra nessuna intenzio­
ne di voler venire incontro al­
le moderate richieste del fer­
rovieri, ed ha aggiunto che il 
S.F.L si riserva la più ampia 
libertà d'azione nel caso in cui 
la risposta dell'Amministrazio­
ne non contenesse quel minimo 
di soddisfazioni che il perso­
nale di macchina e dei treni 
ha diritto di attendersi. 

UN GIOVANE ALLENATORE DI CALCIO 

Con un acrobatico salto 
varca il conline slavo 

In .settembre Nani incontrò 
Edgehill, un agente federale del servi- w 

si udirebbe un'eoro maschile di I zio stupefacenti, e gli off erse 1 fine. La sentinella jugoslava 
fantasmi... I una certa somma per « sistema- • si accorgeva della manovra 

GORIZIA, 2. _ Di un'a­
crobatica fuga dalla Jugo­
slavia è stato protagonista 
l'allenatore jugoslavo di cal­
cio Branko Pekarski, di 28 
anni, da Lubiana. Avvic ina­
tosi con fare disinvolto, e 
senza destaare alcun sospetto 
nel « Graniciaro » di guar­
dia, alla linea di frontiera 
nei pressi del posto di blocco 
di via San Gabriele, il Pekar­
ski, che evidentemente ave 
va calcolato con precisione 
ogni cosa, spiccava d'improv­
visò u n salto degno d i un 
grande campione, superando il 
reticolato di filo spinato p o ­
sto lungo i l tracciato di con 

PARIGI — Fernandel è stato insignito della Lc^ion 
d'Onore per la sua lunga attività cinematografica. Ecco 
il noto attore comico mentre riceve i grandi complimenti 
di Claude Nollicr e Francofce Arnoul. sue colleghe dì lavoro 

KENIA — L'arrivo a Nairobi di negri arrestati dalla 
polizia inglese perchè sospetti di far parte dei MAU MAI) 
(Leggete in settima pagina il nostro servizio sul terro­

rismo inglese nel Kenia) 

solo quando nulla p iù poteva 
fare per impedire la fuga. Il 
profugo è stato fermato s u ­
bito dopo dai carabinieri 

Violento incendio 
a San Sepolcro 

AREZZO, 2. — U n violen­
to incendio si è sviluppato 
la notte scorsa a San Sepol 
ero, in un locale adiacente 
l'archivio della Pretura. S o ­
no andati distrutti una par­
te del soffitto e alcuni scaf­
fali. Fortunatamente il pron­
to allarme ha impedito che 
fosse attaccata una" sala ove 
si trovavano alcuni quadri d i 
valore e l'archivio storico. 

Mi discorso di Pietro Menni 

Protettori e ratio portafili 
n cerca tfeluvaUo fattasi» 

LONDRA, 2. — Il mistero del 
cavallo rosso fantasma sarà 
forse chiarito l'estate prossimo. 
Si tratta di una antica leggen­
da, .secondo la quale nella val­
le di Edgehill — ove, nel 1642, 
le truppe di Cromwell furono 
sconfitte da quelle del principe 
Rupert — 6i aggira il fanta­
sma del cavallo rosso del prin­
cipe. Sono molti coloro i qua­
li "dicono dwi aver veduto, «•!-
le chiari notti estive, il cavallo 
fantasma. Bernard Payne, del­
l'Associazione per le ricerche 
«piritiche di Birmingham, ba 
annunciato che specialisti ame­
ricani in questo genere di rlcer-

(Continuazione dalla 1. pag.) 

zionali sottolineino l'urgenza 
di una iniziativa europea per 
un accordo con l'URSS. L'ora­
tore ha ricordato il patetico 
discorso del Precidente fran­
cese, Auriol, la confusione 
estrema regnante nella Ger­
mania occidentale, i proposti 
offensivi dei generali nazisti, 
il silenzio dello stesso Chur­
chill, l'aggressivo uomo del 
discorso di Fulton, sottoli­
neando che le incertezze e le 
difficoltà in cui si dibattono i 
governi « occidentali » stanno 
a provare che esiste una so­
la via di salvezza, cioè una 
franca spiegazione fra eu­
ropei. 

I motivi di ansietà degli 
italiani, ha continuato Nenm. 
non sono meno gravi. Es-i >i 
sintetizzano nel nome di Trie­
ste, anche se non si esauri­
scono nel destino della città 
adriatica. Il rifiuto opposto da 
Tito alla propocta di portare 
la questione di fronte alla 
Corte dell'Aja (dove il dit­
tatore jugoslavo poteva op­
porre sempre l'eccezione dì 
incompetenza) dimostra che 
egli si sente tanto forte da 
non dover fare neppure del­
le concessioni di forma. 

C'è un solo modo di ro­
vesciare la situazione, s o ­
stituire i valori politici e 
umani ai valori strategici 
imposti dagli Stati Uniti alla 
politica europea. Per l'Italia 
c'è un solo modo per ristabi­
lire l'equilibrio nell'Adriatico 
ed è quello di migliorare i 
nostri rapporti con l'URSS. 

A ciò tendeva la seconda 
proposta socialista, quella re­
lativa al patto di non aggres-

iuiosovwUco. La ri-i 

sposta di D e Gasperi a que­
sto proposito è stata partico­
larmente debole. Egli ha det­
to, primo, che i patti bi late­
rali sono inutili e. secondo, 
che i patti dì non aggressio­
ne sono per l'URSS dei pez­
zi di carta. 

Palazzo Chigi, ha esclamato 
Nenni, non conosce evidente 
mente la più recente storio­
grafìa, non conosce gli studi 
di storici non certamente s o ­
cialisti, come Salvatorelli, i 
quali hanno dimostrato che 
tutta la politica europea, a 
partire dal 1933, aveva come 
obiettivi !'i?olamento de l ­
l'URSS e lo scatenamento 
dell'aggressione nazista con­
tro l'URSS. 

In vista di questi obiettivi 
non vi fu opposizione alla 
nmilìtarizzaztone della Ruhr, 
nll'Anschluss, all'aggressione 
fascista contro la Spagna, a l ­
la conquista nazista della C e ­
coslovacchia. Gli storici sono 
concordi nell'affermare che 
l'URSS fu letteralmente spin­
ta a firmare il patto di non 
aggressione con la Germania, 
pur sapendo che Hitler l'a­
vrebbe aggredita prima o poi. 
Gli storici sono concordi ne l ­
l'affermare che le operazioni 
militari sovietiche in Poi mia, 
negli Stati baltici, in Roma­
nia, f» la stessa guerra con la 
Finlandia, furono veri e pro­
pri atti di guerra contro Hi ­
tler, in- quanto volti a pre-
costituire i l fronte orientale 
dal Baltico al Mar-Nero, che 
diede all'URSS, quando «i 
scatenò l'attacco nazista, lo 
spazio e l'elasticità d'azione 
necessari per contenere e lo­
gorare dinanzi a Leningrado, 
a Mosca, A Stalingrado ! ' • • 

sercito tedesco e salvare l'Eu­
ropa. 

Ma se è grave che la ri­
sposta di De Gasperi ignori 
la storia, ancor più grave è 
il fatto, ha proseguito Nenni, 
che i l presidente del Consi­
glio si adagi in una situazio­
ne di cui conosce la gravità 
senza nulla proporre pei 
uscirne a tempo. Ci appare 
tanto meno giustificabile se 
si considera che D e Gasperi 
ha confessato di non aver mai 
creduto alla « terrificante vi­
sione > di una aggressione so­
vietica al nostro Paese ma 
soltanto alla fatalità di una 
guerra di tutti contro tutti 
La guerra di tutti contro tut­
ti, ha affermato con forza 
l'oratore, è un'assurdità. Do­
vere di ogni uomo di Stato 
responsabile è impedire che ci 
sia la guerra di tutti contro 
tutti e creare intanto le con­
dizioni per tcnernp fuori il 
proprio paese. 

Dopo aver ironizzato sulle 
giustificazioni opposte da De 
Gasperi al rifiuto di ricono­
scere la Cina popolare, Non­
ni ha affermato che se si con­
fessa che un patto di non 
aggressione italo-sovietico è 
incompatibile col Patto A -
tlantico, si conferma che il 
movente di tutta la politica 
atlantica è l'ostilità contro 
l'URSS e le democrazie popo­
lari. In tal caso, ha concluso 
l'oratore, i l problema si fa 
più grave, ed imperativa d i ­
viene l'esigenza di risolverlo. 
E' in gioco la sicurezza della 
Patria, la quale non può e s ­
ser garantita da impegni uni­
laterali soltanto con l'occi­
dente ma esige l'equilibrio 
tra la wugioro potassa n*-

rinara e la maggiore potenza 
terrestre. Non ostacoliamo 
una politica di amicizia con 
l'America ma esigiamo una 
analoga politica di amicizia 
con l'URSS. E ci siamo spinti 
non soltanto dagli imperativi 
della storia e della geografia, 
ma dalla fiducia di socialisti 
nel paese che trentacinque 
anni or sono si mise alla te ­
sta del progresso con la Ri­
voluzione d'Ottobre e che in ­
traprese dieci anni fa la mar­
cia liberatrice dal Volga al 
Reno abbattendo la tirannia 
nazista. 
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VERDEN — Un e x mem­
bro delle SS mette m m o ­
stra un cartello ove appaio­
no le iniziali « D F » per 
indicare la sua provenienza 
dal reggimento speciale 
delle SS « D e r Fuehrer». 
cercando così di farsi no­
tare al raduno nazista di 

Verden MOSCA — Vendemmia in un colcos nell'Unione Sovietica 

NEW YORK — I sostenitori di Stevenson hanno organiz zato questo comizio del loro candidato a mezzogiorno nella 
Settima Strada, ura delle più centrali della metropoli am ericana. Stevenson ha così potuto parlare a migliaia di 
persone che sono rimaste bloccate mentre percorrevano la Settima Strada crnnr ogni giorno per sbrigare ì loro 
affari: un'altra della « t r o v a t e » della caracvaiCKa r i a p a a a a «alattotala cha a ia « c r chJaaetsi aeg l i Stat i Uniti 
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